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To^linlti ha parlato alla 
televisione eiiupie giorni 
fa: ina non è cessato il cla¬ 
more e rallariiie di tulle le 
centrali propa^^aiulisticlie ko- 
vernative. Non c’è quotidia¬ 
no della caleiiii confindn- 
striale o cattolica, non c’è 
oratore della Democrazia 
(a-istiaiia o dei parlili ad es¬ 
sa alleali che non senta il 
h’isu<>nu (li mettere in miar- 
diii il proprio pnitidico ihilla 
« sonile astuzia », dalle « re¬ 
ticenze ». ilauli a iiq^anni » di 
To;^liatli. Il /'opo/o — orba¬ 
no della D.(]. — e VHnlin — 
orbano della più erande ilio- 
cesi italiana — hanno rias¬ 
sunto (piesta indemica con al¬ 
cune di quelle cosi delicate 
ed ordinali immagini che 
sono care iin’oraloria di sa- 
; 4 resl(a: per fumi 'l'oulialti 
sareldie l’«incanlatore di ser- 
penli » da cui •■uardarsi. per 
i’allro, più direllamenle. ì) 

« seriiente incanlatore ». Si 
a|>|)re//ì la sfumatura. 

Ma veniamo alla sostanza 
e domandiamoci: perchè tan¬ 
to chiasso e tanto allarme'.’ 
Il fallo è che Iti comparsa, 
si:i pur una volta sohi, del 
rappresentante del Partito 
comiinislii dinnanzi a milio¬ 
ni (li persone che non lo 
conoscevano se non attra¬ 
verso iiroltesehe dcfornmzio- 
ni, l’esposizione, siti por hre- 
vissima, di alcuni iiritomen- 
ti di fondo e, insomma, l’aver 
a che fare — sia pure per 
poco — con la realtà del no¬ 
stro Parlilo c non con la 
sua imma<^ìne contraffalt:i 
|)er comodità polemica, tutto 
ci(). oltreché irritare m'ofon- 
damcnle tanti avversari no¬ 
stri. ha messo in discussio¬ 
ne i loro schemi. h:i costret¬ 
to a correre ai riiiari. ha im- 
|)ecnato ad umi controffen¬ 
siva propa.t!an(lis|ica senza 
pre(“edenli Per mezz’ora di 
conferenza 'stampa fiumi di 
inchiostro c di parole sono 
stali spesi. 

Ma. ed c('eo la seconda 
qiieslione interessante, intor¬ 
no :i (piali temi è stata in¬ 
dirizzala la controffensiva 
p(demica? ('osi come le or- 
chestr:ite domande del tilor- 
nalisti del «centro sinistra » 
e della * destra ». anche le 
risposte dei '’iorn.ali Governa¬ 
li vi — Guarda caso — hanno 
accuratamente evitato di por¬ 
re in discussione la sostan¬ 
za della denimeia falla dal 
seGreliirio del PC.I e la so¬ 
stanza della piattaforma po¬ 
litica dei comunisti italiani. 
.Nessuna ohiezione è venuta 
alla accusa contro il mono¬ 
polio imlilico (Iella D(I. con¬ 
tro la sostanza di classe del 
liolcre. contro il tradimento 
della (àisliliizione. contro 
iin.i (lolitica estera antinazio¬ 
nale. contro una polilic:i 
economica in favore del pri¬ 
vilegio. Di fronte a tulio citi 
;;li avversiiri nostri p.'irlano 
d’altro, jiarlano di ci(> che 

— a starli a sentire — av- 
verrehhe in (pieslo o quel 
lontano paese: ma non san¬ 
no che cosa oliiellare (pian¬ 
do il scGrclarin del Parlilo 
comtinisla invila a meditare 
sulle differenze di .situazio¬ 
ne storica in cui ciascuna 
nazione ha svihip|)ato e svi¬ 
luppa il proprio cammino 
socialista. 

(losicchè il tema dei temi 
è rimasto uno solo: guar¬ 
dale. dicono I sostenitori del 
rcuime d.c.. (pi.iiila democra- 
zi.i t''è in ll.ih.i dove i co- 
mimisli, dove "h oppositori 
possono pcrsiiiit p.irlare aliai 
Iclesisione! Inicressanic .ir- 
liomi'iilo: noi saiipi.imo. co¬ 
si. che per liill.i ipiesl.'i sen¬ 
te 1 tlirilli dell.i opposizio¬ 
ne sono soltanto delle heiie- 
s(de coficr.ssioni. I..t menta¬ 
lità horlionica e fascisi.i e 
t.ilmenle radic.il.i in (pie.>li 
Sriippi di potere d.i far velo 
alla loro capacita di non 
contraddirsi. 

lìssi, cioè, non si accorgo¬ 
no neppure (pianto sia anti¬ 
democratico il solo formu¬ 
lare una tale confusione tra 
concessione e diritto; e non 
.S| accor;;ono che, in tal mo¬ 
do, sono essi stessi a porre 
in rilievo elle ipiesla coiu fs- 
mule non V| saretitie stala 
c non VI sarebbe per nulla 
se I comunisti, prola;;onisti 
dell.i loti.! antifascista e della 
Iti'sistenza. della b.ilta.:!i.i 
per l.i (lostiluzionc e per l.i 
sii.i difes.i. non avessero con- 
ipiis'.ito con f.i/ione i diritti 
di tulli. ! 

.Ma c'c (pialcos.i di pin.J 
(l'e, cioè, d.i osservare clic! 

— se fossero vere tulle lei 
rose clic dicono contro di| 
noi — niente potrel»t»e essere 

I iiii Giovevole di una atiiliia- 
e e costante presenza dei 
comunisti dinnanzi ai tele- 
schernii, alla radio nazionale 
c dovumpie: la debolezza dei 
nostri aritonienli, cvidenle- 
iiienlc, non convinccrcl'be 
nessuno c — anzi — allon- 
tanereblie da noi ;;li stessi 
amici nostri. K invece ;;ià 
molti — e soprattutto i quo- 
tidiani dell’.X. C. — fanno| 
sentire la propria protesta 
perchè i comunisti han:ioi 


jiarlnlo una volta e parle¬ 
ranno un’altra ancora dMi- 
nanzi ai teleschermi; e tulli, 
comunque, ci spieGano che 
si tratta di una concessione 
fatta una volta tanto, di un 
csiteriinenlo eccezionale, di 
un rp/xod/o da ripetersi, 
senmiiii, solo ad un’altra 
competizione elettorale. 

l.a verità è che lutti (picsli 
sostenitori del redime, così 
come si sono accorti, al 
tempo delle Olimpiadi, che 
la televisione può anche es¬ 
sere interessante, ma jier es- 
-cre iniercssiinte deve mo¬ 
strare il mondo come è, 
cosi ora hanno seofierfo clic 
può essere democratica, ma 
per essere democratica non 
può prescindere diii comu¬ 
nisti. !•' (pieslo non lo si vuo- 
le. (ìiticchè per ima vadta si 
può far dire a 'l'oGlialli che 
i himlii dei caduti di HeGGici 
muoiono di f:ime iier deci¬ 
sione del Governo; ma più 
(Il là non si deve andare. 

.Non si deve cioè arrivare 
:i eainhiare ta sostanza, a in- 
sliiurare una democrazia ve¬ 
ra, a fiir .si che ^li italiani 
prendano tulli coscienza di 
ciò che non va per poterlo 
cambiare. La democraticità 
(IcgIì uomini del redime si 
ferma alle soG|ie della forni.i. 
:il Gesto compiuto con la spc. 
ranza di averne un utile; e 
pure (piesta forma e pure 
(pieslo Gesto debbono essere 
loro imposti, Gj-ieehc ogiiì 
cosa che solleciti l’interes¬ 
se pidilico di milioni di ita¬ 
liani li fa tremare. 

Reco la lezione, diimpie. 
di (pieste iioleniiche sulla po¬ 
litica alla televisione, l.a le¬ 
zione è che la tiattaGlia per 
la dcmocriizia e |H'r la liber¬ 
tà è più attuale che mai. 
(!on le Giornale di liutlio è 
stala aperta una hrccciii. 
Onesta breccia deve essere 
.inarcala, ora, col volo, se 
non vo<>liaiiio che, dopo il 
li novembre. l’Italia ripiombi 
nella palude. . 

Al.no TORtÓREO-A 


NOSTRE RIVELAZIONI SULLA CAMPAGNA SCIOVINISTA NELLA GERMANIA DELL’OVEST 

Ondata unti - italiana a Bonn 
per l’Aito Adige 

Dopo il discorso di Seebohm i nazionalisti tedeschi hanno intensificato 
la loro azione — Il governo italiano ha fatto marcia indietro senza 
nemmeno ricevere da Adenauer i « chiarimenti » chiesti un mese fa 


La questione altoatesina airONU 



L'on. Segni ha respìnto 
le richieste dì Kreìsk y 

Il ministro italiano non ha però sostenuto Tintangibilità di tutte 
le frontiere europee - Il delegato austriaco esige r« autonomia » 


^lONAC<l 


ni BAVIKK 

(IIiOsIh Gerii«liilU' 


Il niliiUirii di .'\di‘ii,iiie( Seettolim. ex njzl^lu. parla a ima iiiaiilfrHl.i/lnnr n.i/ioicvllsl.t 
che II .Herliidim parlò del • pupul» del Niqtjir'*'.'*-r-hr Reme II nini:» Itull.uio • 


La conferenza stampa alla TV 

Malagodi elogia 
la PC e Fpnfa ni 

Anticomunismo da comitati civici - Non 
escluse le alleanze col MSI - Presa di posi¬ 
zione unitaria del Comitato sardo del PSI 


Chi .si fosse aspettato ieri 
sera alla Tribuna elettorale, 
dove era di scena l’on. Mala 
godi, di sentir pronunciare 
quelle critiche alla DC che 
pure, in tempi non lontani, il 
Partito liberale non ha ri¬ 
sparmiato, denunciando la 
corruzione e il malgoverno 
democristiani, sarebbe rimasto 
perplesso di fronte all’atteg¬ 
giamento del segretario del 
PLI. Si può dire. anzi, che la 
conferenza stampa malagodia- 
na è sembrata più un inter¬ 
vento elettorale a favore (Iella 
DC e sulta sua attuate politica 
che un appello diretto a con 
voeliare voti sul PLI. tanta è 
stata la preoccupazione di Ma 
iasodi di elogiare rannate for 
mula di governo e in parti 


Pressioni 
clericali 
sui magistrati 
contro « Rocco 


» 


La vicenda dei fUrn di Vi. 
(ronfi. • Hocco e i suoi Ira¬ 
teili -. soiropodo ci.'ij siiper- 
ccnsura dei Piocuratore del¬ 
la Repubblica di Milano dot¬ 
tor Spapnuolo, ha c<sunio 
OT-aris«inii sviluppi poi'tiri 
Iniattt al mapistrcto e per¬ 
venuto ieri :1 seguenre fc- 
leprarnma de! cicep'e-iJ^'rite 
del gruppo dei deputai; de- 
mocrisiiant. on G H -Mi- 
(jliori. - Vu.-j'uncjuc 'i.; P*"' 
essere la soluzione nna.e. 
accolga omaggio per il suo 
intervento esemplare che 
ammonisce non doversi ol¬ 
tre oiteniiere comungue di¬ 
ritto libertà dal disgusto - 
1.0 dr%irj c.'rnrolC ^ dun- 
Que sie.sa m campo aperta¬ 
mente. non disdegnando per¬ 
sino finte evento diretto su! 
magistrato, pe' arrivare al 
reguestro del film di Vi¬ 
sconti Ieri mattina, il dottor 
Spagnuolo ha ascoltato il 
produttore Lornbardo. che 
gli fio còicdo uno dilorionc. 
li magistrato si è nscrruro 
di decidere • Hocco e i suoi 
fratelli • continuo a regi¬ 
strare incessi senza prece¬ 
denti. e in decine di cinema 
d'Italia II renlicano calo¬ 
rose manilesfazioni di con- 
sefLSO e di appoggio al re¬ 
gista 

(leggete in VI pa¬ 
gina i pa.'t.colar.) 


colare il presidente del Cotiai- 
giio. A tal punto è giunta 
l’identificazione fra PLI e DC 
che Malagodi ha persino rie¬ 
cheggiato ben noie tesi del 
segretario democristiano Moro 
iier giustificare con lo • stalo 
di necessità » l’alleanza con i 
fascisti; e di .Moro. .Malagodi 
ha imitato i silenzi, tacendo 
sull’alleanza con i fascisti nel 
comune di Roma. Con il suo 
intervento. Malagodi ha con¬ 
fermato la funzione di soste¬ 
gno che il Partito liberale sta 
svolgendo nel quadro della 
manovra della DC per (ar 
roagulare sotto la propria ege 
moma un vasto schieramento 
di destra che. sotto il manto 
del \crchio cenln.snio. le per¬ 
metta di spostare l'asse poli 
tico del Pae.se .su posizioni 
I sempre piu conservatrici oi 
! reazionarie. j 

j I • punti fermi • della espo [ 
sizione con la (piale .MalaGo-hj 
■ha aperto la conferenza slam 1 
Ipa sono stali S antiromiinismoi 
jpiù isterico, mutuato dalle 1 
documentazioni • dei Comi j 
jtali CIVICI e deirOsxerirttore 
,romono la polemica conimi 
jNenni. arrasalo con origina 
ilità di essere succubo di To 
Jghaiti. ed una difesa aperta 
ed insistila, per oggi e por il 
futuro, dell'attuale formula, 
;go\crnat:va e del « centri ! 
smo ». definito per ragioni di 
'comodo • dinamico ». ma con 
jl'avvertimento che tale defi 
nizione non deve servire a 
• contrabbandare • l'apertura 
,al Partito socialista Porta 
aperta, invece, ai fascisti, no 
,nostante le dichiarazioni for 
imali di antifascismo, cornei 
,hanno dimostralo le risposte! 
date da Malacodi alle doman [ 
Jdc dei redattori del Paese e! 
idei Corriere della Sera c come; 
'ha confermato lo stesso Mala 
igodi nella conferenza-stampa 
tenuta all’AssfX'iazione della 
stampa estera subito dopo il 
dibattito televisivo. 


!l DIBAniTO 

tri, del Paese, 


A Paolo Ala¬ 
li quale aveva 
chiesto a Malagodi come con 
ciliasse le sue proteste di an 
tifascismo con rallean7.a del 
PLI con i fascisti in Sicilia c 
nel comune di Roma, il segre 
tario del partito liberale ha 
sfoderato anch’egli la tesi dcl- 

1. t, 

(Cofittnai In >. par- 1. col.) 


(Dai nostro Inviato spedale) 

BONN. 1K~ — .Sino (1 
(/Ke.'fo inoniciiU» — ed è 
passato un ate.se — il Can- 
relliere .ddeiiaiier non ha 
anenra formio r;nei * iie- 
s'es.san chiartineiiti » eòe 
Ita ediloriaìe del Popolo 
f/li eliiedeia il 20 seitem- 
hre, dopo il ili.srorsn del 
iiiinislro Seehniiin e /'(irti- 
eo/o dell a Koelm.sclie 
Hundselinu. La speranza 
della Farnesina di otleae- 
re dal capo del poverao 
di Bonn, a proposito del- 
l'.-Mfo Adipe, atta riconfer¬ 
ma della ilichiarazione lat¬ 
ta netl'niiliirino ilei 1953 
(s K' (pieslioac che non ri- 
puardn in aletta modo, 
non può ripiiardare, non 
ripnnrderà mai il nostro 
Paese*) si è rivelala as- 
solaimncnlo illasorin. A 
Boari, tpie.sln volta, ci si è 
ehiiisi nel silenzio iVé il 
colloipito del sotlosepretii- 
rio Carstrns con l'nmhn- 
scinlorc Qnaroni nr il di¬ 
scorso che Ademiiier ha 
proniiiicialo il 27 .(effeni- 
hre al pruppo piirlamenia- 
re deniocnstinno jiossoito 
inlalti venir inierprelalt 
come una riconferma di 
lineila posizione Al eog- 
trnrin. rivolto a Seehnhm, 
niinrn rccliiln del /mrti''» 
de tedesco, il Cniirelliere 
SI è Innitnlo ad nilernnire 
che ( SII certi temi hisoami 
siifier lacere » « f." iht ti¬ 

rile — scrisse il oinriri 
siirce.ssivo il eom.s/ioni/i-n- 
fe do Bonn del Corriere — 
prrstorc ancora credilo ol¬ 
la pohltca di noorosg neu- 
trohla che il (pireriin le- 
dc.sro asserisce attraverso 
notizie qiormilistiche. rivi 
non. Ih una dichiarozione 
uff letale, di rofer manie- 
nere net rigiinrdl della 
qiie.siione alto-atesina * Se 
mi mese fa era difficile, 
oppi e impossthile. Cè di 
mezzo — e la Farnesina nr 
e certamente n conoscen¬ 
za. tramite i rapporti del¬ 
la rappresentanza diplo¬ 
matica a Bari (ìndesherp — 
una cnmfHiQna di stnmp.i 
antiiloltana di eccezionale 
violenza lai confronto la 
prosa della Ki»clnischt; 
Rundscbaii era un esempio 
di correllezza diplomati¬ 
ca L e c'e di mezzo, an¬ 
cora. tutta una sene di ra¬ 
duni e di * prandi serate 
sudtirolesi », l'ultima del¬ 
le quali si è tenuta il 7 ot¬ 
tobre alla « Liederhiillc » 
ili Stoccarda Malgrado 
tutto questo, il poreriio 
dell'on Fnniani non ha 
prnvreduln. sino ad ora. a 
rinnovare In richiesta dt 
€ chiarimenti ». Ha prefe¬ 
rito. invece, fnr marcia in¬ 
dietro e tocere. e rilascia¬ 
re al qorerno federale pcr- 
manico, con il discorso del 
6 Ottobre dell’on. Segni ol¬ 
la Camera, un attestato di 
€ democraticità * spinto si¬ 
no al punto di negare che 
da parte di - Bonn (ba¬ 


sta pensare ni nieinoinn- 
(luni della Bandesurhr 
o ai (li.'corsi del viimslro 
Slrau:isl SI sia chiesto il 
riarmo atomico. 

l’arra la fiena. più tardi. 
(Il venlicare. sulla base 
ilei falli, questa * demo- 
rriilifita » della (ìermania 
dt Bonn Quel che ora ap¬ 
pare piu urgente è di eou- 
sideriire, nel suo iiisfeme, 

10 stilo ni filale dei rapimr- 

11 frn l'/di/xi e ta Bepuh- 
hlirii federale, in legiiiiic 
con qli sriltqtpi del pro- 
hlemn dell' Mio Adiqe Iti- 
sfietto alta situazione il’ 
sette anni fa — allorché il 
democnstiaun Fhlers. pre¬ 
sidente del Biinde<laq. 
esalto std'e. Rhcmiselu't 


Il fìllio di Cava 
parla per il iMSI 


ZMi isrritd Alle setloni Or. 
mui-risiiAiK- 'Il Cara» Ila c Hi 
t'rrcula liJii'in invialo una 
Irlirra al sr,.rrlarln provln- 
rialr Hrllj DC napolrlana 
r un Irirsr•• ionia ail onorr- 
\oIr \ldti Moro per prolr- 
«larr r«nlr<« i'av vibralo .\n- 
lonln t>a«j tlKlIo del srna- 
lorr Stili if>. •' «-anitidal» del¬ 
la DC iK-l I ! rulleeio prti- 
\ inrialr I tvtoralo tiAia 
lirnr «nini/ In niimrrosi 
(miri insisiiie con esponrn- 
li del VI*»I Rcrrnlrmontc 
ha parlalo .«'«rbc a Ccrrt»la. 
in appnici't < lina lista (or¬ 
mala da dt-nomsllanl. (a- 
srisll c mitiitrrhir) r capre. 
Siala dal I ••cralr .Animilo 
Barone ron.-irrcnle di on» 
scfonda lista (ormala da dr- 
mnrrisilani callnlirl Indl- 
prndrnll c -tnUIr». che ha 
i'appncsin dflla locale arsio¬ 
ne c che s* praponc di rc- 
splnrcrc I as<allo al romnne 
da parte dt-i celi piu rea- 
rinnarl 


Meibiir * la forza insiqie- 
rahtle del sentimento na¬ 
zionale ledeseo degli iitto- 
iifesim » provoeiinilo con i 
SUOI articoli l'incidente l'/it' 
indusse .Adenauer, su ri¬ 
chiesta dell ' atninisrialore 
Bahitseto liizzo. ad asoi- 
tnere un atleppiamenlo di 
non ingerenza — si n-ai- 
stra. nel eomiiortami’iito di 
Bonn, lina rrrisione che va 
tutta r rhiaranienle a dan¬ 
no ih’llii posizioio’ Italiana 
Se allora gli articoli di 
F.hler.y pnterano ancora 
venir definiti un « vaso > 
t sia pare un « eliso * eslre- 
mainente indicativo dei 
reali pen.sanienti d i» I I a 
classe drrii/ente >. oggi il 
d’^cor.so di Seel’idon o F'ir- 
llrolo della Kocbl l.U'Ilf 
Riiiidsi |i;in sono mi rre 
Soltanto line gorre di ne- 
qiiii III un lago che tende 
ad allargare sempre di pi’i 
te sue .sponde Le smipniie 
della « opinione » germa- 
niea i anno, senza possibi¬ 
lità di equi rovo, alle lesi 
aiisiriarlie e non a quelle 
Ttalrane Innesto era vero 
anrhe sei o sette anni fa: 
se una differenza r'e, ed è 
grande, ipirstii risiede nel 
che la solidiiriein 
panaermaiiica viene ora 
espressa rpiotidianiimeale 
lini pia diversi organi di 
stampa. s,-a:a relieenza e 
senza mezzi termini Se jioi 
in Italia qualche aiornale 
o ipialrfie nomo politico 
sente il dovere di reaipre. 
non SI flit ri rà mai il caso 
che qiii-sUl s i/pminrie » 
c c r r II I di corisidr-rare. 
idnellivamcnle. In ragione 
o it torto dell'ima o drl- 
Fnltra tesi Preferisce, in¬ 
vece, alzar la bandiera 
della f mizinne offesa ». 
della * infedeltà degli itn- 
scRc.io smur. 

•Tonllniia In 9. pas * eoi ) 


Ni:\V VOltK, IH — l’n 
di'iiM'i' del ininistro digli 
L-leii .iiisl ri.uo. Brillio Kiei- 
sUv. o l.i leplu'.i del iniMistio 
it.di.iiio. Segni, hanno apei- 
jto oggi din.in/i .dia < l’oin- 
niis.sione polilic.i speoiali* » 
delle N.iziom Unite fatle-o 
dib.ittito .snir.Alto .Adige. !.o 
inlt'ivenlo di Kieiskv. im¬ 
perniato .snH'aeensa al go¬ 
verno itali.ino di avt'i vio¬ 
lati* l'aeeordo Dt> (ìa-^peri- 

• ìinehei ib'l 11)411 snll'-is-iet- 
to di'll.i legione, è enlmin ito 
nella riehie.sla ebe sia ei>n- 
eessa aH’.Alto Adige iin'aii- 
tonomia del genere di (piella 
indiana, eome misura iit- 
genle se si vuole evitale elie 
gli abit.mli SI impegnino pei 
ottenete » ranlodecisione » 
Segni ha respinti* le aeense 
e Ila sostenuto, sulla linea 
delle note prese di posizio¬ 
ne italiane, elle l’iniziitiva 
uistri.iea mila in realtà a 
pone in disenssione lo sies. 

ae.'oido De ('ìasperi-Crne- 
her. e qninili a rivedere lo 
•-lesso trattato di pare ehe 
l'segna l’-Mlo .Adige iH’ll i- 
lia II ministro it.diano si è 
pelò .istennio dal fondare la 
'Ila aigomonlazione su ipi.'l- 
!a elle avrehhe dovuto esse¬ 
re la tini solida baso poli¬ 
tica' il prinripio deirmi m- 
gihditii di mite le frontiere 
[enionee delìnili* a eonelnsio- 
ine deirnltima guerra. 

KrtMskv ha inizialo la sua 
esposizione solici m.andosj a 
hmgo sulle vicende stori 'lie 
delLa ipii'siione alto-atesina, 
lall'annessione all’Italia, che 
ha definito » nn.i giossol.m.i 
violazione del diritto dj aii- 
’oilerisione ». all.i .sitii.izione 
esistente sotto il legime *^. 1 - 
sci'l.i, alla Seconda i!n'':ia 
mondiale e .ill’acrordo De 
(laspei :-fìrnehei. ehe. egli 
h.a (letto « rit.ilia non ha .‘se¬ 
guito nè secondo la lettera 
ne seroiidn h* spiilto» l’er- 
ciò rAnsiri.i. respingendo l,i 
oropiista di adire la Corte 
ileir.Aia. fia deriso di inve¬ 
stire l’ON'U flell.i verlen/.i 

« Bill facile sarebbe stato 
per noi — h.a proseguito 
Kieiskv — chiedere l’appli- 
ca/ioiie del diritto alla ant«*- 
leeisiom*. m.i (piesto avr*'!*- 
I*e naturalmente soII(‘y.ito 
problemi di ronline F. noi 
'appi.imo elle iM' roriaiile uè 
roreidenfe gradirebbero che 
problemi del genere skano 
sollevati». Berriò il govei'io 
•iiist ri.are. « coiisrifi rielle pro¬ 
prie respons.al*ilifà » si è im- 
po'-to lina notevole « nmde- 
r.izione » F il minisfro. doiii* 
aver negalo elle J’aiifono.niia 
chiesta al Barinmento italia¬ 
no d.ii rappresentanti degli 
•dto-atesini dì lincila t“desr.i 
r.appivsenterehhe iin primi» 

nass,, verso In richiestn di 
mtoiee'siom'. ha detto" fin 
'i-alta è vero Boppo-ti*; -.e 
rion -..ii.'i garintit.i Baiitono- 
’ìiia. i rappiesentanti del ‘sud 
Titoli» non saranno piò ir* 
•>rnr|o d= poter f.ire a meno 
li avanzare I.* lietne-ta d. 
nilorler:'ione *. 

In ronrhisn-ne. Kreiskv Ira 
ore-entato iin.a rìsfihizione 

• he invd.a i due paesi .a ri- 
nrenderp ì negoziati senza 
mdiigio e a riferire all'\s- 
semhle.a generale nella ses¬ 
sione (lelBanno prossima 
Fgli ha rhiestn in partiro- 
lare: 1) ehe In provinria di 
Bolznrio s’.a trnifArmat.a io 


regione niitonoma: 2) che 
ipiestn legione .mtonoma ah- 
hi.n gli stessi iliritti conces¬ 
si alla Regione sieili.iiia: H) 
elle .igli oi gatti della nuova 
Regione si.mo rieonoscmli 
tutti I poteri nece.ss.ari poi 
k» piotezione del carattere 
elnieo della minoranza. 

.A questo pillilo, e salito 
alla tnhima il ministro Se¬ 
gni 

Il ministro italiano hn le- 
spinto le lii'hie.te aii.slri.i- 
I he eome « im insieme ih 


pietese tendenti a mettei ■ 
m moto im proee--so ih em 
iie rit.dia ne altie potenze 
intendono aceetlare le eon- 
segneiize ». L’Alto .Adige e 
infatti, in base aj tratt.iti, 
paite inalienabile del teiii- 
toru) italiano, mentre < lo 
svolgimento della vita delki 
minoranza nel senso indiea- 
to d.ii dirigenti di Vienna 
non sarebbe nitro die la pie- 
p.ua/ione per Binclnsione di 


(Ciiiitlnuii III 1. puK. 


col. ) 


r 




Parole e fatti 

della sinistra de 

« In diK» nei p(Ml(‘i'i nii'z./aili'ili, pailrdiii e coti- 
Itiiliiii, iiiiii hì pili) più .-tiin*... » ili-se l‘'aiir.ini. 

■Ma in (Ine — imnirì i» sinistra d.r. — si pu(> 
stare lienissiiiio ('oiik' dimostra la li.sla d(‘ll(> 
snido rrorialo per il Coiiiiiik* di l•'ir(•nz.^•. 
li\ <,)IIE.STA I.IS I A, CAPKGtn V r V DA I,A 
è presento uno dei eapi della .sinistra d.c.» 

Mitola Pisieiii 


che Ila ripennaiiieole iifter- 
iiiaiit ki iiecessìli'i ili-llii l’Hur- 
ma ujcraria ni'lle redimi inez- 
zadrili. per il,ire la (erra ai 
eimtailiiii. Il 6 iiovemlire 
parl.iiiilii ad mi (‘(inve¬ 
rni) tiri din.mi il.e. sui prò- 
bleiiii ilell.i mez/ailria, Nivn- 
la Binieili ribadì l'iiritriua di 
riforme (iriilliir.di jier dipe- 
rare la me/z.ldria. c di-se: 
<1 L’ una di i|ue||e baiiadic 
.(Il cui nuli dovremmo cpile- 
re. perché la Drmorrazia cri- 
-li.ina non può diiiii'iilieare 
elle i couiadiiii formano la 
parie miidiore del mondo 
c.molieo e i.ml.i parie del »uo 
eli-Mor.iIo ». 


Ora la sinistra d.e. 
parlilo elerii'ale non 



Nicola Plxlrllt 


eome del 
parla più 


resto tutto 
di rifurina. 


il 

.\ Firi'ii/e « eapilale della niez/adriu » entra 
nella stessa lista dello snido eroeiatn as.*>ieinc al 


Barone RhasoU 



barone Bellino Rleatoll 


3fc uno dei più zrjiidi agrari 
iialiani. 

l|c po<»ifde 4.à00 cii.iri nel 
(.lii.inli r i (lini mc/z.idri (li¬ 
no in una (iiiiazione izraiiv. 
(ima: 2I10 poderi del Rieadtli 
(ono ritna»ii viioii perché i 
eoiiiadirii noli ri polvi ano vi- 
Il (.hiaiili — feudo i|cl 
Ricaddi — è iliveiiiiio una 
di-lle zone jirarie tiiù droi- 
I Ile. 

jfc .iiira\er»o ima (cric di ao- 
eiel.'i iiidii'lriali ennlrnlla 
sran pane del mereaio vini¬ 
colo facendo il bello e il cai. 
(ivo tempo a danno dei viii- 
coliori. 


Possente azione sindacale per migliori salari 


Nuovo sciopero di tre giorni degli elettromeccanici 
Lotte operaie all'ILVA, R.I.V., Ansaldo e A.N.I.C. 

1 .-indar.ili (ninarciann In srio|»rrn na/innale a tempo imleleniiinatn - Clamoro'»» sncrcssn della C(»IL alia Kdi'-on di MafGhera 


MII 

giorni 


ANO. 18. — 
di 'C.opero 


TI 

verranno'lonquisia di 


Altri t'ei tenacia si battono per la 

migliori condi- 
e di lavoro, ri- 
pien.rmente le- 


elTetiuat: in tutte te aziende j z.«ni di vil.a 
eletlr«mecc.m:che dal 22 ali vindicazioni 


29 pros-iÉmi. 

La deci.'ione è stata pre.Na 
dalle .segreterie delle t'e Fe¬ 
derazioni di categoria ade¬ 
renti alla CGIL, atta CISL 
e alla UIL, riunitesi oggi a 
Milano. 

In un comunicato diramato 
a! termine delta riunione te 
Federazioni nazionali invia¬ 
no un.caldo elogio ai lavo¬ 
ratori che, con decisione e 


Cile e giustificate anche allo 
scopo di consentire d pr«- 
grcssivo allmqpmento dei la¬ 
voratori Italiani alle migliori 
situazioni dei metalmeccani¬ 
ci degli altri Paesi del Mer¬ 
cato comune europeo. 

Le illegali ritorsioni — af¬ 
ferma il comunicalo — che 
alcune direzioni aziendali 
stanno u.sando nei confronti 
dei lavoratori in lotta, se non 


verranno subitamente ritir.i- 
le. troveranno adeguat.i e 
precisa risposta non esclusa 
la po.ssibilità di una chia¬ 
mata in causa di tutti i me¬ 
talmeccanici italiani. Circa il 
settore elettromeccanico i lie 
giorni di sciopero come mi¬ 
nimo verranno elTettuali in 
tutti i luoghi di lavoro nel 
periodo dal 22 al 29 ottobre 
1960; i tempi, le modalità ed 
eventuali .scioperi aggiuntivi 
verranno decisi di comune 
accordo dai sindacati pro¬ 
vinciali. Proseguirà inoltre, 


a lempo indetermm.ito Li 
non prestazione degli orari 
straordinari. 

Le segreterie nazionali s: 
incontreranno nuovamente il 
giorno 10 novembre a Milano 
per adottare forme più avan¬ 
zate e impegnative, non 
escluso lo sciopero a tempo 
indeterminato. 

Continua intanto lo stato 
di agitazione nel settore si¬ 
derurgico, per il quale le or¬ 
ganizzazioni sindacali ter¬ 
ranno i già convocati conve¬ 
gni ai primi di novembre. 


Samtrosi stabilimenti 
Uva incestiti dalla 
azione sindacale 

La posizione di intransi¬ 
genza assunta dall’ Uva in 
molte località circa la richie¬ 
sta di premi di rendimento, 
posizione tanto più immoti¬ 
vata dopo l’accordo raggiun¬ 
to a Bagnoli e Piombino, su¬ 
scita nuove vigorose pressio¬ 
ni delle maestranze. z\ Savo¬ 
na, Vado e Legino prosegue 
lo sciopero a tempo indeter- 


« « 















l'Unità 
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minato di quattro ore per 
turno. A Sestri avrà luogo 
oggi una astensione dal la¬ 
voro di tre ore. A Porto Mar- 
ghera. infine, lo sciopero sì 
svolgerà per quattro ore oggi 
e domani. 

Situazione teta 

nelle fabbriche di Livorno 

In due delle più importan¬ 
ti fabbriche livornesi, i Can¬ 
tieri Ansaldo dell'lRl e la 
Litopone della Montecatini, i 
lavoratori sono in lotta. Oggi 
all'Ansaldo vi sarà uno scio¬ 
pero di due ore deciso dal 
consiglio di fabbrica, orga¬ 
nismo eletto dagli operai per 
guidare l’azione contro la 
minacciata smobilitazione del 
Cantiere. La situazione pro¬ 
duttiva dell'Ansaldo è infatti 
grave poiché, malgrado le 
assicurazioni date dalla di¬ 
rezione generale alla FlOM, 
nessuna nuova comme.ssa 6 
stata finora assicurata, men¬ 
tre sta per avvicinarsi la sca¬ 
denza deU’accordo sulle so¬ 
spensioni con la minaccia di 
una nuova ondata di licen¬ 
ziamenti. 

Alla Litopone lo sciopero 
si è svolto per difendere le 
libertà sindacali contro una 
misura di rappresaglia nei 
riguardi del segretario della 
commissione interna (vedi il 
nostro servizio a pag. 8). 

Sempre ferma 
la RfV a Torino 

Prosegue compatto da cin¬ 
que giorni lo sciopero alla 
HIV, la grande fabbrica di 
cuscinetti a sfere di proprie¬ 
tà di Agnelli, per l’aumento 
delle retribuzioni. E’ anche 
ripresa la lotta nei cotoni¬ 
fici del gruppo Valle di Susa; 
hanno scioperato gli stabili- 
menti di Perosa Argentina. 
Lanzo e Sant’Antonino. Gio¬ 
vedì, sabato e lunedi l’azione 
sarà estesa agli altri ctim- 
plessi del gruppo. 

Verso lo sciopero 
alTANIC di Ravenna 

Il grande stabilimento pe¬ 
trolchimico dell* ENI sarà 
teatro di uno sciopero a bre¬ 
vissima scadenzo. Le m.a-e- 
stranze hanno infatti respin¬ 
to l’accordo proposto dalla 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale per il rinnovo del con¬ 
tratto che è stato firmalo solo 
dalla CISL. Decine di te-ssore 
di questa organlz/nz.o-ie s ► 
no state pubblicamente strac¬ 
ciate e un dirigente cislinc 
si 6 presentato all’assemblea 
operaia svolta.si alla CIL. 
affermando di concordare 
con il comportamento aisiin 
to nelle trattative nozionali 
dalla FILCEP-CGIL e dnll.a 
UIL. 

Successo della CGIL 

alla Edison di P. Marghera 

VENEZIA. 18 - Le eiezio¬ 
ni della commissione interna 
allo stabilimento clrm’ci Si- 


decison-Siai di proprietà del¬ 
la Edison a Porto Marghera 
hanno visto la CGIL balzare 
ai 48,5% dei voti. Per valu¬ 
tare l’importanza di questi' 
risultato si tenga conto che 
fino a tre anni fa il clima 
liberticida esistente in que¬ 
sta fabbrica aveva tolto ?l 
sindacato unitario la pos.cì- 
bilità persino di trovare un 
candidato per la commissio¬ 
ne interna. Nello scorso anno 
era iniziata la riscossa ope¬ 
raia e 1 voti unitari erano 
stati del 30%. Ora 1060 voli 
sono stati dati alla lista della 
CGIL su 2327 voti validi. Ed 
ecco il dettaglio dello scru¬ 
tinio: operai; FILCEI>-CGIL 
1066 (l’anno scor.so 506), 
Cl.SL 639 (686): UIL 112 
1138); CISNAL 241 (287); 
Indipendenti 241 (218). Nei 
confronti del 1959, i voti va¬ 
lidi sono stati 402 in più; e.'isi 
.sono andati tutti a favore 
della lista FIl.CEP - CGIL, 
che ha inoltre guadagnato 
voli anche fra quelli che jiri- 
ma andavano ad altre liste. 


A Caccamo e Sciara 
non si faranno 
le elezioni-beffo 
« preparate » 
dalla mafia 


PALERMO, IB. — A Cac. 
camo e Sciara, I due comu¬ 
ni della provincia di Paler¬ 
mo dove la DC era rimasta 
il solo partito in lizza a cau¬ 
sa di una situazione deter¬ 
minatasi per l’intervento 
della mafia, le elezioni Co¬ 
munali non si svolgeranno 
il 6 novembre. 

Messa con le spalle al 
muro dalla energica prote¬ 
sta dei parlamentari e del¬ 
la stampa di opposizione, la 
DC, ispiratrice e mandante 
del duplice colpo di mano, 
ha preferito non tirare la 
corda fino in fondo e — co¬ 
me afferma un ipocrite co¬ 
municato diramato nella 
tarda serata — la giunta 
provinciale d.c. ha appro¬ 
vato « con compiacimento 
le deliberazioni delle sezio¬ 
ni di Sciara e Caccamo, le 
quali hanno deciso di non 
partecipare alla campagna 
elettorale ritirando i candi¬ 
dati. 

Il comunicato aggiunge 
che cosi facendo la OC ope¬ 
ra per rendere possibile 
« una consultazione demo¬ 
cratica >. Non si dice, pe¬ 
rò, che le decisioni della 
commissione mandamenta. 
le elettorale, giustificate 
con pretestuosi cavlili, era¬ 
no chiaramente ispirate da 
elementi mafiosi, come 
sempre mobilitati al servi¬ 
zio della DC. A Caccamo, 
annullate le liste del PCI 
(presentata per la prima 
volta), dell’USCS e del PLI, 
il partito clericale era ri¬ 
masto padrone del campo. 
Lo stesso si era verificato 
a Sciara qualche giorno 
dopo. 

La questione era stata Il¬ 
lustrata anche alla Camera 
nel corso di un documenta¬ 
to Intervento del compagno 
on. Li Causi. 


Le parole della Voce,, e i fatti di Ancona 


Come i repubblicani (dove esistonol 
prestano i loro voti al partito clericale 


Sostegno fascista al sindaco repubblicano grande industriale - Per aiutare la Democrazia cristiana il 
Partito repubblicano non si presenta in sei comuni - Uatteggiamento socialista non favorisce la chiarezza 


(Dal nostro inviato speciale) 

ANCONA, ~ó7/f)6rc. — A 
ilare rolla a quel che i .suoi 
dirigenti dicono e scrivono, 
nessuno, più del Partito rc- 
piilddiciino, nierilereldie I li- 
loli di aiitir:iscist!i, laico, prò- 
gressislii, regioiialislii, anli- 
iiionopolisl.'i. Nonoshiiite la 
liuigii e logorante (•(dlaboni- 
/ioiie con ì l'Ieriealì, noiio- 
slalile l'aeeiardi, noiioslanle 
l'o.stinala adesione al peggio¬ 
re aniiconiuni.sinp, il Piti si 
presenta ancora, paradossai- 
mente, come un baluardo de- 
niocralieo. Gerii alleggia- 
mciiU moralistiel, certe eaiu- 
pngne di slainpa della Voce 
KepiihhlivntKi, ed anche — 
bisogna rieonoseerlo — hi 
liarteeipnzione a certe lial- 
taglie, ('Olile ipielhi eoiilro il 
elerien-faseisino romano, o 
eoniro 'l'anibronì in luglio, 
nascondono hi reale lìnea 
poliliea del l'artilo dell’ede¬ 
ra agli occhi di molti mode¬ 
rali opposilori del regime 
demni'risliaiio. .Siamo arri¬ 
vati al punto che uomini 
polilici oulorevfdi, anche del 
Ihirtilo socialisla, jiorgono 
orecchio — (piasi con un 
vago comple.sso di colpa 
alle critiche, ai moniti, ai 
rimbrotti e al suggerimenti 
degli ultimi depositari del 
verbo mazziniano. 

Dove perii, nonostante il 
declino dalla i.ihera/ìone in 
(ini, il IMtl ò ancora una 
forz.T politica effettiva, tale 
da doversi misurare con la 
realtà in prima persona, as¬ 
sumendo ri'spoiisabilìtà di 
'..'overno, sia jiure locale, le 
cose cambiano sostan/ial- 
nienle. .Si scopre cosi ((tiaoli* 
grande sia hi divergenza fra 
paroh' e fatti, fra programmi 
e promesse « nazionali » c 
politica pratica, locale. Molle 
stridenti contraddizioni ven¬ 
gono Il galla. 

Ancona é una delle po¬ 
chissime città ihilìane dove 
I repiddilicaiii hanno ancora 
un peso notevole, anche se 
non sono più, da tempo, il 
primo partilo. Un sindaco 
reputihiicano presiede il (’.o- 
nume ed il l’IU é presente 
nella giunta provinciale. Una 
inalisi della situazione poli- 
lica anconetana offre diin- 
(pie un prei’iso metro di gin- 
(liziii e molli spunti di ri¬ 
flessione a lutti coloro che 






giatoro delle popolazioni 
marchigiane, abruzz.e.si. um¬ 
bre e in parie anche laziali. 
Ebbene, In giiinfa repubbli- 
cauo-deinucri.sliana di Anco¬ 
na non ha condolio, non di¬ 
ciamo una lotta, ma uemme- 
nu una semplice azione le¬ 
gale per difendere gli inte¬ 
ressi dei cittadini, in parti¬ 
colare dei celi medi prodoi- 
livl, colpiti dalle alte tariffe 
(lelFL’.NES. Anzi, per molti 
anni, il sindaco e { suo] as¬ 
sessori iiiiiitio addiriltnra 
leorìz/ato l’assohita neee.s.si- 
tà di mantenére il comune 
e.striineo a tulle quelle ini¬ 
ziative che potessero assu¬ 
mere un significalo pidilico. 
non sircilamenle ammini¬ 
strai ivo. 

.Ma alleile sul piano am¬ 
ministrativo (visto che in 
(piesti scialbi limili si deve 
ridurre il giudizio) l’espe¬ 
rienza è stata negativa. .Sor¬ 
retto dai voli democristiani, 
soclaldcniocratici e fascisti, 
e validamente coadiuvato da 
un vice sindaco democri¬ 
stiano, il prof. Trifogli, nomo 
di Azione f^'itlolica e pu|>illo 


Malagodi elogia la D.C. 


(Continuazione dalla I. (lac.) 

10 • Stato di necessità • teo¬ 
rizzata, sugli stessi schermi 
televisivi, da Moro; si trat¬ 
tava, in Sicilia, di spezzare 
l’operazione Milazzo, alla qua 
le aveva aderito una parte 
della DC; la Sicilia stava sci 
volando verso un regime do 
minato dai comunisti e si sta 
vano perciò • prordando anche 
pericoli di carattere interna 
zinnale ». Per spezzare tpie- 
sta situazione, bisognava pa 
gare il prezzo chiesto dai mis¬ 
sini, e cioè la partecipazione 
del fascisti al governo regio 
naie. « Forza maggiore •. (lini 
qiie. Ma a Roma? Come già 
Moro, anche Malagodi ha la 
cinto su questo imbarazzante 
argomento. 

Airoldi, del Corriere della 
Sera, ha chiesto se il PLI. nel 
rcvcntualità di una crisi di 
governo dopo il 6 novembre, 
appoggerebbe un governo di 
centro-tlestra che avesse il 
voto determinante dei mis.si 
ni. Malagodi è sfuggito per la 
tangente alla domanda. Prima 
cosa — afferma il dirigente li¬ 
beralo — non è detto che vi 
sarà una crisi di governo, per¬ 
chè nel caso in cui uno dei 
partiti dell’attuale maggioran¬ 
za volesse abbandonarla, si 
cercherà di saldare la frattura 
con soddisfazione di tutti. Se 
poi non si riu.scis-se ad evitare 
la crisi, « ci sono nell’ambito 
democratico altre forze di de 
stra (i monarchici) che per 
metterebbero di costituire un 
governo anche sonz.a l’appog¬ 
gio dei MSI ». Ma .se l’appog¬ 
gio del MSI fosse detorminan 
te? Malagodi non ha risposto 
E non vi è dubbio che il voto 
liberale, anche in quel caso, 
non mancherebbe al gover¬ 
no d.c. 

Sempre in tema di rappor¬ 
ti con i fascisti, a Pastore, del 
Giorno, il quale chiedeva corno 
si comporlcrobbc il PLI se lo 
« stato di necessità > Io co¬ 
stringesse a scegliere tra I.i 
collaborazione nelle giunte 
con il PSI c quella con il .MSI. 
Malagodi ha risposto anche in 
questo caso evadendo ad un 
impegno antifascista: • Non 
appoggeremo mai giunte in 
cui i voti determinanti siano 
socialisti e comunisti ». Ed è 
evidente, quindi, che. dovon 
do scegliere, i liberali sceglie¬ 
rebbero i fascisti. 

RuifìIIi, del Tirreno, ha chic 
sto infine come mai il PLI. 
una volta cosi ostile a Fan 
fani, ora lo appoggia. Sem¬ 
plice; perchè Fanfani fa la po 
litica di • convergenza demo¬ 
cratica » voluta dal PLI. c cioè 
fa una politica centrista. 

11 PSI IN SARDEGNA .lipsi 

in Sardegna non può che agire 
par la formatone di maggio¬ 


ranze democratiche, antifa.sci- 
ste ctl autonomistc, contro la 
DC e i suoi alleati (li destra in 
tutti i comuni e nelle provin¬ 
ce ». Questa è la linea scelta 
(lai socialisti sardi, quale ri¬ 
sulta da un comunicato (iiffiiso 
dal Comitato regionale del 
partito dopo la presentazione 
delle li.ste. Una delle ragioni 
che ginsliricano qiicstn deci¬ 
sione (li grande valore politico 
è data dalla constatazione 
• deH'assctto politico-elettora¬ 
le assunto dalla DC, aperto al¬ 
la alleanza generale colle for¬ 
ze poltichc e .sociali piò av¬ 
verse alla rinascita deH’ìsola, 
le quali puntano alla conquista 
dei comuni c ad assicurarsi il 
controllo della politica regio¬ 
nale ». A ciò si accompagna 
» rcstcnilersi dello schiera¬ 
mento delle forze decise a bat¬ 
tersi coerentemente per l’at¬ 
tuazione del piano di rina¬ 
scita ». 

Il comunicato afferma anche 
che « strumento valido contro 
la DC e i suoi alleati di destra 
sono le liste unitarie di rina¬ 
scita. nello quali, accanto ai 
rappresentanti dei partiti ope¬ 
rai. centinaia di indipendenti, 
di esponenti di altri parliti 
autonomisti, si presentano c.in- 
didati in tutti i comuni dcl- 
l’Lsola ». Il Comitato regionale 
considera questo fatto • come 
un risultato positivo del par¬ 
tito nella lotta unitaria per la 
rinascila condotta accanto al 
PCI, alle organizzazioni sinda 
cali unitarie, alle organizza-l 
rioni contadine e cooperativi¬ 
stiche ed allo organizzazioni 
femminili democratiche ». 

SEGN I 

(rnntlniiarinnr dall» I. pagina) 

es.so nel territorio austriaco» 

« Il modo di agire del go¬ 
verno austriaco — ha affer- 
niato il ministro degli esteri 
— non pio» elio tuibare fll.i-1 
iia in quanto si trutta di un.i 
tecnica già tristemente spe- 
riment.atn in passato, la tec- 
nic.i cioè di far richieste 
senza line, pas.saiido da una 
richiesta soddisf.ntta ad una 
nuova. Gli accenni agli ac¬ 
cordi di Parigi sono. cosi, 
progres.sivamcnte e pratica 
mente scomp.irsi e. con que¬ 
sta omissione, viene mess.i 
in gioco il principio stes.so 
della inviolabilità dei tratta¬ 
ti internazionali. Il revisio¬ 
nismo. che tale è lo scojzo 
dell'azione austriaca. |>otrch- 
he meltere in pencolìi gli 
stessi pimcipi della Carta 
dell'ONlI riii siamo tutti le¬ 
gati e m particolare i nuovi 
Stati che sono entrati a far 
parte delia organizzazione •. 

Proseguendo nei suo di¬ 
scorso Segni ha detto che 


« lo sccqin tinaie della diplo 
mnzi.T nu.strinca è l’aiines.sio- 
.ne della provincia di Uolz.i- 
no. Di fronte alla opininiie 
piibblie.-i (lei jiaesi deinocrn- 
tici si so.stiene che questa 
(|uestinne piu'i venire ri.solta 
soddi.sfiiceiulo .soltanto alen¬ 
ile moderale rieliiesle. ma i!i 
fronte airopininiie puhblica 
dei paesi germanici, si parla 
di (lifesa della rnccii supe¬ 
riore. I.a meta — ha detto 
Segni — o la stessa: riuniti 
care il Tirolo sotto l’Au- 
stria ». 

(}ue.st’iiltìmn dichiarazione 
di .Segni avrebbe dovuto 
portarlo a riconoscere che 
l'origine delia spinta ad una 
revisione dell’assetto dato ai 
problemi etnico-|)olitici nel¬ 
le regioni di contine con 
rAustri.i è colicgata. nelle 
sue origini, al movimento 
revnnscita tedesco che vor- 
reblie porre in discussione 
anche le frontiere con 
ITIRS.S. con la Polonia e con 
la Cecoslovacchia. Ma non 
ha voluto trarre da questo 
nconoscimeiito le conse¬ 
guenze .che .s’inqionevano. 
negli interessi. <:tre1tamente 
uniti, della pace in Europa 
e della sovranità it.iliam. 
Questa omissior.e. come è 
evidente, nim (• certo la pili 
adatta a rafforzare la posi¬ 
zione dell'Italia e a .guada¬ 
gnarle adesioni Ira i pae.si 
im.-inti della pare 

In conclusione. .Segni, ha 
detto che l'unito titolo speci¬ 
fico deil’.-Xusiria per occu¬ 
parsi della questione è rac¬ 
cordo De Gasperi-Griicher. 
che ritali.'i lo ha pienamente 
rispettato e che ogni pretesa 
austnac.a esorbitante l'ac¬ 
cordo viola la .sovranità p Li 
sicurezza dell'Italia, non¬ 
ché la C.arta delFONU. Ha 
proposto, su questa base, la 
ripresa delle trattative ita- 
Io-austriache, ci'n possibile 
deferimento alla Corte del- 
l'Aja di quei punti che sol- 
ievasseio eventuali contro¬ 
versie. 

Dal canto suo. la commis¬ 
sione politica ilcH'ONU m o 
riunita per decidere Forduie 
dei suoi lavori e ha div:s«< 
che esso sta il se.guente: 1) 
di.sarmo; 2) programma por 
rindipenilenza e lo sviluppo 
deir.Africn sotto l'egida del¬ 
le Nazioni Unite; 3) que.stio- 
nc algerina. La commisstone 
ha deci.so inoltre che i quat¬ 
tro sing(''li problemi rel.nt:vi 
al disarmo si.^no esaminati 
tutti assif'me Essi son-i: n) 
S(\spensione degli esperimen¬ 
ti nucleari; hi prevenzione 
di una maggior diffusione 
delle armi nucleari; c) rap¬ 
porto della commissione per 
il disarmo; d) disarmo ge¬ 
nerale. 


Il rriHilililIrano Angelini 

sono ancora fedeli ai vecclii 
ideali del IMtl, o che vanno 
al volo (lei lì-7 noveinlire 
affa.seinati dalla |>rospottiva 
(Il un € cenlro-sinislra » co¬ 
me lo concepiscono i repoh- 
Idìcani, eìoì: fondalo sul¬ 
la (liseriininaz.ione anlicomn- 
nisla. 

Dopo le elezioni ainniini- 
siralive del Tifi, il U.onsiglio 
comniiale di Ancona risultò 
cosi composto; Ut consiglie¬ 
ri coniiinisli, .socialisti, fi 
reptihhlieani, 2 .socialdemo¬ 
cratici, l.'t (leniocristìanì, 2 
missini. Issislevano (|niniii le 
liasi per una larga maggio¬ 
ranza (lopolare. laica c di 
ispirazione socialista e anli- 
f.iscisla. .Ma (picsia soluzio¬ 
ne fn riiluiiiia, in nome del- 
rantieonuinisnio o del « cen- 
Irismo ». li! poiché i voli del 
« ceniro • (’iù su tlD non 
erano siiflìcicntì per gover¬ 
nare il (!oninne. gli inlegcr- 
riini repnidilicani, nemici 
gmr.'di (lì ogni compromis¬ 
sione con le destre, spregia- 
lori del cosiddctio inilaz/i- 
sino. acccllarono hcii volen¬ 
tieri i voli. « determinanti e 
pereii'i (pi.'difieanti », come si 
lisa dire, dei due consiglieri 
fascisti. 

('■razie anche aH’appnggìo 
aperto dei faseisti. il eapo- 
Inogo (Ielle Marche (una eil- 
là (li eenloniila aliilanli, non 
un pìccolo eomniie di mon¬ 
tagna) elilie un sind.-ieo re 
IMilihlicano, il (Ir. ^'raIlceseo 
.Angelini, cavaliere del la¬ 
voro. oggi eapolisl.i del Piti, 
nuovo sindaco in perlurr dei 
repiihlilienni o dei elerie.ili. 
«lei soeialdenioeraliei c dei 
faseisli, e purlroppo ■— co¬ 
me vedremo meglio pii'i 
avanli — degli sle.ssi com¬ 
pagni soeialisli. 

Il sindaco 
industriale 

(!hi è il sindaco .Angelini’? 

Una sua hiografìa eeono- 
mìeo-finanziaria. per cosi di¬ 
re. pilli rieavarsi da ima pa¬ 
gina pnhhlìcilarìa apparsa il 
ó ottobre scor.so .sulla Voce 
.Xilriatieu, il giornale aneo- 
lu'laiio di Tamhroni. Da ipie- 
-sla pagina, che fece mollo 
scalpore e che per molti 
marchigiani fn una rivela¬ 
zione, risiill.i che il «Ir. .An¬ 
gelini è proprielariii di sl.i- 
l•lllnlenlì eliiniieì e f.irm.i- 
eeiiliei. di lalior.ilori e di 
ileposilì per il commercio 
all'ingrosso di inedieiiiali o 
di vini pregiali, a Itonia. .id 
Ancona, a Tr.ini, ;i Ilari e 
air.Aipiìl.i; è eoiiMiei.ilo con 
ditte analoghe e con moliiii 
(il .M.icer.il.i, Pescar.I. Nass.i- 
ri. Rolli.I. (iastelpl.iiiio. Jesi. 
•Ancona, ed h.i r.ippresentan- 
zr e ileposili in liill.i lùiropa. 
nelle (Ine .Americhe. e»impre- 
si gli .Stali Uniti, in .Asia, in 
-Africa e nel Medio Oriente, 

(!irca qiiallromìla persone, 
fra cui ben (pi.-illroccnlu ine- 
diei, chimieì c farmaeisti la¬ 
vorano nelle f.ihliriche e nei 
laliornlori del dr. .Angelini. 
Il (piale si scopre essere diin. 
qiie un gr.mdc indiistrì.ile. 
jlìglio, padre e nonno di « del- 
ifini », iierfellanienle integra¬ 
lo nel mondo della ricca bor- 
ghesi.i italiana e perciò p.ir- 
lecipe di (pici jirivilcgi. c 
jeerto non ostile a «pici gnip- 
(li di pressione che il suo 
parlilo si vanl.i — a jiarole 
— di comlMllerc. I| reddito 
annuo di un niilianlo. che 
qui ad .Ancona gli alirìhiiì- 
scono, non s«Miihra affatio 
lontano dalla rc;illà. m.ilgr.i- 
do gli ovvii dinieghi ifell’in* 
leressalo. 

(•rande industriale non 
monopidislieo. il dr. Angeli¬ 
ni aveva tuttavia una splen¬ 
dida occasione per dar pro¬ 
va di (|iiollo spirilo anii- 
trust di cui il PRI mena 
gran vanlo. Opera infatti ad 
.Ancona un polente monopo¬ 
lio elcllrico, l'L'NES, taglieg- 


del vescovo, il re|)nhl)lieano 
Angelini lia aiiiministruto 
.Ancona in modo disastroso. 
Il deficit (debito complc.ssi- 
vo) del Comune raggiunge¬ 
rà eniro la line dell’anno la 
cifra di dodici miliardi di 
lire, cifra impressionante per 
lina eìtià dì centomila abi¬ 
tanti. l'allo le debile propor¬ 
zioni, il tiefirii (li Ancona rl- 
siilla pari (nia secondo aleii- 
II] superiore) a quello di 
Roma, la « capitale eorrot- 
la » eoniro il eoi sindaco 
Cioeeelli si scagliano — e 
giiislaioenle — anelli* i re- 
pnbblìeanì. 

Nell’estate 
manca l’acqua 

Il defiril non sarebbe peni 
affatto (la crilicarc se fosse 
servilo a fare di Ancona mia 
eillà più moderna e civile. 
.Ala (pii'slo non è avveniilo, 
nonoslanle un cerio diseiili- 
liile abbelliinenlo (Iella fac¬ 
ciala: alcuni esempi dìmo- 
slrano esaltamente il eon- 
Irarìo. 


Ad Ancona, nei mesi csli-| 
vi, manca l'acipia, che (leve' 
essere razionata più u meno 
come in tempo di guerra. 
.Nelle frazioni, l’acipia è ili- 
strihiiila addirìllnra con le 
.aniobotli. L’aeipiedollo (' 
siiffieicnle al massimo per lill| 
mila persone, /iri/o. bisogna¬ 
va costruirne tino nuovo, ina 
ipiéslii era evidcnicnientc 
un’iinpresn lr(>|>po audace 
|)er una giunta affe/ion.ita 
. 1(1 imo sipiallido traii-lran 
luiroeratìeo. l.o slesso di¬ 
scorso vale per la scinda. .Ad 
Ancona mancano l^.'i aule 
per gli alunni delle elemen¬ 
tari, mentre circa ipiattro- 
niila bambini dai tre ai sei 
:inni non possono andare al- 
("asilo per mancanza di edi- 
fiei adalli (i nidi d’inf.in- 
zia, il laico Angelini li ha 
lasciali in mano delle suo¬ 
re). Diecimila famìglio ih'i 
vecchi rioni (Iiiaseo. Capndi- 
monte c .San IMetro, vivono 
in spaventosi liignrì. in case 
lesionate o (lerieolanli, in 
ambienti malsani, senza ga- 
bìnelli, sposso senza elicine, 
senza gas, fra le macerie 


(lei humbardainenli non an¬ 
cora rimosse. 

Una |ioliliea fiscale dema¬ 
gogica esenta (laH’impo.sta di 
famiglia i più poveri, ma è 
indulgente anche verso i più 
rierhi (compreso, secondo 
l'opposizione, il sindaco An¬ 
gelini, che « rispariniereb- 
lie » in tal modo decine di 
milioni a iranno). La lassa 
grava invece sui roddili me¬ 
di, di impiegali, funzionari, 
eonmiereianti, artigiani. Le 
imposte di eonsunio (unico 
esempio, forse, in Dalia) so¬ 
no applicate iniliscriniina- 
lainenle .su tutti i generi, al 
massimo consentilo dalla leg¬ 
ge. l/iniposla sull'olio, abo- 
lilu dopo elamnrose miinife- 
slazioni di donne, è stata già 
ripristinata. 

.Se i (lìpendenli deiraz.ien- 
da filoviaria entrano in scio¬ 
pero per rivendicare più alti 
salari, il sindaco .Angelini 
non esita ad autorizzare ili 
eriimiraggii) con |)iillinan' 
della ditta Reni, alla «inale. 
evidenlemenle come com¬ 
penso pee lali preslazioni 
« spe/za-seioiieri ». sono sta- 


Un discorso di Scoccimarro a Rovig^o 


L'unità del movimento operaio 
può far sbloccare la situazione 

Le masse popolari sono in grado di battere la D.C. — La sinistra democri¬ 
stiana e il ricatto delle gerarchie ecclesiastiche — La posizione dei socialisti 


(Dalla nostra redazione) 

KOAMGO. IH. — Il compa¬ 
gno sen. Mniuo Seoeeiinarro 
ha parlato a Rovigo, in piaz¬ 
za AMttorio Emanuele, di 
fronte a numero.so pubblico 

Quest’anno ha esordito 
Scoccimarro. a giugno e lu¬ 
glio. sono aceadiiii in Italia 
avvenimenti di eccezionale 
importanza. 

(gitali sono gli insegna¬ 
menti che da essi si devono 
trarre? Si e subito chiesto 
l’oratore Essi sono quattro: 
I) E’ stato innanzitutto di¬ 
mostrato che e’é un proble¬ 
ma di fondo die deve essere 
risotto, cioè la svidta a sini¬ 
stra della piditiea governati- 
v.a. Questa esigenza sta alla 
ba.se dell'attuale situazione 
politica; 2) quegli avveni¬ 
menti dimostrano pure che 
l'ostacolo fondamentale che 
ne impedisce la soluzione c 
il motuipidio politico della 
DC. Questa è la barriera che 
bisogii.'i sfondare per aprire 
la via allo .sviliip|io demorra- 
tieo del p.-iesc; 3) |)ei realiz¬ 
zare (jiiesto obiettivo, è ne¬ 
cessaria l'unità delle forze 
democratiche e popolari; 4) 
nella battaglia politica pei 
le pro.ssime elezioni, li* masse 
popolari possono avere siic- 
eessiì e battere il monopolio 
politico della DC; se nel voto 
si esprimerà La ste.s.sa unità 
democratica aniif.asci.ct.a rea¬ 
lizzata negli avvenimenti di 
luglio contro ogni divisione 
e «lisci imin:izii»ne' «piesto si 
gnifica «Lire il voto alla po- 
litien unitaria c demorraiicn 
s«*slemua dal P.arlito comii- 
ni.sla 

Seorrimarro si è poi sof¬ 
fermalo in particolare sul 
piano verde, sui problemi dei 
monopoli e della piccola e 
media industria, sulla muni¬ 
cipalizzazione dei servizi 
pubblici, sulle autonomie ro- 
miinaii. siilFEnte regione, 
ehiarendo la parlicol.are im- 
port.anza di (piesto pr<«b1ema 
in seerial modo jicr la prò 
vincia di Rovigo 

l.a neces.^ità di spezz.ire il 
mono|M*Iio politico d c.. ha 
detto l'or.ntore. imjione I;i 
neeessifà di una ìotl.i contro 
tutte le cor-enti di quel par 
filo, che t.ilc nii'nojxilio siv 
stengono. La critica che ci 
si muove, di non tener conto 
delle correnti interne di quel 
l>artito. «:ono infondate. La 
no-^trn cntic.a investe l.a p«»- 
lit ic.a della DC c poiché an¬ 
che La sin";?ra si é re«ia cor- 
rest>ond.d';le di quella poli¬ 
tica la nostra crilic.a investe 
neress.iri.imente .anclic quel¬ 
la corrente. 

Con «piesto non sì vogliono 
respingere le forze dcmiacra- 
liclie della D C.: al contrario, 
si tende a liberarle dalla loro 
soggezione alla destra rleri- 
cale. all.i destra econi'mic.a e 
politica e Tenderle c.apaci d' 
unire l.a biro azione a quella 
di tutte te .dire for.'c dem«v 
cr.atielle ().»j-,»Iari del p.a»-se 

.•A pr.>posito dei s«»cinlisti. 
Scivcim.arro ha rilevato che 
lier 1,1 prima volta rpiesto 
partilo l.isei.i in sos|h>so. per 
molti casi. la scelta delle al¬ 
leanze in alcuni comuni tra 
la DC o il Partito comunista 
Questo e |K'r i comunisti mio¬ 
tico di serie prOix'CUiiazioni. 
poiché pu(N significare una 
prima conce.ssione sul pro- 
blom.a fondamentale dell:, 
unit.-i della classe ojiorain e 
della discriminazì«>iTe antico 
mimista. 

Per spiegare e giustificare 
questa pos’zione, i socialisti 
contrappongono una politic.a 
di centro-sinistra alla politica 
cosiddetta frontista. Il fron¬ 


tismo è un termine equivoco, 
die serve solo alle manovre 
delle forze conservatrici e 
reazionarie. Anche noi comu¬ 
nisti da tempo abbiamo di¬ 
chiarato che il fronte pupo- 
lare c inadegiiato alla real¬ 
tà politica italiana e che c 
necessaria una piii laiga uni¬ 
ta di forze democratiche e 
popolari. 

Scoccimarro ha quindi po¬ 
lemizzato con le accuse si*- 
condo le quali ì comunisti sì 
porrebbero sullo stesso pia¬ 
no (lei conservatori nel cr'- 
tieoie il partito socialista ed 
ha affermato che è una pilr.i 
illusione del PSI ritenere di 
potere e.sso soltanto offrire 
una nltcrnativa al lungo pre¬ 


dominio dei conservatori. 

Per sbloccare la situazione 
attuale e necessaria l’iinita 
del movimento operaio e 
(Ielle masse e questa unità 
esclude ogni discriminazione 
del contributo comunista. 

Stazionarie 
le condizioni 
del com pogno Audisio 

VITKRBO. IH — Le condì- 
'ioni del comp.agno on Wal- 
lor Aiidisio ncov(»rato ;iiro- 
spi'dnle (’.rnniie di A’iterlxi noi 
ixmieriggio di domonic.i sora 
por un infarto oardinoo. por- 
niangono stazionano. Il suo sta¬ 
io gonorale non desta prooccu- 


p.az.ioni. La malattia sogiii» il 
.sili) corso normale, aneho .so hi 
prognosi è tiitt'ora risi-rvata 
.Nelle prime ore pomendumo 
di oggi, ha avuto luogo un eon- 
siilto medico tra i earriiologlu 
dott. Jona. Dorè, e Serra. Alla 
line del consulto non e stato 
emesso alcun comunicato. Il 
compagno Audisio è assistito 
dalla sua compagna, con la «ina¬ 
lo la segreteria viterbese del 
RCI si mantiene in permaru'n- 
le contatto Frequenti le visi¬ 
te da parte di cittadini o «li 
i-ompagni che chiedono notizie 
della sua saluto. Telogrjirniìù 
augurali eoiitinunno a perve¬ 
nire da ogni città d'Italia, da 
pirte di personalitri politichi» 
di Ogni tendenza, di autoritii. 
di org.inizzazioiu sindacali e di 
partito, di semplici eittiidmi. 


Ieri a Marciana neH’lsola d’Elba 
ì funerali delle vìttime dell’aereo 
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'I ARCI.ANW .\I,T\ — I.r harc rhr r.irr»lsiinn 1 resti drllr lindirl \illimr drll.i sriactira 
aerea del - De Hai illand - dell'-IT \\‘I.\ - sono stale portale ieri dairobitorio del ri- 
milero di >Iar(iana .Alla alla chiesa parrorchiale di questo parse. I.e bare, come noto, 
sono dodiri; una di più di qnanli erano eoloro che viacciaiano sul quadrimotore; la 
dodircsima rarronlir i resti che non sono stali idrntiflrali. Nella mattinala di nzei Ir 
salme delle vittime residenti a Roma ciunarranno In città con un furgone funebre, 
l'na rrrimonia asTà Jnoco nella hasilira di $. I.orenao fuori Ir mura alle 9.30. Vetta 
telefolo i familiari' delle vittime attendono in una sia l'inizio della rrrimonia funebre 


Chi non lo riceve si rivolga subito al Comune 

Cesserà il 1° novembre la consegna 
a domicilio dei certificati elettorali 

Norme per gli elettori residenti fuori del comune - Controllare che il certificato 
per votare non contenga inesattezze < In caso di smarrimento del documento 


Il tt'rmine per la c«>nse.gii.T 
dei certificali elettorali a do¬ 
micilio scade il quinto giorno 
prevedente quello ilelLi vo¬ 
tazione. e cioè il l. novembre 
Tuttavia dosendo fa distri¬ 
buzione dei certificati es.se .e 
ormai abba.stanz.i inoltrata, e 
opps>rtiin«> che coloro i «tu.ili 
non h-inno ancor.a ricevuto il 
certificato si rivolgano all'uf¬ 
ficio elettorale comunale. 

Por gli elettor; residenti 
fuori del Comune i certificali 
vengono rimessi dall’ ufllcio 
municipale a mezzo del sin¬ 
daco del comune di loro re- 


[.sidonza. «juando quest.! sia 
! conosciuta. Pertanto, e op¬ 
portuno che gli elcito.'i rest- 
denti fuori del Comune, che 
non abbiano ricevuto il cer- 
|;ific.Mo elettorale, si premu-i 
inno di .scrivere al Comune! 
'nelle cui liste elettorali siimi, 
l•.«c^ltli (con raccomandata e 
.■ipecific.ìTido il proprio ind:- 
r'/zo) c ai propri familiari al 
fine di venire in possessi' del 
ccrtificjio stesso che sara per 
nitro necessario per godere 
delle facilitazioni di viaggio. 

Qualora i certificati contt?- 
nessero le generalità inesatte 


o fosse.'o sprovvisti del bollo 
del Comune o della fiima del 
simfaco. o fossero privi del 
la.gliando che dovrà es.veiv 
staccato dal presidente del 
seg.gio all'atto della voiazicv 
nc. o risultassero comunque 
.rregolari. g!i elettori do- 
v.'-.inno recarsi p.-osso l'I’tTì- 
c;o comunale per la ntees- 
sari.i inlcgr.iz.or.c. rettific.! u 
sostituzione 

.Noi ca.so che un certi,‘ìtalo 
venga smarrito o divenga in¬ 
servibile. l'elettore pot.'-à ot¬ 
tenerne un altro prcse:it.ir.- 
do.si personalmente airUITì- 
cio elettorale coniunaic. ^ 


10 ora concossc in ficsiione 
ah'iino linoo dove i iilobihs 
non possono passare a causa 
«li lavori in cor.so. 

Le assunzioni al r.oninne 
sono falli* con criteri «li di- 
scriniinazione c «li favorili- 
snio iiiililieo: iin posto ad na 
repubblicano .significa aiilo- 
nialicaniente iin altro posto 
ad iin .socialdeinocrafico e 
(lue ai «lenioeristiani. (1 co- 
tnnnislj, inutile dirlo, sono 
aeciirataniente esclusi ). 

Nonoslanle le protcsle 
della nostra .stampa, fasci 
liflori e serille «li « viva il 
duce » eoiiliniiuno a detur¬ 
pare niinierosi edifici «lell.i 
cillà. Cile cosa ci sia di lai¬ 
co, di democralico, «li .anti¬ 
fascista in lina simile gestio¬ 
ne non si riesce davvero a 
ea[)ire. Un sindaco clcrieo- 
iiuissoliniano, un CincccRi, 
non avrelibe pollilo fare di 
peggio. 

In qnesla alinosfera abb.i- 
slanza loibida (non sono 
nemmeno nianeate le accuse 
di .speculazioni sulle aree 
compilile — si (lice — da 
persona vicinissima al .sin¬ 
daco, grazie ad un eompia- 
l'enle iiiano regolatore) an¬ 
che raiilifascisino verbale 
linisee per svanire. Nessuna 
sor|)re.sa, perciò, se parlan¬ 
do in occasione della conse¬ 
gna ad .Aneuna della meda¬ 
glia d'oro, il sindaco ha no¬ 
minalo una sala valla, c di 
sfuggila, la Rcsislcnza, men¬ 
tre ha espresso sul regime 
iiiiissoliniano un giiidiz.iu be¬ 
nevolo: aveva formule siig- 
geslive e aliraenti, ma insLi- 
bili. per «‘Ili non poteva du¬ 
rare a lungo. 

.Stando cosi le cose, iin 
naufragio della giiinla een- 
Irisla alle |)rossime elezioni 
sembrava più clic naturale. 
•Ma è aeeadiitn qualcosa che 
sembra fallo apposta per ri¬ 
darle (lato, presiigio e (ap¬ 
parente) verginità deinoera- 
iiea. Dal giugno scorso, il 
sindaco .Angelini e la .sua 
giunta non ìianno più i voli 
faseisli. Hanno, invece, quelli 
socialisti. l’errliè? .Non si 
eomprende. La politica del¬ 
la ginnia è quella «li prima, 
|nè più, nè meno. Hanno fi- 
nilo per accorgersene — al- 
ineno in parte — gli stessi 
soeialisli^ chedopo aver re¬ 
clamizzato im|>rndenlemente 
l’operazione, hanno sentilo 

11 bisogno di jirecisìirc in 
piihblieo, con manifesti e 
convegni: «.Ad Ancona non 
è sialo Tincora realizzalo il 
cenlro-sinislra ». .Meno male, 
è già qualche cosa. (.Alla 
a nini ini.si razione provinciale, 
ìnlanlo. nemmeno la formu¬ 
la è cambiata: la giunta si 
regge sempre sulla tradizio¬ 
nale, pluriennale maggioran¬ 
za demoi'risliana-repiibblica- 
na - soriablemocratira - fasci¬ 
sta). 

Cosa dicono 
le liste 

La prcsenlazionc delle li¬ 
ste eb'Rorali dovrebbe avere 
chiarito ancor meglio la si¬ 
tuazione. In «piasi tutti t co¬ 
muni deir.Anconclano infe¬ 
riori ai diecimila abilanli, 
repitbblieani (e socialdcmo- 
craliei) .si sono falli assor¬ 
bire dalla D(!. die nelle Mar¬ 
che si serve dei |)artili mi¬ 
nori. mentre in Linbria ac¬ 
coglie in lista agrari e fa- 
sci.sli dicliiarali. Per favo¬ 
rire il parlilo di quei cam¬ 
pioni di (Icmorrazia clic 
sono Tambroni. Scciba. Pd- 
1 . 1 . per non «listiirbare la 
Df!. cioè il più irriducibile 
[nemico delle regioni e delle 
laiilonnmie locali, i repubbli¬ 
cani dì .Ancona hanno ri- 
.niincialo a presentare liste 
I proprie nei comuni di Fi- 
iottrano, .Santa M.iri,i Nuova, 
(!ristdlid;irdo (ah. povere 
stinte memorie dell.i vittori.i 
sili n.ipalini di cent’anni 
fai). Alonte San A’ifo, (!iipri- 
inonlan.i e Belvedere Ca¬ 
strense. dove nel IQ.'iR con¬ 
dussero la baltagli.i da .soli 
o insieme con il l’.SDL 

Come possano, i socialisti 
.inconctani continuare .i«l 
accarezzare ingenue speran¬ 
ze in lina soluzione dì « cen¬ 
tro-sinistra ». e che cosa poj 
intendano con questa espres- 
jsionc, non si riesce dunque 
I a coniprendcre. Altro che 
apertura a .sinistra! L’obiet¬ 
tivo è di consegnare il mag¬ 
gior numero di piccoli co¬ 
muni alla DC. in cambio del 
posto di sindaco per .Angeli- 
! ni nel c.ipohiogo. Per conli- 
I nii.ire la politica di prim.i. 
n.iliir.ilmcnle. Con i voti dei 
f.iM'isli? () c«'n quelli soci.i- 
l.sli? (Allestii, come abbiamo 
listo, per i repubblicani e i 
dcric.ili dì .Ancon.i, è «Id 
lutto indifferente <m.i no. 
non è indifferente: è chiaro 
che preferiscono i voti so¬ 
cialisti. alFombra dei qu.ili 
sardibe molto più facile go¬ 
vernare per altri qii.iflro 
j.inni una popol.izione diso¬ 
rientata c perplessa). 

! (Aiialcuno ci accuserà or.i 
di si'tt.irisnio se condiidianio 
dicendo che salo iin.i furi* 
avanz.ita comunista polr.ì far 
maturare qualcosa di nuovo, 
anche ad .Ancona, dissipan¬ 
do ìnnanzitiitlo questo slr.i- 
no groviglio di equivoci? 

.ARMIMO SAVIOU 












r Unità 


Mercoledì 19 ottobre 1960 - Pag. 3 


La cultura italiana 
e il voto del 6 novembre 


Inchiesta sul fallito colpo dì stato del luglio scorso 


I doveri della scienza 

K - • ■ . ■ ■ ■ ' . > ... 

verso la società 


Dcfìcicnzii (li si'unlc, <li 
juile, di 1 >imi 

preparali, enorme spere- 
(piazinne Ini rislrii/.ione 
iniparlita in regioni di¬ 
verse, sleale eoncorreii/a 
alla seiinla piildiliea da 
parte della seiKila priva¬ 
la, sono inalaiini a tulli 
noli, e eonlro i (piali si le¬ 
vano molle e valide voci 
di protesta. Ksisle però un 
altro male piu sottile, che 
troppo spesso iiassa inos¬ 
servato. il imitilo seamliio 
tra eiilliira italiana e vi¬ 
ta eeonomiea e sociale del 
paese è estreiiiiimenle esi- 
;.;iio; pare (piasi che le due 
attività si svolnano in sfe¬ 
re complelamente sep.i- 
rale. 

Si polrehlie ohiellarc 
che nciralluale Piovermi tì- 
oiiraiio numerosi docenti, 
di scuole inedie e superio¬ 
ri. Seiionehè la nociv.i 
dissoeia/ione di cui di¬ 
cevo pare colpire .Miche i 
sini^oli individui, l’rofes- 
soi’i che in aula esponuo- 
iio complesse dottrine e 
discutono pili o meno 
aciitaiiieiile teorie scienli- 
Hche. mostrano di atte¬ 
nersi, al momento della 
a/.ìone, airempirismo pili 
spicciolo. Mai si è senti¬ 
lo parlare serìamenle di 
piani politici ed economi¬ 
ci che discendessero da 
coerente applica/ioiie di 
principi scieiilitici. da ac¬ 
curato .studio dei moder¬ 
ni ritrovali della lecno- 
hmia. della moderna pe- 
da;iO}»ia; m.ii di sidn/ioui 
licitale dairaiiprofondito 
esame di una situazione 
conlin.i>eiile. Pare (piasi 
che ipiesli uomini siano 
solo studiosi e iirofessori 
(piando varcano la so<>|ia 
dell’aula e solo diri‘*euti 
piditici (piando si siedono 
allo scrittoio del loro ufti- 
cio; paiono (piasi com¬ 
portarsi come rarli;;i;Mio 
che. (limenlicato il lavoro 
giornaliero, si reca alla li- 
lariiionica locale Iier suo- 





Il prof. Pietro Oniodeo, 
è il titolare della cattedra 
di biologia c zoologia ge¬ 
nerale della Università di 
Siena, e ha svolto studi di 
citologia, di zoologia siste¬ 
matica e di critica del pen¬ 
siero scientifico. Nel 1958 
l’Accademia dei Lincei pii 
ha conferito i| premio • G. 
B. Grassi » per le sue ri¬ 
cerche scientifiche. 

Fu tra i presentatori, al 
Consiglio mondiale della 
pace di Stoccoln-ia. dello 
appello che porta il nome 
della capitale svedese e 
sotto il quale hanno appo¬ 
sto la loro firma centinaia 
di milioni di persone nel 
mondo intero. Si è occupa¬ 
to lungamente dei proble¬ 
mi sindacali del personale 
universitario, è stato con¬ 
sigliere del Comune di Sie¬ 
na. è consigliere del Poli¬ 
clinico universitario 

Il prof. Omodeo è figlio 
del grande storico demo¬ 
cratico e antifascista Adol¬ 
fo Omodeo. 

Per le elezioni del 6 no¬ 
vembre è candidato, come 
indipendente, nella lista 
del Partito comunista per 
il Comune di Siena. 


Ilare K» sfrilineuto predi¬ 
letto. 

La dissoriazione Ira stu¬ 
dio e cultura da una pnr- 
tf. e direzione economie.i 
e polilie.i d.ill'allra, è un 
male vecchio nel nostro 
p.iese e coltivalo da hin- 
fta data; m,i in (piesti tem¬ 
pi di teenoera/.ìa minac¬ 
cia di divenlare inlidlcr.i- 
hile. l-a fuy.i di mmcii/ì.i- 
ti e tecnici di valore ver¬ 
so p.iesi ove trovano mi¬ 
gliori condi/ioni amhten- 
lali e maL;;iiorc considc- 
r.izioiie è un f.ilto che lii- 
sl.i di I.Milo in t.iiito note¬ 
vole M'alpore, e (|n.dcnno 
ha coinmenl.ito; « t.a i>.u'- 
lenza di sludiosi chi- han¬ 
no completato il cosIoms- 
siiiio tirocinio Ncientili.-o 
in Italia e ineltoiio a di¬ 
sposizione (Il iin.i 11 .«/ione 
str.inicr.i «pianto h.inno 
imparalo procur.i iin v;ros- 
so d.inno economico .d 
p.ll'sc ». 

.M.i (piesto non è che un 
.«spello m.irmn.«!c dcll.i 
(|Uesfioni‘; e certo cln- 
un.« s,«ld.« comp.«eine di 
tecnici e stinhosi di allo 
livello c.iraiitiscono a un 
paese un.i solidità (‘cono- 
inic.i che forse neppure i 
^r.Midi complessi indù- 
siri,«li iierinanenti posso¬ 
no assicurare. I..i ripresa 
d(‘lla (ìermaiiia dopo l'nl- 
limo conltitio (’ siala resa 
possibili anche d,«l f.ilto 
che la « Kultur » uei iu.i- 
nica, allamenli' conside¬ 
rata e protetla, ha forni¬ 
to i (|uadri necessari alla 
economi.« e airindiisti i.i 
che and.«vano r«n.«scendo. 

Potrà siicccilcic altrcl- 
taiito nel paese del « ciil- 
Inrame » ’ l'oi se. m un fu¬ 
turo non immcdialo. e so. 
lo se l;1ì stiiiliosi .icipii- 
st era 11 Ilo con s.« pi-v oh>//.i 
d('i doveri dell.i scien/.i 
nei confronli «lell.i socie¬ 
tà e cercheranno di com¬ 
pì elidere 1.1 re.«Uà viva 
del p.aese — tl.il «piah* si 
lenite semin e piu ad «‘scin¬ 
derli — e si sfor/eiaiino 
di inserirsi in essa. 

l’ielrii Oiniiilcii 


Tulto il potere a Tambronì 

II discorso del « treuccio geniiaino » - ! sequestri dì Forrììi - I prefetti in difesa dei fascisti - Lo scioglimento del comizio dì 
Pajetta - Mai tanti movimenti squadristi - I « paras » di Livorno - 11 ruolo di (ìronchi - Kapporti col j(en. Galli e Marzano 


I II (Tonnen dei fatti elle 
ìiinino porfnfo l'Italia sullo 
orlo «f«'| colpo di .stufo ha 
iii'Cio il 23 aprile I960. E' 
ni quel plorilo ehe il Pre¬ 
sidente delhi liepuhhliea — 
cisti fallire uno d<«po l'iil- 
fr,i , tentativi di Seqni c 
yanfani per un poccriio 
.sTnu'olnto dnll’ipi'Iccn del¬ 
le destra — rii'onCoen Tani- 
tiroiii c decide di rie.'iiiiiure 
il s-io) innrstero, nntcuiiieii-i 
te appuiiiiiato dai 24 roti 

fase'-II, 

II (’iilpo ^l| si'enii e cln- 

Mioro.o «'■ la nrinia volta, 
nella stona ilella ipovane 
liepiiUld'Cii italiana, ehe un 
poct'roo .s’cii'u di- 

rietti'r-o p sosti'ano deter- 
iiiniante dei voti missini. 

.1/(1 ramhiiìiii Ilo KM 

istante di es'ta^ioio': af- 

liettii 11(1 aeeettare l'inea- 
neo e .1 nri’-senfu al Senato 
p('r ehii'dere t| colo di ti- 
diieia f." Mi (/i/td/u cireo- 
.staina c)ie eqli diniostra 
ehiaraiiiente — se qnaleu- 
iio non l'aveva aneora ra¬ 
pito — ehi c c che co.su 
elude. 

/.,! ha tardivamente ri- 
eonoseinto il 7 aaosio — 
(piando ormai il anrerno 
elerieo-faseista era stato 
.spmsato via — il settima¬ 
nale 1 dilli ni. l/l tspirasione 
'cc/ltiuiiu.‘ < t.a sua candi- 
«latiira .«Ila direzione «Iella 
«lesila Itali.ma. l'on T.mi- 
hiiiii; la pose lu'l «lisc«t:s«> 
cln‘ Kniico Mattel «leliiit 
un «lisciMsetto d(‘I tieuccio 
ceniiaino In «piel discoi.so. 

celi ii«itdli‘«'> la sua feima 
mtenzuMie d| " luanteiit'ie 
i «‘«mt.itti con la realtà, che 
e app'arsa m ipiest«i laiiu» 
«.l«'l P.u 1 .unenti» ni«'lt«» di- 
veis.i «ialla lealta che im- 
peitna l.i puhtdic.i opiiiui- 
ne ". utih/z.mdo in «piesto 
modo la consueta animo- 
min tia "paese lenah*” e 


Le autorità francesi volevano buttare le ceneri nel Tirreno 

Radioattività per 600 anni 
in bidoni che ne durano 50 

L'alfonilaniento in mare dei contenitori di scorie radioattive fiiiò metterei ili fronte a /uriroli 

e!ie non possiamo ancora valutare — / sistemi in uso per l eìimiuazione dei proilolli ili fissitme 

Abbiamo già rilevalo, in questo proposito del Cotnmis- Qualcuno polrehtn* osserva- ne scelta dai francesi sono 
occasione dello scoppio delta[.sariato francese è che ci si re he sia gli ingic.si che gli principalmente due; il primo 
seconda bomba atomica rran- vuol servire di una tecnica americani hanno praticato e è (picllo di aver scelto il .Me- 
cese nel Sahara, quali fosse non ancora controllata speri- praticano tuttora il sistema ditcrranco come zona di sca 
lO i limili economici, militari mentalmente. Difatti anche gli dello scarico di • rc.sidiii ra neo; il .secondo (‘ che rìmpii*- 
c strategici che minano seria- americani hanno pensato di dioattivi > in mare. Tuttavia go dei coiitcìiitorì. invece dei- 
mente il programma di De adottar^ la stcs.sa soluzione a questo propo.sito occorre lo .scarico di .soluzioni molto 
Gaullc circa la creazione del- per eliminare le « scorie ra- precisare che si tratta di una diluite, la.scia supporre che 
la cosiddetta • forza d’urlo (tioattivc », ma prima di met- procedura diversa da quella nei recipienti siano eonteiuite 
atomica ». Le notizie di (pie- tcrc in pratica simile prore- scelta dai france.ii. La diver • ceneri radioattive » il cui 
sti giorni circa il proposito dura hanno ritenuto opporlu sita sta nel fatto che gli anglo livello di radioaltivit.à non è 
(li collocare sul fondo del Me- no eseguire una serie di aipcricani hanno scaricato nel aneora sunicienlcmcntc basso 
ditcrranco. in una zona com- esperimenti. Questi sono at- mare solo soluzioni molto di da permettere lo scarico di- 
presa tra la Costa Azzurra c liialmcntc in corso c vengono liiite di » ceneri radioattive » retto in mare aperto, come 
la Corsica, un certo numero eseguiti in collaborazione tra che erano state conservate in viene invece praticato in In 
di recipienti ripieni di • sco la • Guardia costiera • e la appositi recipienti per un pe- ghillerra. 

rie radioattive » costituiscono Conimi.ssionc americana per riodo sufTicientemcnlc lungo. ITopnn in qiiosli giorni i 
una prova ulteriore dei limiti l'energia atomica. Essi consi- cosi da ridurre sostanzialmcn. quoti<Ìiaiii annunciano che il 
economici connc.ssi con lo svi stono ncirimmersione di re- te il livello radioattivo delle Cuiiunissarialn. su invito dei 
luppo del riarmo atomico in cipicnti contenenti materiali soluzioni. z\(l ogni modo aii- governo francese, ha deciso 
Francia, l’cr convincersene che simulano i residui radio- che (piesto modo di procedere di sospendere l afTondainento 
basta fare un confronto tra attivi. I « simulatori » non è stalo criticato sia alla prima dei conlcnilori di « ceneri r.i- 
la soluzione adottata dagli sono altro che sostanze co- conferenza atomica di Gine- dio.-ittivc ». Si vede che d coro 
americani per eliminare « i loranti che possono e.sscre vra, sia nella più recente con- unanime di proteste ha avuto 
prodotti di fissione » delt’im- prontamente individuate nella ferenza di Monaco che era ap un primo effetto. Ora staremo 
pianto plutonigcno di Savan- massa d'acqua qualora si ve- punto dedicata al problema a vedere (inali chianm-nti 
nah Rivcr c quella che vor- rificassero delle perdite. Poi- (lcireIimin.azionc dei » rifiuti fornir.à il rommis.sarmio per 
rebbe realizzare il Commi.ssa- che è necessario controllare radioattivi ». K’ interessante giustificare la propria linea di 
riato francese per la fabbrica anche il fenomeno della cor- rilevare eh»* le maggiori ri- condotta Pertanto ci riscrvia- 
di plutonio di Marcoule. A rosionc. fenomeno che a-s.sume serve contro questo sistema mo di riprendere il discor.'-o 
Savannah River i prodotti di una particolare importanza in di eliminazione dei prodotti non .«ppena saremo in pos- 
fissionc vengono diluiti e im- ambiente di ac(|ua marina, di fissione .sono state fatte da- sesso di detti elementi di gni- 
mersi in speciali serbatoi d’ac- quc.sli esperimenti devono es- gli scienziati sovietici. di7i«i 

ciaio la cui tenuta è control- sere prolungati per molti anni. I punti deboli della soluzio- ril.ippo ni p.asqi'.WTONH» 
lata con i procedimenti tecnici __—- 1 


più rigorosi. Questi .serbatoi 
sono interrati a una notevole' 
profondità c sono circondati. 
da un adeguato spes.sore di ; 
cemento. 'Tenuto conto del ' 
fatto che i processi di deca¬ 
dimento radioattivo, che sono! 
sempre in atto in seno allej 
«scorie», producono una no¬ 
tevole quantità di energia, i ' 
serbatoi sono stati muniti di 
un impianto di raffreddamen¬ 
to, in modo da evitare la 
ebollizione della soluzione in 
essi contenuta. Por avere una 
idea dei problemi creali da 
questi depositi basta tener 
presente che essi assolvono il 
loro compito solo dopo fiOO 
anni' Se ora si osserva che 
secondo una relazione pre | 
sentala da un tecnico della 
società costruttrice dei serba- i 
loi deirimpianto di Savannah ; 
River la vita stimata di detti : 
contenitori è di soli 50 anni. ! 
ne consegue che il liquido ' 
radioattiso deve e.sscre perio¬ 
dicamente irasasaio in altri 
serbatoi. L’operazione di tra¬ 
sferimento (la un recipiente! 
alTaltro è particolarmente dif¬ 
ficile e la « Du Pont » ha do-1 
vuto realizzare delle pompe! 
speciali completamente im-j 
morse e di funzionamento <i-i 
curo e sperimentato. In b.isei 
a tutti questi dati ron è dif-| 
ficile capire che la soluzione i 
scelta dai francesi è dovuta j 
a mothi essenzialmente eco¬ 
nomici. 

Una seconda grave obiezio¬ 
ne dt avanzare in merito ai 


Anche il Palladio vittima del governo de 
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Episodi 

scarìdalosi 


" (•'»« «- li« l'ias- soMo ilo/Miitt < .sicuri in cn- 
,* mteia nera ». il ehe pare 

(>: -1 11' iIi tutti eostitiiìsea tuia indelicata 

Il 11 ! H>.i 11.1 iiH’ii- allusione al i/overiio in «'ii“ 
rtea. a llefiaio Emilta, in/i- 
n«i.«^.« Iitnoic- Il eoii.siielo rieat- 

M!' "Il P.iila- liM«*i/«i «/i.'.iit/Si’lli», prc/t'llo 
!.. i-n‘«U“ «- e questore rifiatano di tn- 

ipic. '.Mc ipu‘- v’ure Un loro lappreseiUan- 

gg-.tiii«-iit«* ". «> le all inamjui imoiit' della 

•il «tue. --1 at- mosfia «lei eiimp, «/i sUi- 

nii-.-eiun/e 1 ! minio nazisti. 

«l«‘l < ■nn'.iel. 1 » L<i voeazuow aatoritaita 

«|,:,---t«i iiii'ilii del pi estdenle del (.'onsiiiho 

lat ii.ilf tt;« il tu più t ridente vhe ’iiai 
ehii-.ie itii vi»t«i nella provoi'aloria » opi-ni- 

t,, «• il P.itl.i- -.’i>n«- * di Holotina Dnr.in- 

Kiiiil.e.i. «‘«ii«‘l- I»’ nii «-oniizii» dell on (itmi- 

U'c « «««-«‘..it 1 v«> l'arto Palella, senza itein- 

l.i , 1.-1 t’.itia- meno rispettare le fot aut- 

Ul; ti,‘n ;«v«‘v.« h/ii d'uso isqniih di troni- 

.1 d.ee «• «‘111- lui oidinaii aa un eomims- 
avi‘\.« --iill<“«‘i- .•'iirn» di /' .s con seiarpa 
.|ti«t «l!s«-.»i ,(«>. tiieohne) In polizia si «)«•!- 
fi» sulla l'dla. dt.spei dt'iido. 
V'*-'' lu a siioti d; niantiaiudlait . 

[ilh'iii ih e.«1)0 ''MI earoselh di Jeep-, e 
<n’(li «I^•^)^I m/kiiMi I nii.rM t 
ant ip.ii I.inii'^ doli ' afKjressione ' Pa letta 
[»l.-i » art'va osat,, entieare q «,<>- 

vi'i no 

1. PtTo (ptella .-lM«'/ie </n«‘sfii «‘in tipico 
ivntan de vn- delta mentalità di lamoio- 
ilti per l’nonio mi. i/ta Mussolini, tnfalli, 

I rin«i)ror«T«ifi «jMideii eon/i>ntl«‘r«‘ il porer- 
ipresi’tilare il k«, j;,»,, ì,i patria e chiama- 
». E il loro (qu ra * di/esa ilello .Stato r la 
lino ad ess't're eliminuzioiit' deijli o/>po,si- 
itiro. senza ri. 

(piiindo ìam- Del i«'.'/<». per ert'aisi il 
nel (loverno .mi,, /»r«ir«» altlu, '/'amhroni 
silfi in.so/fe- ineoniqijiato la nn- 

iili repola de- .scita «Ij movimenti dfslie- 
diniostro nei nia destra, dirhiaratamen - 
vera natura j,. «iii((«|«‘iM<t(-MMi«'i e «inii' 
ffir»* e forcato- parlamentari. .-I l’amhroni 
infiiiislifieata- .serviva di poter aiptiirt' la 
me In arrnsa prospettiva di un iiiioi >> 
In * maniera .^tpiadri.-mo pnrnto p.-r 
(iiiisiitieiire la siiti * vio'en- 
za di Stalo ». 

Infiliti, durante i sessnn- 
, tiiipiattro i/ioriii del siui ii"- 

iSt verno sono nati pia mioci- 

— IIUMIfl .S«>ri‘«T.^I l'i «i> ll«•^IMl 

I settimana di ehe in tutu i ipiimlu i ann: j 

’iiizio di liKiltn i>reci'ilenU Eeeiou' iinalehc] 

Iti far dimeii- esempio. Il Cenlr,, .Xnlidt'-' 

iinistero Tarn. inoeratieo llnhano. ehi' .m 

mi ipialitiealo propom-i a la lotta a tondo' 

mi dinanzi al- contro « /,- m idir dello de- | 

ddiea come un nun razui t. li moi imenlo 'i 

rilario e fuse'- * neoniizislii ». rreiilo «/m ! 

cativu. a qite. dissidenti del .MSI dt Ho | 

. era stata In ma. elo: avera m proqt'lto 

residente deli n n eonn'i/no dei * nazional. 
fiera dt E'ni- soeiah'li > ('iiropc, a H<do- 

tiiia loeah’ — (ina, sotto la presidenza di 

i'»pe«i — <l'•p<• l'iui < nota lii/nra di Salo » 

1 ogni iiiiiiit Ed ecco in>iue i < l/riijipi di 

l«T| maiilf«“'tì azuoie anUvomini'sta t. d> I ^ 

Vi alTissi .t.il- » »" T’KiioI»- II» ITàiiitpi'o Im ] 

etaeen» l^•lt^'- piilddual‘t tino sfrn/ei". 

tipograll.i al- « Rn <>r<l:ani<> a tulli | In-- 


*■ p.iesi' reale " e')« «‘ la elas- 

^ « a p.li ola (l'o! ii-ii' iIi tutti 

i inoviiiienti antip.ii l.niien- 

t.iii 1' ci'iititni.i^.« fonoie- 

\o!e ’t'ainl'ioi»!■ "Il l’.ula- 
m«‘iiti> vtiglia, 1.1 i-n‘iU“ «‘ 
Io può, appM'. '.iu' ipie- 
-.ii) mio attegg .nu' iMo ". «> 
-;i‘ n«». par(‘va «tue. --i at- 
t«‘nga alle et'ii-'i-eiieii/i' 11 
pu‘s «|«‘iUe «h‘l < ■«•n'.ie.l.i» 
in\'eiti\a in «i.:,---t«i iiii««l«i 
il i.ippoit.i nat'ii.ilf tta il 
goveiiio «‘Ik' ehn-.n‘ ini \ »>t«> 
.al Pai lamenti» «- il P.nl.i- 
tnenlo elle lo kiiiiI.im. «‘tn«‘l- 
tiMulo un pare « nfe..'iiv«> 
siill.i e«>n(lotl.i «l.-i P.it la¬ 
mento ehe eul; non av«‘v.i 
la facoltà «li •l.r<‘ «• ehi- 
m*ssuno gli av>‘\.i -iitl«“«i- 
l.ito (’on (|Uet «lisi-.'I-a». 

r.iM. 'Tanil*t(»m e gua- 
«lagnato j galli'm «h e.ipi» 
iii‘ 11.1 (le.stra antipailamen- 
lan‘ e forcai«*la .. ». 

Ctiiistis.sinio. ì*erò qiiidla 
sera i parlamentari d c c'** 
/(frollo rontpalti per l’inmn» 
e/ii’ li neerii rimprorerafi 
di non rnppresentarr il 
■r jKiese ri'iile ». E il loro ap- 
poflino cioitinno ad ess-ere 
totale, monolitico, senzn ri. 
serve, anche quando Tam- 
hroiii porfo nel noverno 
del paese In siin in.so/fe- 
renzn per onili repola de- 
morratira e (fìimi.sfro nm 
filiti la sua rem natura 
antiparlamentare e foreaio- 
ìa. usando inqiiisUfieata- 
mente — eoMie lo (lei'ii.vd 
I Gioì m — la * maniera 
forte ». 


I pencoli (/«'Ihi situazione 
ehe 'l'iiinhroii; andava prg- 
piirando eram) l•vid^■ntl. l.a 
DC se M«' rendeva eoMfii per- 
Ivttaint'iite. ma si anardo 
/»i‘M,‘ dnll'tntervenii'('. E fu 
propri,, qnizie il lineili, 
«•imip/fi'ffii ehi' 'l'anitn'oni 
porto tino in tondo il suo 
lentiitivo' i/o/),) tanti anni 
iM eiit crii shilo ril'i'Mi/ieiilo 
j tutto il poti'i'i’ alla DI' “. 
(ih pai'i'Vii loipe,) ehii'ili'ri' 
.« tutto il /)i)f«‘ri‘ Il 7 'i/mi- 
hroni » l.a di'iii'nerazunie 
d('lhi ('osi'wnza demoerati. 
I li e dell','stillilo parlamen¬ 
tar,- — erosi iiitl nionopi.lio 
,li‘ino,'nstiano — /mri'iKi 
iipni'iih la strada vi'rs,, il 
po',-i',- pi'i'soiiale 


Il « governo 
palatino » 


.\ iiiii'sio pimi-', non si ] 
pili) tur,' Il meno ih nle- I 
l'iir,- I ■ iMi/Kir/MMZii tonda- i 
meiihil,* (i'..»iiiifii «(nl/’iiff«‘(i- 
ipamento del Eresidenti- 
della Hi'i>nhldiea. * (ìiovan- 
m <Iii>nehi — ha serittoj 
l'iaiiopeo -- e Mi/x-tfliio 
rieonl.ii l«>. e siinprc .stalo 
.lece-'ann'iMi- a|ii‘i tiiri.‘»ta nei 
«•otilioiUi del so«‘iiilisino 
neiim.mo .S| /mio «ino «‘he 
im.i «Ielle nu-ti- pieeiso « In» 
il f.ip,) «lellii .Si.Ilo i)ii“.ta- 
hili al nionienlo (li-lla sua 
ole/ione. In /«ropiio «iiiell.i 
«Il pM>\oeai«. noi pa«“«e mi 
i-ainl>i,, ilolli> mage.ioi.inz<‘ 
/Mililielio 1 1.11 lizionalI < . ) ' 


l’er quali motivi, (luindi. il 
L’5 aprile seoi.so, fece resii- 
^eltale il monocolore di 
'l'.iml)ioMÌ; /)er quali motivi 
lo lia sempie eonsulerato 
«■«'Il pailieolare sim/)ati;(. 
I'i‘iu he fosse il pi imo go- 
\ enio «l«>moi‘n.stinn() ’’apiM- 
to " liffieialmente solo vei- 
--«> \ m‘«)f.\seisti (...) nes^tiuo 
«■ iiiiseiio a s/)iegarsi », 

For.se. iiireci*. nini .s/)i«’- 
(Kiz/oiii* e.si.sfi', /)()ji(> 1 / fal- 
Innenlo ilei tentativi di -'se¬ 
nni e Eiinfani dell'iqtnle 
sciìrso, l'on. (ìronehi deve 
essersi reso imprtivvisa- 
inente eoiifo e/i«‘ i -siiot /iro- 
iieiti di i apertura a .sini¬ 
stra f M«)M avevano alenna 
prohiihilità di eoMei-efMr.si 
imifo /)res/o. E poiché eqli 
inteiule esser,' al f^ninnale. 
Illuni,io Si realizzeranno. «• 
piol’iih'Ie iildda ronsuh’rii- 
lo eot)i«‘ «‘.ssenriii!,' i| p,o- 
hlenia «/«‘//ii s,ia rieìez’one 
Hit,'rise,- rps/iicsso- iGi«>ii- 
«■lii vuol e.s-.i‘ie iu‘l«>tl«) nel 
‘di?. si ,lie«'\.i .nielli'. «- T.im- 
hii'iii t' riiomo " .1 tutto fa- 
I «' ". i-.ip.iee «liti o\ ai gli nn.i 
maggioranza jnir che sia 
N'on »• /iiù /lossihile inetleie 
m.‘»i«*me iin.i magioianza «h 
ei'iitro-sinistra elle eoiifoi- 
mi r.«tinaie piesidento del- 
1.1 Hepiihhliea? t'l)t)e:i«‘. 
r.imhMMii /)! e«lis/)oii .1 a 
silo v.mt.iggio «» a vanlag- 
gio «I) (ìiom-lii una imig- 
gioiaiiz.i nuova «li «‘euliii- 
«lestra. «-oslnngtMido ta DC 
. 1,1 ai'eettaila, «‘«>11 M.ìro o 
seu/a » 

Ecco «/iMi(|iie i litoti ri /i«*r 
eii, quello ilt'll'on. 7‘amhro- 
ni era — eoiiie ha scritto 
rPumpeo — «il pillilo go- 
\ «Mm* eht> v ei anu'iiti' /lotes. 
s«- eonsuleiaisi «h assotiila 
liihieia |)i>r || tjmrinah' I n 
governo. ei«»(‘. talmente 
amili» «la l'ssmo «l«‘lìmt«) 
” governo palatino " ». 

Tamhroni sapeva hi'ne 
limite valore avesse l'np- 
pofif/io dell'on. (ìroiie/ii. e 
non trahiseiiivii oeritsione 
per mantener riva la sim¬ 
patia del ('apo (fello H'Ialn 
nei SUOI riqiinrdi < .Sapien¬ 
temente stimolati — (t(Ier- 
iiiii rKnro|)eo — «>ram) stati 
piodiglii «il 1 aeeomamlazio- 
ni il eai(liliale .‘Vlfreilo Ot- 
taviani e il cardinale .-M- 
fredo ('(Mito ((inest'tilliim), 
eoin'é nolo, h.i dichiarato 
ehe il /M inio ininislro useeii- 
t«‘ «‘ ilegm* di stare md S(‘- 
sto eerehio «h-l /laradiso). 
Infaticabile /(‘latori» dì 
questi interventi, ntonsi- 
(Mior Fion'iizn .‘Xngi'lini. clic 
fu niii) dei /nelati pili )) 0 - 
lenti al leiii/K» «h Db» Xll 
lei.i mio «lei /loelii monsi- 


f.a (riifpi n I settniinmi di | 
siniiiiie » dell -nizio di Itiplto! 
non deve inh.lli far dimen- 
tirare ehe il ministero Tarn. 
/•rolli .M «Td uà quali ficaio 
due mesi jm 'UU dimiiizi al¬ 
l'opinione pii'-hliea come un 
ifoverno ant iritarm e fiise'- 
.stn. .‘t.s.sMi imi cafivit. a qite. 
sto priijìos’i' . era stala la 
ristia del presidente del / 
f 'oM.siff/i,, al'. : fiera ih Eop- 
(lui « I-ii «pii-tuia locale — 
riiri'onta I'Fmi»pe(, — «l<*po 
<'ivei 1 i;miI t.> «•gni iiiiiio 
della ( it.f «lai maiiife-ts 
anligo\» iII I' Vi alTissi «t.li¬ 
te sim^lM-. -etaeen» l^•Ue- 
i.ilmentc ««e: ! tt/)ogr;ifl,i al- 
l.i neeir.i <|j altii st.'impatil 
" --o\-\-ei 1 Tia (ine.-'TI. ! 



i.ilmentc ««e: ! tt/)ogr;ifl,i al- | 
l.i neeir.i <|j altii st.'impatil 
--o\-\-ei>:\ 1 Tia qiie.-'Ti. 
furono «-oM./ :e.S| i vol.int m 
«teli.» CISI. .-»»n le sfritti- 
"Viia P.i-'- e. viv.« Sullo. 

\ ;va D(, «■ i lagi, s«‘i\itori 
fedeli e « « • enti di tta «Je- 
nioriazta «- • ••Ila elas^e la- 
vor.'itriri-■'(irono vietai; 
aiirhe gli «;i .scionj iiineg- 


g .luti 


Min/oni. 


(ìi.K orno M tteotti 
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|Mib. gli ign.iv I. I.i li-/.o!i«‘ 

«tl « ir .It.l e il; educazione 
« li«‘ I n<«''tii g'ofio.-'i |).-ir,«- 
«.idiit.'-t: h.inno .nip.ii’ito 
.1 l..\o;no .ill.i l<-p/).'i'jlia 
sof ialconmn,-«t.i 1] ii«>-!:«>’ 

^.iia un .»nti«-»iiiinm'm'» st-n- 
/,! «telM'lez/e. ni) antreoniii- 
Ui'tnp thè s, a\\air.i «h 
tutte J». j)« >> --!itd.t«i t«-gal. e 
«il pi.iz/.i /M-r Col;) [«• ’l ne- 

rirvo. «il- iitegr.irlo » ' 



TjtmUrnm nllnra prrsidrntr tiri C'nri»icli» ritn l'on. (ironrhi 


.VoM r'en: diifdiin po<'t-j- - ■ ■ - -- ■ ■ ■ is 

fole, dump,. ' fpielln era fn-\ o 

seismo E u- atre Ionn';)>-| All Università di ■ 3 

lente p'diz a dt Tamhroni i —---- 

impediva mini rnoMtf<‘.sf(i-j 

zinne farad 'a al anrernn. ij |B —— ha 

prefetti, marorrat, dal l't-| H H ■ XB IH Il ■ ^ 

minale, non esUavann ni " "*****^iil^** 

passare nl’'"ffrnsii n. alln] 
aperta pr,., oenzinne 1-12 

Diam., una rap'dn •'/e')*|^BI I PS 

razione d- idriini fra i pini _ 

srondn/i»'! • pi.sodi. poi o, 

meno d'f t n 'nmente roreon-j P.\ LF.if .M( >. IB — .S. »■ ir.aii- .-« 
tati dairy.n.iipco: H pre/ef-j nell .-Xnì.i .M.ign.i del- - 

tn di Pesarli, assistilo dal;, f m>.*"rsita «i; F’.ile.'nm i! 29 e 
Oiic.stnre e dal eomnridM»ife i «'"Ug: e-'.-'o r'.a/.on.de «teli D’ - e 


AirUniversità di Palermo 

dì wif^rìa del IIÌK«»r^ini4^nio 


|.'» ntniienti iir.il.'ui ni,«n.te-.«i: r«-g.om o di i«lee. sicché 
j'’..:;..-: nel IRlXl e :e.'.Iizz.i‘ «-•■/< l'o ji.enionte'f tino «l.il 
•on 1': im).''e.-.i g.ir:h,ildin.».| 1R59 tu e'er«'il«i n.izionale 
■«'!!eg.ìn l(«!i lori !«» svriiqiis» pe.'" l.irg.i parti.-cipazione d; 
i':ii..ìi- ,ìeir.ìii’.oponi.,t xulout.iii iti tutte le parti 

..ni.i. • d'It.ih.'i e. ncH'anno seguente 

11 prof F-iigen .» Di ( .« 1 •jl i li'.)er.Tz.«>ne delle Due S> 
i.-i;'rn;».ersMa di IV«h‘rni«)kd e. per la leggemJana im- 


f/i’i cnrti/f ntcrf, rfcv.'frf/1 riito tìol «ifJi 


Il palcosfenico «tei cinqncccniesco Teatri» del Palladin a Vlrrnia. Coiti'è noti* il ano 
prrzloa't anrfilta In leicno è Iraionat# rd è rrollato in due pnnii a ranaa della rolprrole 

Inrnria dei romprlrnli nrcanl «orrrnalivt 


apertamente i ropprr«’*’i)-jni«-nlo it,<i..im>. »..in.i. 

tanti dm partiti onfitiisr .si» | jj;, preMednto ;! eoiigrt-s..» i 11 prof F.iigena» Di f.il» 
. ronrorofi ri. / «m> u/firn» .sf j|i p,,,f -Mbc'to M i'm Gir- ielTCnrversua di l’rtlernn) 
I le manife.^nizioni del precidente deH'Is’:- P^<’niincmto quindi. 1.) 

saranno n»<fiirnafr. ro't . « i .. . . ri*!.ì7.<»no iiftuialo \\\ ;\ncrtu- 

victerà nani altra man f#'- del Ri-,orgiment(» U.,‘,.„V;,‘ma «La Sicilia nel 

stazione p-òitica nella prò- !i>'*no Dopo il saluto a, con- ^in^en!,* » 

, vtncia. a tempo indetermi- g p-»r:o «l.d prof ( or- Coiigiecso. il Pre.Mden- 

nafo: ad .Xsrnlt piceno.'.ih n:.i. d.M prof Knl/one. «l.n «teli.» Repubblica h.a fati». 
I annlopo fervorino, dopo ili|dr Wandrnska dell lslituto „n telegr.imm.i »li 

I che il prefetto vieta fof-|del Ki.-.orgimento italiano e ' o , 

1 fissione di »n moni/e.«Io dal rappresentante del Co- "•‘•'Do «Spinto animatore 


pre.-a delle .schiere garibal- 


ri*!.i7.«'rre iiffìt i.a'.e dt apcrtn- 'hne, si accomp.igni* a quclLv 
r.i sul tema « Ea Sicilia nel ideile regioni centrali per la 
ri^orgimen!,) » .u.mzata delle truppe regie 

Al Congie>so. il Pre.Mden- miiovev.ano loro incon¬ 
te dell.» Repubblica h.a fati»* D ni.o augurio è che dai 

pervenire un telegr.amm.i »li congre.s.so quello 

, . o . stesso spinto iinit,ario tragga 

.saluto « Spinto animatore conferm.'t e impulso per im- 


annioao tervorino. (topo iii;o; »»aniii«isi».i «n-w ».-».ii«i.o p(.rvenire un teleg'-.imm i »li >-outiie»o queu.» 

che il prefetto vieta f'of-|del Ki.-.orgimento italiano e ' , " . ‘ stesso spirito unitario tragga 

fissione di »n moni/e.«Io dal rappresentante del Co- •''** “ " *• P>''do animatore conferma e impulso per im- 
de/i’A.VP/ ncFFonnirrr.iariojmune, il vice presidente «lei- dot Risorgimento — dice prontare di se il progresso 
della fucilazione di ffiii'il.a Regione on. I,anza tia ri- Grinchi — fu 1 aspirazione morale e civile del nostro 
parflgiaiii: gli assassini cl tvendicato alla Sicilia i .sno.*unitar.a oltie ogni .Ih isionelpaese ». 


gnori in contatto telefoni¬ 
co duetto con suor P.isi/iia- 
lina; m consulera/ione del¬ 
le sue possibilità. Tambro- 
m. alloia ministro dell'ln- 
tt'rno. gli avec.i messo a 
dis})«)si/i(»ne un qucstoiet ». 

,Mii II Tantbroiii la sim¬ 
patia d«'!/'o»i. (/roMi'/ii noli 
hastava aneora: etili vo'e- 
l’d «’.s.si’re CiMi.s'ili’rnii) in.io- 
stituihile. Ed eeeoli) alh'ra 
tnventtir,- — «• ri!ni«'|)e«i 
l'he lo sostiene — < [ì: esnn 1 1 
’’ ci)m|)lotti " «‘\ «‘i >ic 1 III 

via iToi g.mi/z.i.’.one. n«>n 
solo .iire-.t 1 eiiM sim-tin. m.i 
.mehe neir.inilntii «K-l ” c« n- 
tII) diMiioer.itii't» " » Pec 
«'Oli riiieere il ('apo ileil,> 
Stato, 'la in li ron t iiom «-«Mfd- 
vn dinanzi a nulla: si d're 
ehe (/()/)«> lina vi.s'ta del- 
l'on. (Ironehi a l.i vorno. 
eiih (il»l»t(i liiff.i sorreql 'iir,' 
la tenuta «/. .s'mi ì\".ss-.,r,' 

-- « l'iK’M retii'o-s del Pre- 
.shlente della /G’/)iihì)M«‘(! -- 
ila lina inh-ra eomintiinui d> 
qui'f « pariis' r eh,' iinnh'f'i' 
f«Mii/)o prima erano .shif 
pi'idaaiini.st, ,h scontri co,: 

I aioviini livornesi: un pe¬ 
nte,uliitista iliefr,! Oi/iil d’- 

|)«M‘I) di'/In |)«)\'«‘(ipl III 

// ruolo 
della polizia 

Ma lo strniueiito ni» rn- 
hdo a dìsito.siziniie ai Tnm- 
/toiiì era. uuturnliuente, la 
polizia. E' aneora rKiirope.» 
mi informarci che * dal mo¬ 
mento della sua asee.sa al 
giiverm), Tambroni hn sem¬ 
pre tenuto rapporti (inasi 
«inotidiani e strettissimi «-««n 
il ttMiiMite generalo l'e-..i'o 
Salialnio Galli, comandnir.o 
«h'I c«)ii)o delle gli.lidie di 
P. .S. (vali- a due. «R ott.m- 
t.imila nomini «Iella (lolizi.i. 
esclusi i fnn.Momiii) e «-««l 
«inostoio «Il Roma, «lott««r 
(’arnn-lo M.irz.ino. Con qnt‘- 
sfultimo, an/i, «Iteono ehi- 
egli abbia peisonalmiMito 
messi* a punto it set vizio «u 
prole/mne formaimente ‘li- 
retto a salvaguardare In s.- 
cMire/za di tutte le pirnsi- 
iialita pnlifieho d’un eeib' 
i.ingi), eli.» SI e trnsfm maio 
in un v«‘i«» «' /iropiii) s(‘i- 
vi/in di /ledmamento p «li 
infin maziom ». 

l.a polizia, lo nhhinmo 
(fili visto, ,-ra usata ila Tam¬ 
hroni come strumento ili 
* pressioije » /xi/itiea. I pri¬ 
mi ad aeeorqerseiie furono 
I piirlamentari più ìnteres- 
siiti al suo gioco politico: i 
inonarehìvi. che il pre.siden- 
te del ('on.s'iglì,, voleva as¬ 
solutamente imhitreare ne'- 
td siili i'«‘r(/.)(;)i.).Mi magn’.'i- 
ranza. 

Enron,, eo'doro — hn r'- 
velato rF.U[«)|)eo — n la¬ 
mentare < iminietnnti chi: 
mliti al muiiifimo mentii- 
jiarlav.nio al telefono «i: 
casa loto In (im-sto cam- 
j)i). e«i-.i. molti hanno un i 
«-.--pei u-n.'.i [)er'-'onalo d.n 
raci'ont.iu- C,lj .-nniei «lel- 
1 on .-Mfieilo ('livelli. /)«‘r 
esempii». min aiti» etu- t|n.in¬ 
do d II»'.» le.idi-c fu «ne .ta¬ 
to a ti.itt.iio d.i niellili s«i_ 
-.t«-nit«>:i «ii'I i;i«v(‘rno Tam- 
broiii. s! -.«"nti «Ilio' ” I.*-:. 
«•aio Co’, i-ll;, sl,iiii,itt-na li.i 
f.itto ini'.ilToi inazione ehe 
«M «l.sj)i.ic«. molto”. Qmiii- 
«lo -«eii/ie «li ette afferm.i- 
zame -.i ti.itt.ua. Covelli 
ammisi- «R .ui-il.a fatta, m.i 
soli) [K-r t«-li-f«ini* e ntt u.-i 
eoll.itiiII ,itoie flilati-.simo ». 

l.'i'P'Soilu, eh-arisre ii’»- 
ha danza hene eh,- rarrrni 
lavoriti! , 1 , 7 «1 MIì»r.in’. n,-' 
.sto) C'i’M/iR-n «.‘o o'oco, ,»rii f! 
rieiiti.i ii'd’- •••» ('ori • « (ti),-- 
.«.fi’r r’serii:!- », . jted i:,:- 

rnenti r i «-ofirrii’R tefet >- 
vici, rgh eonfava ,/• lena'v 
al sili, carri, j rihittanf- ,- 

d, hlot'ear,- oipii attacr , 
deali avvers-ar- V<>m per 
rullili In siili pri-na ttjo,--,: 
er,i .stata quella «/- crear,- 
un uiu>rn ipint',1-nni, ,!el 
jroruertgqio, un iirqano per- 
s’iriiile del ipuile egli con¬ 
tava d; servirsi c-rm,- «/' 
una specie di t Ciin^ilen- 
f'ii! » /)(»!ir-e<»: Telo'era 

Qii«’,'’f-i. diin«)u«'. era la ,;i- 
fiiacroMe im Italia a’Ia v- 
(lih.ii delle trag-ehe giorrta- 
/•' dt Itigho: .situazione ne’- 
la quale ahh'ar-u, cercati, ih 
identdicare la re»,- .s«'f*e-- 
rMMi'ii di e-‘"ij)bt'''d. ih «'«'»’- 
M 7 e«-Mr<-. (-orriifti'o’ d’ 
ornertà. ehe rendevano po.s- 
.s’h'ìe ad un g'irermi col¬ 
trar-,, agh I fiti-re-;.-:! «fe.’ht 
nazione di prixgettnre la 
eortqii -sfa dedn'tiva delle 
leve dei potere Ma il pia¬ 
no era troppo evidente per. 
che non mafiirii.s.se contem¬ 
poraneamente riel vaesc la 
riiaalfa dei citRtdini più eo- 
5cienfi. 

Tambron'i aveva dimeri- 
ticahi una verità ftinda- 
mentale; che ogoi, in Dalia, 
l’esvcrienza fascista •' irrf- 
pet’hile. Il primo esempio 
stara per giungerpU da 
Cenava, 

ces.xrt: pn.LON 

(Contlnud) 


























CRONACA DI ROMA 


Il erenliU rieevt tutti I otornt dalle ore li «He 21 . Telefono 4!0-351 . Scrivete • • Le voci della cittì • 


Mercoledì 19 ottobre 1960 - Paf. 4 


Alle 18 ,30 il comizio antifascista del PCI 

Stasera Giorgio Amehdoia 
p arierà in piazza E sedr a 

L'UNURI denuncia la gravità delle manifestazioni razziste e gli 
sbocchi cui conduce la « politica di compromesso con il movi¬ 
mento neofascista quaFè quella seguita in questi anni a Roma » 


Gli odiosi episodi di raz¬ 
zismo antiebraico, consu¬ 
mati l’altro giorno dai te|>- 
pisti fascisti al Portilo d'Ot- 
tavia, continuano ad avere 
vasta eco nell’opinione pub¬ 
blica che mal sopi>orta c, 
anzi, come nel caso dogli 
israeliti del popolare rione, 
respinge con estrema ener¬ 
gia le provocazioni. Peral¬ 
tro, viva indignazione ha 
suscitato Timpudentc co¬ 
municato dell.T questura — 
con il quale .si sminuiva la 
portat.i della provocazione 
razziale —, fatto a pezzi 
dalle drammatiche testimo¬ 
nianze degli abitanti del 
Portico d'Ottavia, protago¬ 
nisti della forte reazione 
del democratici allo ignobi. 
le attacco. 

Una prima risposta ai 
teppisti fascisti e ai loro 
mandanti è stata data Tal- 



testo delta questione altoa¬ 
tesina ■, hanno fatto sì che 
a Roma la manifestazione 
culminasse In una provoca¬ 
zione antisemita. 

I gravi episodi verificatisi 
in questi giorni stanno ad 
indicare « quali siano gli 
sbocchi CUI inevitabilmente 
conduce una politica di 
compromesso con II movi¬ 
mento neofascista qual è 
quella seguita In questi anni 
a Roma >. (Il richiamo alla 
alleanza che stringe la DC 
e II MSI in Campidoglio è 
di una chiarezza cristalli¬ 
na). Il comunicato prosegue 
affermando che «soltanto in 
un’atmosfera di rilassata 
vigilanza nei confronti dei 
pericolo fascista — aggiun¬ 
ge il comunicato —, Infatti, 
è possibile il ripetersi dei 
disgustosi tentativi di rllan. 
do delTaberrante dottrina 
razzista «. 

« L’Unione nazionale de¬ 
gli studenti — conclude la 


nota —, che esprime le 
istanze civili e democrati¬ 
che delta grande massa de- 
gli universitari Italiani, nel 
denunciare alla opinione 
pubblica i turpi epigoni del 
fascismo che non desistono 
dallo squallido tentativo di 
far risorgere In una parte 
della gioventù la criminale 
follia condannata dalla co¬ 
scienza delTumanità intera, 
ribadisce T imprescindibile 
dovere che tutte le forze po¬ 
litiche hanno, specie in que¬ 
sta fase di vigilia elettorale, 
di mettere definitivamente 
al bando II fascismo dalla 
vita politica della capitale 
d’Italia ». 

Una manife.stazlonc di .so¬ 
lidarietà del nostro Partilo 
con gli laracliti romani si 
terrà domani sera al Por¬ 
tico d’Ottavia, dove olle 
IH,30 parleranno i consi 
glieli comunali comunisti 
Aldo Natoli c Picio Della 
Seta. 


Le allarmanti conclusioni della perizia dei vigili del fuoco 


KrresponsmbSn Ib menEogne dei Comune: 
ii Ifceo classico di Ostia è perisotanie 



Il primo e il secondo piano dell’ex stalla reale sono stati dichiarati 
inabitabili — In sciopero tutti gli studenti — Puntellato l’edificio 


II 









l/ln);res<io del liceo classico di Ostia 


liceo classico di Ostia è 
pencolante Lo hanno dichia¬ 
rato i vigili del fuoco, al ter¬ 
mine di iin lungo .sopralluogo 
eseguito nella ex stalla reale 
che. secondo il Campidoglio, 
costituirebbe quasi TideaU* 
luogo di studio per oltre due¬ 
cento giovani Soffitti e scale 
sono stati frettolosamente pun¬ 
tellati: la questura è stata in¬ 
vitata ad emettere un'ordinan¬ 
za per vietar!' Taccesro nelle * 
aule malferme; il primo c il 
secondo piano delTedificio b’O- 
rio giu stati dichiarati inabita¬ 
bili. Gli studenti «ono imme¬ 
diatamente sci'.si in sciniiero. 
torneranno a frequentare le le 
zioni Millanto quando il Co¬ 
mune metterà a loro dispo.si- 
ziono lucali degni rii ospi'arf- 
un istituto di istruzione merlia 
suiK'riore 

La storia del liceo classico 
di Òstia c senza dubbio la sto¬ 
ria (li un altro fatto - dell/i 
Ammlm.sii azione elfricn-f.i.sci- 
sta. Il palazzo ha cento ante 
rii vita l'na trenMn.i di anni 
or sono, da parligliont' di cac¬ 
cia c ricovero per cavalli de. 
Savoia, fu trasformato in una 
sezione del \’irgil!o ■. 11 me¬ 


tro giorno a Torpignattara 
con la larghissima mnbill- 
tazionc delle forze demo¬ 
cratiche. 

^Jita più ampia risposta 
s“à quella che daranno 
questa sera gli antifascisti 
romani nel grande comizio 
convocato dal PCI per le 
ore 18.30 in Piazza della 
Repubblica (ex p. Esedra) 
e nel quale prenderà la pa¬ 
rola uno dei più popolari 
dirigenti della Resistenza 
romana: il compagno Gior¬ 
gio Amendola, della Segre¬ 
teria del PCI 
Intanto i gravi episodi 
di teppismo razzista sono 
stati denunciati, con c.strc- 
ma energia, dall’organismo 
rappresentativo universita¬ 
rio italiano (Unuri) che in 
un suo comunicato denuncia 
■ l'indegno spettacolo offer¬ 
to dai gruppi di attivisti 
missini ■ che, « con II pre- 


Nuovi clamorosi ed allarmanti episodi di banditismo 


Pistola in pugno rapinano due giovani sull’Appio 
Gioielli per dieci milioni rubati in via Margotta 

Tre individui armali e mascherali hanno affrontato la coppia ferma su un'auto — Un complice dei ladri 
deiroreficeria ha preparato il « colpo » con una telefonala — Stoffe per 4 milioni rubale a Torpignattara 


Un gravissimo opi.sodio di de¬ 
linquenza si è veriilcatu Taltra 
sera sulla via Appia Antica. 
Una giovano coppia è stata ra¬ 
pinata da tre seonoseiuti sotto 
la minaccia delle pistole. Gli 
sconosciuti, dopo Taggressioiie. 
si sono allontanati con una 
seicento - facendo perdere le 
tracce. 

La rapina è avvenuta verso 
le 21, a |)uchi cliilometri da |>or- 
ta San Sellasi iano. I due gio¬ 
vani. dei quali sono note solo 
le inizali Kit. e I.C.. orano 
seo.si dalia loro aulomohile e 
SI erano accinti ad una breve 
passeggiata. A un tratto, men¬ 
tre avevano appena imbocca¬ 
to una via secondaria si sono 
visti liloccare da tre individui 
che. con le pistole in pugno 
hanno intimato loro di conse¬ 
gnare tutto il denaro che ave¬ 
vano o gli oggetti preziosi. Co¬ 
stretto ad alzare le mani, Il 
giovane K.R. è stato perquisi¬ 
to da imo dei ladri die gli ha 
asportato il portafoglio, con¬ 
tenente 7 mila lire, e un oro¬ 
logio d’oro del valore di cir- 


Per 900 milio ni di lire 

Venduto il palazzo 
dei Doria-Pamphili 

Il governo italiano non ha opposto il suo diritto di pre¬ 
lazione a quello brasiliano, che è l’acquirente deU’edificio 


Il palazzo Doria-Pamphili di 
piazza Navonn è stato posto 
in vendita per HOO milioni, c 
ceduto al Brasile. 

La notizia, che era già tra¬ 
pelata nei mesi scorsi, ha tro¬ 
vato conferma in questi giorni. 
In effetti perù il compromes- 
.so con il quale la principe.ssa 
Doria - Pamphili. proprietaria 
dclTimmobilc. si impegna a ce¬ 
dere il palazzo alT.'iiiiliasciata 
iirasiliana. che vi abita ormai 
da anni, risale alTagosto scorso 
L'edificio, costruito verso la 
metà del ’fiOO, è oprr.a delTar- 
chitotto Girolamo Rainaldi. al 
quale lo aveva commissionato 
papa Innocenzo X Pamphili per 
la sua famiglia. La costruzione 
è una delle più significative 
dclTcpoca nella qu.aic è sor¬ 
ta. Nel suo interno si trovano 
opere di grande valore, come 
la - Vita d'Knea - di Pietro da 
Cortona. Il palazzo, diventa 
quindi proprietà di uno stato 
straniero, come palazzo Farne¬ 
se che ormai d.i diversi anni 
è stato acquistato dalTamba- 
sci.-ita di Francia. 

Palazzo Doria-Pamphiii non 
sarebbe stato tuttavia ancori! 
formalmente \endiito e da p'ù 
parti ci si chiede se non si s;a 
ancora in tempo per evitare 
che. ad esclusive vantàggio di 
un privato (o di uno stato 
straniero), sia alienata un.a 
parte così notevole del patri¬ 
monio artistico nazionale. Al 
proposito vale la piena di ri¬ 
cordare che lo Stato, nelle ven¬ 
dite di monumenti nazion.ali. 
ha diritto di prelazione su tutt. 
gli altri compratori. 

n ministero della pubblica 
istruzione intanto nella serata 
di ieri ha roso noto di non 
essere stato ancora informato 
dagli interessati deU'atto di 
compra vend.t a 

Dal canto suo invece. T.amba- 
sciatore del Brasile a Roma. 
Hugo Gouthicr. ha affermato 
di avere già firmato con la 
principessa Orietta Doria-Pam¬ 
phili il contratto di acquisto 
del palazzo, avendo ricevuto 
- assicurazione che il gover¬ 
no italiano fai quale ù stata 
chiesta l'autorizzazione p<‘r la 
vendita) non eserciterà il di- 
r.tto di prelazione -. 


recente ha percorso a... nuoto, 
legato mani e piedi, 16 chilo¬ 
metri nel fiume, è stato deru¬ 
bato nei giorni scorsi di 35 mi- 
la lire. 

Il simpatico Rik è rimasto al 
verde cd ha lanciato un ap¬ 
pello al borseggiatore perchè 
gli restituisca il denaro. 


I comizi 
del P.C.I. 


oro 


10 
Cluf- 


1.0 ren- 


Derubato 
mister O.K. 

Rik De Sonay, più noto come 
m.itcr Okay, il 62cnnc fotogra¬ 
fo belga che inaugura la mez¬ 
zanotte del primo delTanno tuf¬ 
fandoli nel Tevere e che di 


QU.ARTICCIOLO. 
(mrreato): Luciano 
fini. 

C.ASSI.A. ore 19: 
zo >lossL 

Sempre nella xlnmata di 
oggi avranno luogo nel Co- 
mani della Provincia per 
le liste del PCI undici co¬ 
mizi; a C.4MP.\ON.\NO. 
alle ore 19. parlerà II se¬ 
natore l'mberto Terracini. 


ca 100 mila lire. Alla ragazza 
è stata vuotata la Ixirsctta clic 
crmloncva diverse migliaia di 
lire. 

Nonostante la scarsa illiiinì- 


naziorie 


ilio vittime è stato 


pc'rù ixissibile vi'dorc distinta 
mente i tre dclinriuenti. Si 
tratta dj due giovani in ma¬ 
glione. sui 20 anni. dalTaccr*n- 
to mendionulo. e di uii uomo 
sui 30 anni dalTinconfondibile 
cadenza romana. Solo i più 
giovani, stando allo dichiarazio¬ 
ni dei (IrTuliati. erano annali 

M.'iitre uno dei ladri era 
intento a vuotare le tasclie dei 
malcapitati, con notevoh* pre¬ 
senza di spinto K.|(. Ila con¬ 
tinuato a parlare con il più an¬ 
ziano (legli aggrcs.son. Pan* 
che co.stui si sia addirittura 
~ scusato •• della rapina addu- 
ccndo come motivo lo sue di¬ 
sastrose condizioni econninicho. 
Nel corso del dialogo le vittime 
sono riu.seite a farsi riconse¬ 
gnare i documenti, e una col- 
tana di ne.s'.sun valore cui la ra¬ 
gazza teneva ijarlicolannentr*. 

Do|io essersi impossessati di 
tutto (|unnto i malcapitati gio¬ 
vani avev'ano in dosso, i tre 
malfattori si sono allontanati 
rinculando e tenendo puntate 
contro la coppia le armi. Qual¬ 
che secondo più tardi si è sen¬ 
tito distintamente il rumore 
di una “600- che partiva. 

Raggiunta la propria auto¬ 
mobile la coppia è ripartita 
verso la città. A breve distan¬ 
za dal luogo della rapina ha 
incontrato una pattuglia di 
guardie di PS alle quali ha 
segnalato lo accaduto. 

Gli agenti hanno commentato 
il racconto con una battuta 
sconcertante: - Si. nc succedo¬ 
no tanti di questi episodi; bi¬ 
sogna stare attenti! 

• • • 

Un furto di gioielli per 10 
milioni di lire è stato consu¬ 
mato ieri, in pieno giorno, in 
una oroflcerin di via Marguttn: 
i ladri hanno aperto una ve¬ 
trina alTinterno del negozio 
mentre il loro complice con una 
telefonata è riuscito a distrar¬ 
re, facendolo accorrere nel re¬ 
trobottega. il garzone restato 
solo dietro il banco. Fatto il 
colpo gli sconosciuti maiviven- 
ti sono rilasciti a fuggire senza 
lasciare alcun indizio: nemme¬ 
no le impronte sulla vetrina 
aperta con una chiave falsa 
lasciata o dimenticata nella 
toppa dello sportello. La Mo¬ 
bile e gli agenti del commissa¬ 
riato di P.S. di Campo Mar¬ 
zio hanno iniziato le indagini 
ma dei ladri non ci sono trac¬ 
ce, La gioielleria svaligiat.n è 
quella contrassegnata con il n. 
71 di via Margutta. di proprie¬ 
tà del barone italo americano 
Rik de Portanova, di 27 anni, 
nato a Lofi Angeles ma residen¬ 
te ai Parioli. e del signor Lu¬ 
ciano Cascialli. di 28 anni, abi¬ 
tante in via Sisto IV. I! fur¬ 


to è stato compiuto |k»co do¬ 
po le t6.U.5. 1 ladri iiaiiiio ru¬ 
llato una scatola d'oro massic¬ 
cio con sopra il oopcrcliio una 
giada preziosa e motivi flo¬ 
reali. duo paia di ori'cciiiiii con 
smeraldi e due rubini e alenili 
anelli di grande valore C'om- 
|)le.ssivament(> un liottino eh(> .si 
e fatto ammontare a pn'i d. 
dieci milioni 'Putti i preziosi 
rullati erano assicurati. 

Prima di entrare in azione, 
gli sconosciuti dclilKino aver 


Staterà la riunione 
del C.F. e della C.F.C. 


Stasera, presso la sede 
del Coinitato eentrule del 
PCI (via BottcRhc Oscure, 
■I) sono convocati, per le ore 
20,30 precise, il Comitato 
Federale e la Coninilsslonc 
federale di controllo. 


studiato il colno .n tutti i par¬ 
ticolari. Ks.«i hanno evitalo ih 
seassinar»' la porta dr-l iii'go- 
zio ni'ITorario di ehnisiira •«>- 
iiK'tido elio t|ualelie dis|>ositivo 
meceanico di sieurez/a jxiti's- 
S(‘ dare Tallaniie Kssi lianiio 
pref!'rito attendere lino allt> 
Iti (luaiido il signor (!ascialli 
è uscito dalTorelieena jier re¬ 
carsi in un niag.iz/.ìno lascian¬ 
do sol*) nel negozio il fattorino 
Antonio Kancoragha. di 15 an¬ 
ni .al>itante in via Federico 
Borromeo 37. a Pr mavalli'. Clii- 
(|uo minuti dopo .• srtuiUato *1 
telefono noi retroliottega. Il ra¬ 
gazzo. senza cur.irsi della porta 
ia.sciata soccliius ■ dal padrone 
è corso a risp!>iidt‘re al tele¬ 
fono Dall'altro e.i|X) del filo un 
Ignoto p.seudo imiustriale chie- 
ri*‘va gi'iltilmente di poter ac¬ 
quistare delle P etre prezioso c 
insisteva per coiioseere il prez¬ 
zo delle stesse. I.i qualità e la 
grandezza 

Il col|o(|iiio è durato (|uasi 
cinque mimiti il tenifX) che è 
sorv’ito ai ladri per entrare 


nelToreflceria. aprire la vetri¬ 
netta. rullare i preziosi r' fug¬ 
gire. 11 fattorino, tutto assorto 
nel riS|H>iidere al cliente e pra- 
tieament»' iin|)ossik)ilitalo a 
controllare Tmgrc.s.so del nr'go- 
zio . non SI e accorfo qu,.li¬ 
do 1 miilviventi sono entrai. 
Nemmeno quando e tornato 
dietro il lianco dal retrobotte¬ 
ga ha notalo il furto; i ladri 
avevano lasciato tutto in ordi¬ 
ne Soltanto il proprietario, si¬ 
gnor Cascialli quando è rien¬ 
trato alle 16.30 ha notato la 
chiave falsa sulla velnnetta 
svaligiata. .Non gli e restato 
altro elle avvr'rtire la (xilizia. 
• • • 

Un altro itro.ì.so colpo è sta¬ 
to coii.siimato in un ni'gozio in 
via Ser|)clloni a Torpignatta- 
ra: i soliti ignoti hanno ru¬ 
bato tagli di stoffa per quat¬ 
tro milioni di lire e tutto l’in¬ 
casso della giornat;i, circa IHO 
mila lire. La derubata è la si¬ 
gnora Maria Venturi, rh '.’K 
anni. I ladri sono entrati nel 
negozio con clii.avi false. 


se scorso, fu - promosso - scuo¬ 
la autonoma, ossia, ci si limi¬ 
tò a sostituire il viceprceide 
con un preside. Altro non fii 
fece: nei muri niae.stri rima¬ 
sero le crejie, nelle classi l la¬ 
vandini continuarono a far da 
cattedre, i soffitti mantennero 
la loro ragnatela di nuchi. i 
l):inchi decrepiti i loro tarli, i 
navimenti i loro avvallamen¬ 
ti. dove Tacqua scorre a r.ga¬ 
gnoli 

I.a settimana scoica. ciia la 
piena soli.iar.età del fires'cio e 
dei professor,, all studenti soe- 
'■ero in fi("operr) Vennr'ro all¬ 
eile. in oltre cento, a ni.mife- 
^tart' daviiiiti .al ministr'ro del¬ 
la Piilililu'.i Istruzione La 
'lainpa li apiioggifi: eriiiio le 
iiMtt.i'.ate in cui la tepjiagha 
fasi'i-t.i teiit.iva di trascinait' 
.litri studi'iiti a inscenar gaz¬ 
zarre contro il Parlamento, con 
la ficu.sa dell' - Alto Adige in 
pencolo • Il Comune senti il 
l);.sognn di mentile Frettolosa¬ 
mente. invii) all.n .=tampa un 
comunicato che riicev.r - In sc- 
r/iiifo 11 spcnilririoni r/i sfiirn- 
oii clic .si sono dorntr lamrn- 
prr una MifcKlticd di prò- 
testo ufiitnta da alenili s/ni/cn- 
fì del Liceo Virgilio al f.irlr)| 
di Ostia. la competente ripar- 
linone [.uh. c À(;ro 

Romano precida la porfiitn rea. 
!(• della .situazione -, La ■■ no¬ 
ta •• prost'guiva con una ott’- 
mi.'tica (le.scnzior.e dclT;“tituto 
scola.stico. s,>co'uio Ta.-’sessore 
Taiincchi liisognofio soltanto di 
mmnderriameriti ■■. r* cosi 
(•oneliidev.a; * fn tale situazio¬ 
ne. mentre l'Ainminl'sI razione 
comunale è inipei/iiata in un 
poderoso sforzo di adcumimcii- 
to deU'edllizia .scolastica ni 
scniprc crescenti bi.sopni. .si 
considera per lo meno incom- 
prenslro opni atteppinmento 
colto ad Oc.itìzzare le esiprnze 
ben cliiarr aali orpani compe¬ 
tenti e che. coriinnqiie. trace- 
ranno soluzione entro brecis- 
iimo tempo -. 

A parte lo sforzo podero¬ 
so elle riC'Suno ila la grazia 
di veliere 'a Homa. mancano 
oltre li 3(1 jier cento delle ,iu- 
!<'!>. il Comiini' clerico-fasci- 
st.i li.i diinriiK' agito eon una 
incredibile leggerr-zza' senza 
l'iiiizialiva dei vigili del fuo¬ 
co. avreiibe infatti continuato 
a costringer*' clut'cento giovani 
in un edificio che. da un mo- 
rni'iito iilTaltro. [)oti*v.i frana- 
ri* .sulle loro testi' Senza con¬ 
tare |) 0 : die, anche dopo il 
gr.ivi-vimo raiiporto tecnico le 
autorità .scola.sticht* e coimiiia- 
li avevano Tnitiuizione di far 
continuare lo lez.oin come se 
nulla fo.s.se avvt'iiuto 



Il surrilto di un'aulu puntellato per evitare crolli 


Hanno guardato i fatti 


Sommerso dalle proteste 
Cioccetti a San Basilio 


/wi flif/ifUr situdzionr tirila bordata f'ritlata sul 
tiri sintUiro « liiaii"itratorr » rlrlloralr 


tistt 


La frenesiii inanpn raloria. che 
come febbre pi'niiciosa afferra 
fili ainininisi ratori clericali ad 
opni cifiiUi] elettorale, ha por¬ 
tato ieri iiiiitlimi il .sinciido iipU.ii 
borpata San liii.siLo Secondo 
l'inteiizionr ileph orpanizzatori 
cap.tolnii il taplio de! nastro 
airinpressu del niioco mercato 
acrebbe dovuto cnstiniire l'oc¬ 
casione di tm incontro frion- 
fiile fra il • restali rato re del fa¬ 
sto ccsiireo - e i cittadini plau¬ 
denti. 

In rcnltii le cose sono andate 
in modo un po' diverso La folla 


Per una offerta di lavoro 


Mille aspiranti cammesse 
assediano gli uffici Stando 

Provenivano da tutti i quartieri - Drammatici momenti in via 
Cola di Rienzo bloccata dalla folla - E’ intervenuta la polizia 


Un quotidiano romano ieri 
mattina piibblic.iv.i nella pagina 
degli nimuiici economici tra le 
offerto di impiego c lavoro 
(lUattro comunicati della Stan- 
da. - L(i Ù'PA. Mapazzini Stan¬ 
tìa per la prossima apertura di 
un mapazzinn in eia del Corso 
accetta domande inipfcpo per 
apprendista cd aiuto commesse 
17-23 unni, nubili. Iiccn’n inc- 
dfu infcrtorr. l’rcscnt.irsi po- 
mcripfjio dal IS corrente Stan¬ 
tìa èia Cola di Rienzo Ifì.l 
La notizia si diffondev.a con 
estrema lapidità Da un capo 
alTaltro della citt.à centinaia di 
r.agazz*'. !*• più .ncconipagnate 
dai genitori, appena npprc.sa la 
po.ssibilità di trovare finalmen¬ 
te un l.ivoro si niricova verso 
eli uffici della Standa mez¬ 
zogiorno già una folla di con- 
sidorevoU proporzioni .stazio¬ 
nava in via Col.a di Rionz*) E 
di tira, in or.i la mns.sn delle 
.aspiranti commesse aumentava; 
blocc.ando tutte le vie di acces, 
.so alla Sede della Società, nien 
tre nuovi folti gruppi di :a- 
g.izzc sopragguincev.i’ii) La 


Un colonnello in pensione solo in casa 

Punta il revolver sui vigili 
avendoli scambiati per ladri 


Un vecchio colonnello in pen-i 
«ione. Mario Del Gaiso di 73 
anni, ha puntai*) la pistola sin 
vigili del fuoco accorsi a forzie¬ 
re 1.-Ì irorta del .suo apparta¬ 
mento jx’ichc credeva di esse¬ 
re ns.sahto dai ladri, l/ufficia- 
le. .solo in casa, addormenta¬ 
to. c con l'udito' ormai poco 
sensibile, non aveva risposto 
alle ripetute telefonate della 
nuora. C«)stei. vivamente pre¬ 
occupata c temendo una di¬ 
sgrazia. ha richiesto l’inter¬ 
vento dei vigili. 

1! signor Del Gaiso vive con 
la moglie in un appartamento 
di via Chiana 35. La consorte 
in questi giorni si trova fuori 
Roma e rientrer.à oggi. 

11 colonnello verso mezzanot¬ 
te è stato strappato dal sonno 
dai colpi violenti contro Tuscio. 
Balzato in piedi, ha impugna¬ 
to la pistola cd è corso nclTin- 
grcsso. Essendo convinto di a- 
vere a che fare con del mal¬ 
viventi ha anche premuto il 
g'r.lletto dcU'arma. ma questa 
per fortuna era scarica. 


Quando la porta ha ceduto e 
si.nc comparsi i vigili tutti gli 
equivoci sono stati finalmente 
chiariti. 


Sfregiato al volto 
da uno sconosciuto 

Il signor G'orgio G:org;. d. 
39 anni, abitante m via Niinz o 
Oddi 16. e stato sfreg ato, ai 
volto, da un giovane scoiio- 
seiuio. il quale lo aveva scam¬ 
biato per l’ipotetico insidiatore 
delle... virtù di sua sorella. 

I fatti sono stati narrati dal 
Giorgi stesso al posto di pol-- 
zia del San Giovanni. 

Secondo il Giorgi, lon verso 
le 22.30 nientr*' passeggiava in 
via di Torpignattara, giunto all.'* 
altezza di via del Borghetto de¬ 
gli Angeli, uno sconosciuto gli 
si è avvicinato e gli ha detto; 
-Tu non devi più sfottere mi.a 
sorella dopociiché il giovane 
ha estratto un coltello ed ha 
colpito al volto il malcapitato, 
dandosi po; alla fuga. 



lunga attesa e il timore di non 
riuscire a otinquistare quel la¬ 
voro. da tanto temp») atteso per 
alleviar*' difficilissime situazìo. 
ni famiglinri ha reso Tatmo- 
sfera sempre più tesa. Violenti 
litigi sono yc*)ppiati fra le aspi¬ 
ranti al lavoro per la pr*'ce- 
denz.a nella fila c fra le rag.azze 
e i niiinerosi poliziotti accorsi 
sul posto ,‘\ tarda sera, nono- 
stanti- gli uffici della Standa 
avessero spr mgato l*» porte, 
gran parte delle ragazze rima¬ 
neva sul posto nell'illusoria 
speranza di *)ttcn*'re l'Impiego 
Ancor,* una volta è bastato 
Un picculo annuncio *’C*)nomico, 
Toflerta di alcuni posti di un 
pesantissini*) lavoro non certo 
lautamente retribuito per di¬ 
mostrare cin.anto grave sì.t |] 
pmblenia rler.'ocei’pazione gio¬ 
vanile nella aostm cit'à II 
-mir.icolo it.iliano- non h.i ri¬ 
solto il dramma di - Roma 
ore 11“ 


Compatto 
sciopero 
alla SIT 


MAlerìale stampa 

Tjiltf I*’ 5*7ioni prt'V\f*t.»n*> -» 
ritirari' iicll.i gli'ni.*l.i eli '’ggi- 
prcs«<> Il Centro iJistnbuzion*' 
Elcttor.ìle (V 1.1 Fr.mgip.mc) ur- 
g* nte nia tori.'ilc stampa 

Cullo in coso Fuscò 

I-a cas.i dt'I comp.sgno •■Vnlontf» 
Fuscà delta Comm no Propngan- 
d.i delta Fed ne e stata alliet.vta 
dalla n.nsrlla del seeondogenito 
Roberto. A Fuscà. alla compagna 
Man.i Stella ed al piccolo M.iuro 
giiingan*) le felicitazioni dei com¬ 
pagni della Federazione e del no¬ 
stro giornali'_ 


Diffido 


Il compagno Marcello Mtisu. 
abitante in via S. Ciriaca U h-v 
•marrito. con il portafoglio, la 
tCMcra di iscrizione al Partito 
Chi Ta\Tsse trovata e diffidato 
dal farne uso, ed e pregato di 
farla rerapitarc ali*. »ezionc 
« Italia a (\ia Catanzaro). 


1 Lavoratori della SIT, r.iz.on¬ 
da IRI. appaliatrieo della TKTI. 
sono intrnz.iin.Vt ad inaspr.re 
la lotta se nelTincontro che s. 
svol.gcrà questa sera tra la Com¬ 
missione interna c la direzion*' 
aziendale, quest'iiltima non rac¬ 
coglierà la giusta rivendicazio¬ 
ne avanzata dai lavoratori e 
CIO*’' quella di un premio men¬ 
sile legatii alla produzione che 
possa elevare il misero salano 
*•10 000 lire) nonostante che gli 
|*'>pt'r.'i; di'll.'i SIT eseguano gì; 
'«tos.si li.viir- degl; opera; delia 
TE TI. 

Ieri m.vtt.na le maestranze 
dell.a SIT h.vnno s<3speso il la¬ 
voro alle d.rci e non lo hanno 
più r.pr*'.'*) In seguito alle ma- 
nifestazion. d; lotta dei giorni 
scorsi, c quella effettuata ler.. 
la d.rezion*' deU’azienda ha ri¬ 
cevuto una tlelcgazione di ope¬ 
rai che SI erano ammassati pres¬ 
so La sedt' centrale, rifiutandosi, 
perù, di ricevere la Commissio¬ 
ne interna Poiché ìa direzione 
persisteva net suo rifiuto di 
contr.att.ire con la Commissione 
interra, i !..voratori hanno de¬ 
ciso *1i proseguir*' lo sciopero e j 
di non muoxersi d.alla sene cen¬ 
trale. 

Ingenti aliquote di poliziotti 
sono intervenuti cercando d* in¬ 
timidire I lavoratori i quali, 
perù, sono rimasti serenamente 
presso la sede centrale della so- 
.cietà fino a uiuandn la dire- 
izionc non ha accettato di rice¬ 


vere. entro oggi. la Commissio¬ 
ne interna per un incontro con¬ 
clusivo ai fini {li un accordo. 


Si è uccìso 
il posteggiatore 
Francesco Cinella 

Il gnardianiacchine Francesco 
Paolo CinclIa. di 23 anni, tro¬ 
valo cadavere domi'nica m.'itti- 
na in una vasca in via d*-irAc- 
(liH'dotlo Felice, e morto pi-r 
asfissia dovuta ad .inncgamento 
Lo h.mno accertato i penti drl- 
Tlstitulo di medicina Irgr.ìe che 
ieri m.ittina hnnn.) esi'gnito la 
autopsia. Essi non hanno trova¬ 
to traccia dì perco-sc sul c.ida- 
vere 1 pentì, tuttav.a. conti- 
nui'r.'.nno gl; esami .stiiiog.c; e 
tossicologici. Il g.ovanc posteg- 
g.atore s. sari'bì)*' gettato nella ' 
vasca voìontar:ami'nte prete-1 
r>'r.do la niort*' .ilia m.nacc .< 
d: pochi nn'si di carcere p* r 
aver invest to e lasciato san- 
Ciiin.vnte suli.a s'rrt.i.ì un vec¬ 
chio gelataio. i»; 


Occupala una casa dell'ICP 



Una giov.ine di 18 anni. Anna Kocchi tti, operaia del 
lanificio Luciani, a mezzanotte dt'U’alto ieri ha occupato 
a Pietralata un locai** vuoto delTIstitiito case pofiolan 
La Rocchetti viv** .«des.so <lontro la nuova abitazione, 
che è civmpletamente senza mobilio ed era sino a tpial- 
ehe tf'inix) fa la sede della sez.one de. in compagnia 
{i-'l marito. Francesco Ciaciò. un ve'raio ventun*'nne. e 
delLa rognat.a. Vittoria La Ronchetti, che e in stato di 
a\ .'(nz.tTi.s.sitn,* grav jdanz.t. si e decisa .* comp.*'r«' il 
risolnt*! g*’sTo. p*'rch*' la c.isa «ni.aK' ati.t.iv.* pn-- 

ct'dt'n'emente è composta di un.i srda stanz.i *' v; abit.i- 
v.mo ben duo famiglie Nella foto i vicini portano viver; 
.illa famigl... Cacio asserragliata nell'.ab iti. none occupata 


Drammatico episodio ad un passaggio a livello 

Si solvo il conducente di un camion 
travolto sullo ferrovia Roma Nord 


Il treno della Roma-Nord 
n 29. ranco di quaranta pas¬ 
seggeri. partito dalla stazione 
di Prima Porta alle ore 18. tra 
le stazioni di Labaro e La 
Cclsa. alTaltezza del Km 12 
della via Flaminia è venvito 
a collisione con un autotreno 
carico di sabbia e ghiaia. II 
conducente del treno. Antonio 
Fonisi, è perù riuscito parzial¬ 
mente a frenare il convoglio, 
rendendo cosi mono violento 
il cozzo. Sul treno tutte le per¬ 
sone sono rimaste illese. Il 
conducente del camion. Naza¬ 
reno Delli Poggi, è riuscito a 
porsi in salvo gettandosi dal¬ 
l'automezzo prima che «aoprag- 
giungesse il treno II traffico 
è rimasto interrotto per oltre 
un'ora, i vigili del fuoco, por¬ 
tatisi sul posto con un'auto- 
gni. hanno rimosso l’autotreno 
che ha riportato gravi danni 
I carabinieri di Prima Portai 
stanno svolgendo indagini per} 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità da parte del manovra 


tore delle sbarre del passaggio 
a livello ove e avvenuto l’in- 
cident*' 




1 Piccola 
- cr onaca 

IL GIORNO 

— Oggi, merrolrtll IS ottobre 
tSSS «ZSJ-U), Onomastico' -Acmi- 
lino. Il solo sorge alle ore 6.rS 
c tr.vmonia alle ore IT.30. Luna 
nuova (lomani. 

BOLLETTINI 

^ Demografico — N’.rti; Maschi 
r-L femmine 53. nati morti 3 


CUCINATE 

RISCALDATEVI 

CON 



318501 



Morti- maschi 2.s. femmine 13 , 
dei quali 5 minori di setie anni 
Matrimoni tra.«critti <>6 
— Meteorologico, Le temperature 
di ieri, m.inima T. m.-.ssima 19 


SI è raccolta effettivamente in¬ 
forno a Cioccetti, niu per gri¬ 
da rpli .sul viso le sue accuse 
briiciiinti, la condanna per la 
di.s'ii.'itru.sii polìtica della giunta 
clerico-fasctsta e di Quelle sem¬ 
pre democriitiane che l'hanno 
prt ceduta. Centinaia di donne 
hanno ricordato a! visitatore, e 
in termini .sferzanti. Ir promes¬ 
se nmi mantenute, i mille pro¬ 
blemi insoluti dfllii borgata 

Cioccetti SI è ridotto à rivol¬ 
gere poche frettolose parole al¬ 
la schiera dei suoi accompa- 
imaton pronti ad applaudire 
iinche le pause del discorsetto. 
Roi .d ritirato d'urgenza, in¬ 
seguito dalle proteste clamorose 
fin sulla via Tiburtina. E’ stato 
poi improvvisato un comizio 
democratico durante il quale la 
folla, miilprado gli smaccati 
tentativi di provocazione del 
parroco, ha ascoltato e rlrn- 
niente applaudito un candidato 
com unista. 

Il sindaco si è presentato con 
un codazzo di auto — una 
quindicina in tutto — nelle qua¬ 
li rratio stipati alcuni assessori. 
i( capo del pniopo consiliare 
de. funzionari comunali e pn- 
’oppini elettorali dello srudn 
crociato. La rista dcllp folla di 
abitanti ha lasciato perplesso 
l'inaupnratore. Abituato com'è 
a contemplare il deserto al di 
Ir) della striminzita cerchia del 
cortigiani fissi, non è riuscito 
a dissimulare la meraviglia: 
- Forse — ha pensato — almeno 
qui ci credono ai manifesti dei 
mio partito Forse i miri pro¬ 
pagandisti. una volta tanto, han¬ 
no preparato bene il terreno. 

II mezzo sorriso sulle labbra 
di Cioccetti si è spento subito. 
La distesa di donne e di gio¬ 
vani ha svelato subito quale ac- 
coalienza intendeva riservare 
(iITo.cpife con imo prima bor¬ 
data di grida che esprimevano 
piiirfiri precisi, circostanziati 

Rifugiatosi pel nuovo mer¬ 
cato coperto, il sindaco ha det¬ 
to le sol'le parole di autoelogio, 
retoriche quanto vuote, con la 
rapidità e il tono di una pre¬ 
ghiera biascicata distrattamen¬ 
te I.'impian’o di amplificazione 
non ha nemmeno fnnzion.ato. 
.sì che il clamore dc!(,. folla al¬ 
l'esterno ha completamente 
sommerso la voce dell'oratore. 

E' a questo punto che si è 
verificato il primo infelice in- 
terrento del parroco. Costui ha 
insultato : cittadini con epres- 
sioni faziose e offrn.su-e 71 pre¬ 
te è stato rimbeccato con tanta 
decìS’one e vivacità che la po¬ 
lizia ha credulo opportuno far¬ 
lo nllortcnare per non accre¬ 
scere ulteriormente la tCns'One 

I.'iiltim.j e più inquaìificab ìe 
provocazione, degna del codice 
penale e comunque passibile di 
specifica denuncia, è venuta an. 
cara dal parroco. .Ventre la 
folla ascoltava le parole improv¬ 
visate del candidato comunista, 
.1 prete Si }■ affacclr.to cd una 
f.nestra della cancnica per lan¬ 
ciare nuovi insulti e compiere 
gesti osceni, da tr.rlo. che hen- 
no provocato d generale disgu¬ 
sto Per dare man forte al suo 
padrone e disturbare il corni¬ 
no. li sagrestano ha dato meno 
elle funi delle campane suo¬ 
nando a distesa 

l.c reazione popolare ha Im¬ 
posto al maresciallo del cara¬ 
binieri di intervenire Tl sot¬ 
tufficiale ha fatto ritirare il 
orete dalla finestra e Interrom¬ 
pere l'assordante scampanio. 


TUTTA la CITTA’ 
NE PARLA 


I 

:l 


COMSEQNt RanOA A OOWtClUO 

ogni iena di Rema 


Uomini e donne di tutta Ro- 
m.a parlano con sincero entu- 
.siasmo della famosa Brillantin.-) 

ri-no-va: 

.Avevano capelli grigi che li 
f.icev.3no sembrare 10 anni più 
vecchi Oggi invece, dopo po¬ 
chi giorni che usano la bril¬ 
lantina RI-XO-VA i loro capelli 
iono nuovamente del primitivo 
colore di gioventù. Sotto la 
.li.ore dolle radiazioni solari 
iìa brilla .tir .a KI-NO-VA ri¬ 


sveglia piena vitalità n«i ca. 
pelli grigi, provocando lo «s'i- 
liippo di un • polipigmeoTo • 
necessario alla loro colorazio¬ 
ne Dopo pochi giorni i capelli 
grigi o bianchi riprenderanno 
I loro colore primitivo, s.a es¬ 
so stato biondo, castano, bruno 
o nero. RI-NO-VA si usa come 
una qualsiasi brillantina In 
vendita presso le profumerie 
o farmacie: oppure inviare va- 
•:lia postale di L. 420 ai «La- 
boratoii Vaj • . Piacenza. 
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Scandalose combinazioni affaristiche dei clericali nel sottobosco degli “Ospedali Riuniti,, di Napoli 


Hanno preso in affìtto un ìsolotto | 
per fare una speculazione turìs tica ì ^ 

AWaffarc partecipano, tra gli altri, il Segretario generale degli Ospedali Riuniti, un appaltatore 
dei medesimi nonché Luky Luciano - // ruolo del sindaco di Procida e quello del prof. Monaldi 

(Dalla nostra redazione) Procida questo particolare? mata dal segretario generale un canone annuo di un mi- "t 

- . Indubbiamente sì. E allora? degli «Ospedali Riuniti», bone e mezro. e per la du- 

NAPOLl, 18. — Chi sono Allora ecco scattare il mcc- avv. Mornea — il dott. Tozzi rata di 5 anni. L’epoca dei ' 

i responsabili della morte dei canismo che farà di Antimo viene assegnato alla < Ban- 100 milioni e dutuiue lon- 

sei ricoverati degli « Ospe- Esposito una pedina in ma- ca del sangue» per l < pre- tana! 

dall Riuniti», avvenuta nei ni potenti e influenti. Per lievi esterni». Solo ultima- Intanto la società per lo »*•■* 

giorni che vanno dal 23 al 25 ottenere la concessione del mente, dopo lo scandalo dei sfruttamento di S. Martino ^ 
settembre scorso? tunnel Antimo Esposito ha sei decessi, la remunerazuv si allarga. .‘Ml'Esposito si ag- ' 

L’inchiesta, disposta dalla bisogno di qualcuno molto ne del Tozzi è stata trasfor- giunge un certo Michele ' 
Autorità Giudiziaria dopo la « introdotto > negli ambienti mata da stipendi.-ì fisso a Copiala, di Monte di Proci- 
nostra denuncia, dovrà for- clericali e governativi. E compenso a « cachet ». da. e al Monica si accopuia »«*> 

nire una risposta a questo queste persone sono li. pron- E ora ritorniamo a San il signor Vincenzo De Falco * ■ 

interrogativo. Ancora doma- te ad intervenire e ad asso- Martino. Chi compare a Chi e De Falco? E* il com- 
ni nell’uflìcio del Sostituto darsi nlFaff.ye. Facciamo Monte di Procida per < ani- proprietario della F.\HM. 
Procuratore della Repubbli- un passo indietro. Chi e il tare > l'Esposito nei guai? un'industria di articoli e at- 
ca. dott. Sbordone, compari- sindaco di Morite di Proci- L'avv. Manlio Monica in tiezzature sanitarie in fino. 
ranno quattro pediatri del da? 11 dottor Tozzi. persona. Segretario fienoiale Altro azionista della FAKM 

«Cardarelli» ti\laisto, De Quel tale Tozzi, medico, degli «Ospedali Hiuniti >, è Lucky Luciano, come Tita* 
Bellis, Lambertini e Formi- j-he prima si scontrò col se- amico del 'Tozzi, crentiirn di Io-americano ebbe personal- f 

cola) per chiarire una sene nature Monaldi per la can- Monaldi. Rabolinì e del sub- niente a dichiararci in una 

di quesiti. didatura al collegio senato- commissario Urtiberto Grie- intervista rilasciata a tmi 

Quello — tuttavia -— che fiale di Baia, Bacoli. Monte co Tanto amico di quest'til- (a.ssieme a due giorn.ibsti 

la gente vuol sapere è non jj Procida. ecc. e che quin- timo che il Grieco, Fanno polacchi) circa un anno fa A 

solo la causa immediata e dj — nel 1058 — lasciò cani- scorso, stilò una delibera iier Dove -si trova questa m- 

particolare dei decessi, quali- po libero al concorrente, con- la nomina del Morrica a se- ilustna? Sid suolo dell’O.spo- 1^ 

to le ragioni più di fondo, sentendogli l'elezione. Nello gretario generalo dei < Itili- dale Cardarelli, in un vastis- 

le condizioni che hanno per- stesso periodo il Tozzi fu niti ». contravvenendo ad smn» locale Col < Carda- jS 
messo e consentito il verni- assunto al «Cardarelli» (del una precisa legge che vuole rolli» il De Falco (assieme HI 
carsi di tanti mortali ^rori. gruppo dei «Riuniti») con l'assegnazione di questa c.i- al Luciano) ha stipulato — a ^ 
Come funzionano gli «Ospe- retribuzione di 50 mila rica (ciiuivalente al grado licitazione privala — un ap- 
dali Riuniti»? In qual modo pre mensili. Il Tozzi ha ri- quarto dello Stato) per con- paltò per la riparazione di 
sono diretti, organizzati, am- scosso per due anni — alla corso e non per nomina 11 tutte le attrezzature metalli- F 
ministrati, contpllati? f,ne di ogni mese — lo sti- Morrica compie dunque il che degli «Ospedali Riuniti» 

(Tome è ormai noto a tutti pendio senza mai dare la sua previsto «miracolo». La (Cardarelli, Loreto Nuovo c ■ 
fu il nostro giornale, la mat- opera all’ospedale, l’artico- concessione del tunnel di ac- Vecchio, Incurabili, Gesù e 
tina del 7 ottobre scorso, a j.^re agghiacciante: nella de- cesso aH'isolotto viene data Maria, S. Maria della Face), 

rivelare il tragico episodio libera di assunzione — fìr- dal governo alFEsposito per Detto contratto gli concede 

dei sei decessi, facendo scop- ^ utilizz.are senza contatore 

piare lo scandalo come un l'energia elettrica di questi 

B™°"o\eTrancora'rno-' Tragedia a Viserba 

tiene, oggi e ancora n no_=_^ 1 , 14 torni, in funzione jhm 

stro giornale a denunziare j,i giorno, che cim- 

una nuova, gravissima vicen- * sumano come minimo 300 

da che coinvolge le re.spon- 'W CIUfldtlT^ niila Hre. Il De Falco corri- 

sabilità dirette di quegli stes- ■ ■ MIIIMIIIW sponde, |>er il fitto dei locali 

si uomini, dei dirigenti e de- ■■ e l'utilizzazione dell’energia, 

gli amministratori degli cO- • 20 nula lire mensili. Ila for- 

spedali Riuniti ». CI 11 Irl nito tutta l’attrezzatura al 

I principali personaggi im- « Nuovo Ixireto », ed ha 

plicati nello scandalo sono- -- «piazzato» negli «Ospedali 

il senatore Vincenzo Monal- • i j - a HninOi » numerosi fratelli, 

di, « sovrintendente » di lutti UCCISH 13 uOnZlB* n& il fuCÌl 6 cugini e nipoti, oltre alla si¬ 
gli ospedali di Napoli; il prò- ---«- 11 * « A gnorma Maria Pia Camma- (Oal 

fessor Gino Babolini. com- COnirO Ull CHIlCGllO G SÌ 6 SpBrsto sl pGlto rota, prima imniegata negli 

mi.ssario agli « Ospedali Riu--ullici della F.ARM come se- n 

niti »; il doli. Umberto Grie- RIMINl. 18. — Stamane a Vi-iniente. la donna .Tvrelih,» der-i<n gretarin di Do Talco e diicfic 
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I.'lsulottn di S. M.irtliui » TArri'xuvotn. (‘onosoliito solo da podil liUKiiunli o dal lu'MMtorl di frodo di'lln zona, sta per diventare ■ famoso •. Ksso ò 
Infatti al l•-lllro di una eoinplleatu uperiizloiie uffarlstlea rlerleiile elle sede In primo plano anelli* alenili diriftenll deidl Ospedali Itlunltl 


Iniziata Tistruttoria sullo scandalo di Brescia 


di utilizzare senza contatore 
l'energia elettrica ili questi 
os()edali. La F.AHM dispone 
di 14 torni, in funzione jh'i 
otto ore al giorno, che con¬ 
sumano come minimo 300 
mila lire. Il De Falco corri¬ 
sponde. |>er il fìtto dei locali 
e l'utilizzazione dell’energia. 
20 mila lire mensili. Ila for¬ 
nito tutta l’attrezzatura n! 
« Nuovo Increto », ed ha 
«piazzato» negli «Ospedali 
Hniniii » numerosi fratelli. 


I magistrati a colloquio con un prete 
È scomparso «Ti dirò», emulo di B. B. 

Immondo commercio di foto pornografiche di minorenni — Un altro ecclesiastico fuggito in Ger- 
mania — Scoperto il « rifugio >» denominato « Portofino » — Il misterioso signor X di Genova 


dì, « sovrintendente » di lutti uccisa la uonna* DE appoggialo il lucile cugini c nipoti, oltre alla si- —_ ^ ^ ^ - - - 

gli ospedali di Napoli; il prò- pontrn un ranroìln c» «ì À cnaraTn al naiirt g>'orma Maria Pia Camma- (Qa( nostro invi.ito speci.-iie) tuffa Italui, e /or.fi* iiuc/ic d,*i ijindiri con tion M.Z. mi- Irntht di tino dei < numeri * rifu r fragile adolescente 

fessor Gino Babolini. com- uh uctiiL.t;ilu e e bpctrdXO di peno rota, prima imniegata negli - ,Sr;”cr(i. aUrnnerso tnraìmente nulla e dato sa- pia richiesti nel giro lercio niistenosiini'ente sranito. 

mi.ssario agli « Ospedali Riu- nllici della F.ARM^ come se- BHKSCLA. IH — Tra po- „,i(i reti’ di eorrispomlenti pere, .vino n qne.vfo mom.oi- d.*/ hnlletti: 18 anni, ciglia Intanto è stato scoperto 

niti »; il doli. Umberto Grie- RIMINl. 18. — Stamane a Vi- mente, la donna avrebbe deciso ‘^retaria di Do F.alco e di che ore comimcrunno (ih eapillarniente or(jnntcz(iI(i f.» Il celo del segrt'to islrnt- Innghissnne, bruno, rierinto, un'altro < rifugio* di'lla 

co, capo di gabinetto della serba, in via Labriola, all'al- di troncare la relazione avendo Cdcky Luciano, oggi assunta interrogatori dea’: Mu/i/ndfi / o se<>perta piote agli nomini tono eontinna a coprire esile, ini „ niaiiiiillage * che gang dei « halletti eerdi *: 

prefettura e sub-commis.sario tozza del numero civico ‘M. il conosciuto un giovane di Cc- «Riuniti» come segreta- nello scandalo d< t * balletti dd Anelco di p>'li.riii giudi- moli; pnrtieolari di (inestit ariegginea sin fropjio n qncl- si affaccia su un hraccio del 

ai «Riuniti»; l’avv. Manlio muratore Mario Bracci, di 48 sena II Bracci avrebbe tenta- ria dcll’Avv. Morrica. lordi ». Intanto, dalle por- -,nria dei earahinieri di lire- -nehiesln. Ma non tutti. In lo di UH. Questo era * Ti lago nei pressi di Sah’ì e si 

Morrica, segretario generale anni, abitante in via Sacramo- to di impedirle la rottura e Cosi, tra la fine del '59 p guist rioni effcltnate «ellaIsoia compiti nuoci d luijio- oiffn nuche le piofro .siiiiiio diro ». il cui nomignolo ilc-jtratta di ima riila compie- 
dei « Riuniti »; il signor Lu- ‘ SP ^ a e empi 1 «RR' j del ’OO si costitui.sco piornafa di ieri in nnnierose dnatiri. .S'i fr.iff.i infatti di orinai che « A/.iuou » (il si- riea dalla cera e propria o.s- famenfo sepolta al centro di 

cky Luciano, l’italo-america- Annamaria Pasolini col-_fatto* la società por la abitazioni bresciane dui ma- chiarire 1 numerosi luti an- gnor A.\ ) è gin .sfido lufor- .sc.s.sioiio elle il giurane mi- «« parco lussureggiante. La 

no che ha tenuto per lustri pendola al viso o uccidendola «r* r . Il* utilizzazione a fini turistici resciallo Varano, un sottntfi- oorn oscuri tioUa/aoociida. rogato anrhe Ini Si trotti! trira por In ennzone dal ti- congrega di mreriiti che la 




^ r L nonne Annamaria Pasolini col- 

no che ha tenuto per lustri pendola al viso e uccidendola 
in scacco 1 Interpol e le po- aH'istanfe. Il muratore si è poi 
lizie di due continenti; il si- allontanato di una cniquantin.a 
gnor Vincenzo De Falco, a- di metri dal luogo del delitto 
zionista di una industria lo- e. dopo aver appo.so l'arma ad 
cale di articoli sanitari. As- «n cancello, si è puntato lo 
sterne a questi personaggi fucilo al cuore, uc- 

appaiono nella vicenda che ,, sanguinoso episodio di Vi¬ 
stiamo per esporre altre fi- .serba è avvenuto circa alle 7.15. 
gure minori; intraprendenti n pochi metri di distanza dal- 
italo-americanl, fornitori di l'abitazione della ragazza, una 
generi alimentari agli «Ospe- ortolana che stamane doveva 
dall Riuniti*, appaltatori, recarsi a lavorare presso un 
lutto il mondo, cioè, clic gra- orticultore li Bracci era 

___ , ni,,„ 54 i . sposato ed aveva due fighe, una 

Punto di partenza di qiie- j| fatto t,a avuto un tcstimo- 
sta stona ^e della nostra ’.n- pe oculare. Giovanni Fatiigalli. 
chiesta è l’isolotto di S. Mar- Gestore di un bar che. starna- 
tino. Situato in un tratto in- ne. in bicicletta, stava tornan- 
cantevole del mare di Torre do dalla caccia Fgli. percor- 
Gaveta. « S. Martino* è con- reva via Labriola quando ha 

giunto alla terra da un lungo ciìì 

ponte su piloni in cemento fp(.j[p -, spalla, che sembrava 
armato e da un tunnel di cir- ,p attesa di qualcuno Mentre 
ca un chilometro, che scorre p Panigalb si avvicinava al mu- 
sotto una montagna. ratorc ed alla abitazione della 

11 30 gennaio del 1959 il Pasolini, quesfiiltima è uscita 
Comune di Procida — prò- di c-asa c ha fatto per avvici- 
prietario dell’isololto — sta- "^rsi al muratore, 
bilisce (con delibera nume- B Panigalli era appena a po¬ 
ro 5) di vendere S. Martino metri dall'uomo, quando lo 

per 11 suo sf^ttamenlo a f- ^ in direzione della 

ni turistici. Il 25 maggio del- che er.T d«ili'altrn parlo 

lo stesso anno viene indetta jpn,-, strada I due non si era- 
l’asta pubblica, alla quale no nemmeno scambiati una pa- 
partecipa una sola persona: il rola II Panigalli ha pensato 
signor Antimo Esposito, ri- ad un gesto scherzoso, ma pro¬ 
tornato dalFAmcrica, dopo prio in quel momento sono 
un lungo e fortunoso sog- partiti i due Mlpi che hanno 

giorno con un duscreto gru/.- , ^ morta sul colpo II 

zolo. L Esposito ottiene «osi panigalti. terrorizzato, è stato 
in concessione — per un pe- incapace d’intervenire ed ha 
riodo di 18 anni — FisoUit- urlato al muratore - Ma cosa 
to di San Martino, imfiegnan- hai fatto’’ - Il Bracci è rima- 
dosi a pagare al Comune un sto per qualche attimo immo- 
canone annuo di 2 milioni e hdc. quindi si è allontan-ato 
ni di una diccina di metri av\'i- 

. »•_ .1 il cinandosi ad un cancello: qui. 

stipulalo il *ton- aver rapidamente ncan- 

Iralto. I Eisposito si accorge di r,arrna. ha infilato i gril- 
essere stato sonoramente bef- u-tti del fucile in una delle 
fato: il tunnel di accesso a punte a Lincia di ferro, e te- 
San Martino non apparile- nendo le canne con le manii 
ne al Comune di Monte di puntate verso il proprio petto. 
Procida, bensì alFIMENA. e con uno strattone, ha pi-ovoca- 

quindi airiRL e quindi .olio .T 

. , che. raggiuneondolo al cuore. 

Stato, che ^r la sua ccssio- hanno ucciso all’istante 

ne chiede ben conto milioni Secondo quanto risulta tra la 

di lire! 1 Pasolini e il Bracci esisteva da 

Conosceva il Comune di tempo una relazione Recen'e- 


Nei pressi di Padova 

Un aereo sì schianta 
davanti a una scuoia 


(Dal noitro corrispondente) campo sportivo del paes** ; 

— Purtroppo la manovra non gii' 

PADOVA. 18 — Un aereo da nusciva pienamente' orn. u I 
turismo è precipitato stamane - avvitato-, il - Micchi - pre-1 
nel cortile di una scuola- solo cipitava nel ccirtile deila seno-, 
per un caso la sciagura non la di Selvarzano. sfiorando p<*r! 
ha assunto gravissime propor- pochi metri l’edifìcio, in cui s: 
Zioni II tragico incidente e trovavano duecento alunni 
avvenuto a Selvazzano ad un.a Molti «ono stati i testimoni 
decina di chilometri da Pado- oculari del disastro F.s'i hanno 
va L’aereo un - Macchi - pilo- subito provveduto ad .nforTr..,-' 
tato da Andrea Chiodi, di 21 la Croce ros.sa e i v.g li d-l 
anni era partito da Padova di- toc,co. che g ungevano «iil pò- 
retto a Selvazzano Giunto con mozzi di emergenza 

all‘riltf* 7 7 ^ di questo pa^s^. do- Accostatisi ali aereo, ch^ ave- 
ve abita la sua famiglia 11 g-.o- provocato una buca nel ter- 

vane pilota sf"^r pareccM ^e"f'di*rag- 

chiata ver.leale, in mr^ da g, accorgevano che dalla 

portarsi a pr^hi metri da ter- carlinga sporgeva una mano 
ra e cosi salii.are 1 siru, che muoveva ancora. Era 

abitano vicmo al luogo della Chiod.. che 

sci.Tgura e la fidanzata Sfortu- ^on era rr#orto sul colpo. Su- 
natamente-, però, a quanto as- hiio estratto dai rottami, ve- 
senscono alcuni testimoni ocu- niva trasportato all’ospedale di 
lari l’aereo si era abbassato Padova, ma il giovane, per le 


Tre fratelli 
feriti 

da una bomba 
a Latina 


elli delFisolotto di S. Martino trji cinle (fei cc che .-f'ii dnlFiiù- rerhitai'a giiesii ra- 'b*n’< amico » drU'e.r depu-W,,/,, mnoniino. ,\on ha unUrcqiicnfaca rnrciui roman 

riti ‘ signori Esposito. Copixila. zio ha preso attivamente coiu'inccrh a tato monarehieo (', posses- ,gir>i nome per ora, ma si lieamente ribattezzata «l’or 

- NIorrica c Dp Falco. «Alle loro jiarte a fiiffc le indagini rife— p().varc in (ptello sconcio ■'Orc tra t altro di un afipnr- gì un fi/io clic doccca tiifino >, Aon c tutto' ri i 

iba spalle, vigili c solerti, .sono rentisi a( caso, e reniitn i)nre renirnno r(1et- lamento a Roma, in ria Pa- ni corrente eli molte, ""'•he nn'nltra traccia; quel 

ina P^^i^Fiiaggi sin fuori un altro clamoroso te foto c da chi:' Chi fianini. nttiialmenle biffalo f,,rs,> dt troppe cose rigiiar- hi che eondiiee a una fami 


qui ricordati 


scandalo, eompletneniare a ^.nrara il sneecssiro sei- od un dip/omafico straniero. ,, . j„ro >. U’ seoiiipnr-hl'o tedesca, il eiit figliolo 


haTnò^nmfcrma^ ‘ letti infatti nperaea già da 

ci.va infcu.-ion,- di rcrar.M. hianchc acr.-u/o oncorii def- tre anni, laute eo.sc. da al- 

siilìito dopo lo seolginienlo l t" I"" " «a pio* fuisfarc. ere - Il .'■'gnor . di (,ennea. i* (ora, possono essere aecadii- 

della iirima juirfc dc/(’isfraf-''i*'"'"’- 'dnieno iter ora molto addenirn In certe rose te. (dire allo scandalo che 

tona, a Roma Cenoni Uc-i ^ ht' fu U sifinor X a.c perciò sembra che i giudi- igmi fa trattenere il respiro 

nezia X.ipolt c /’alcrrno per I Bres. m ’ |ci ahhinno deriso di ehi, ile- „ t„nta gente. 

,stendere ir imi,un,,, au./,r * /’ •' -^fiarifo .S’-irc a Ini notiz’e sullo spali- (\ \. 

a queste ritta per lucrimi-j. .. - — - ^ 

nare ,* en’fiir,' i locai, « rii.\ >| c • il 

del riero dei'n peri. rsiouc ocoppia un nuovo scandalo 

/ n'imr di lutti cosforo snreh- 

Itero din ,1 I loio-'i'i’iija dei ■■ ^ ■ 

refi- r,III- .ijnmntodiirniife >e Balletti rosa» a Pinerolo 

imbuii,f .M O'Ic (;ul II Rr.-M-JU 

(,>iie l| nomi. Mire, e-impiiio- • ■ _ # I# ^ 

per industriali e affaristi 


Nel Connecticut 


Ammutinamento nel penitenziario: 
tre guardiani salvi per miracolo 



(iiMt/i jìrnìKi purrr (fr/i isrriir-;* 
fona, a Roma. Ceno, ,,, Uc- i ^ h*’ c 

nezia. X-qioli e Palermo ficrlBccM ia 
estendere le imìiu/iii, aio /ic * ^ h 

a ifiieste eittn per iiirnmi- j . ■ . — 

nare ,* co'fiir,’ i loeiil, « rii.\ >| 
idei VIZIO e del'ii perci rsume 
Il nomi di lutti cosforo siireh- 
1 »^ ibero (Ila a i ioio.-i-,-iija dei 
Ì( iruiiistrilt, c '•Il I .-fibiT. I viilfi 
|U I refi, riuf- .ipiiiinlo iliirniil,’ 0 

inllai/i'i' .M O'Ic i/iii II Ur,-\fid 

(,>iie II nomi. Mire, c'iiiipui,). 

H »" n'enni d, i doSsi.-, e dei ■ 

I Iiiccii I IO I io- , II' idri 'iunior B 

tfiii-- 1 rat o i (porli’ Mor.'i. | ” 

t/'i II ‘Il e (|ill•.••r,l l’aii’’'ii' 
^■jiioi.'lu di-’b: (1 • •rullili. \,;l’ii 1*^ ii 


*1 


iiio,.fa d.’b.' ,i”ri,,it,i. \,:i'a^ jn c’OFSD iiii’iiìC’lik’.sla ‘»iii(lÌ7uuia - «Spogliarelli» nel lus- 

maltimit’i i i/iadici .-iri'i.’i i, ■ i ii -ii i ii 

r f boi ila III'II. regohirmenli- SlIDSD apjiarlainentn di un «.Maitaciulo c nelle ville della zona 

|'|'•rf^;I’ ila' cijra/ilil'crf. .\| ' ’ ^ "" 

Ijoro» reniti a « i oulcrirr • (D.illn nostra redazione) | ■.ninni.t. di Pinciolo. i !ie fre-( v.-fi.st.mte la chiesa di S. Roc- 
(on ri pr.-fc don .M / .S’- i (liu-ntenicntc >• >,-n/i .i!iiin|io Ds .solito pero, le ben af- 

tratta (h ini rc(i(;'o:,o che or. , , , .. i.,,., .. , h i-'‘Uno .u g.mi/z.iv.<• o; i:i- c li.i atc comitive di g.iiidentl 

■ piddd’cii opinione, non da ' *” ' , ■, . . .M* ;iilf.f:c d.i molto .ivrcbbcro scelto villette lon- 

iormi :o(Mi,fo. ben cono .e'...,.;,',,. o'Ti. ^ = 

f.er le sue trndenz,- iioii del,, .dui: pali.ino di i.iiiiieio-e ' Mu ..oinenTe. n.-n .• I.iV. • • laiiri/io. zona rcMdenzM- 

tuffo orfodo..',- H non jiar-[ peis.mr coinvo’.b* nei « b.d- ‘■.i|"’i*’ oii‘o' L i«: lo coniiin- ^ 

‘ f m; r;i'» th r4'f*fjT*nt4' <t i | li-T ! i : i «-«i » l f’i:i( ìi f '! .i !ii- ’I'<■■*** ki rn.i('china ^ -1 o. . t e li».c 


(il 


.S’’ da I? niso rh,' 1 obifii.'-o.',;i;, .• .11 .oi>o i/ .ini •• ni moto e clu-. per In nm d; qm'ste \ll!e vi 

di d-’ti .M/. sia .•tK:ta. I p;.;n: iionii — ■.pie!:, oi'!''’” lat; .•:.«•. la p.mr.i -leg’: .-.irclitip st.',!.!. tempo fa. . 1.1 
'proprio iri fra.za d.l M,t- ciov.itii noi ii : i., 1 .. d : |l, ; i h.- -.•n-.oiio avvi- oper.T <fei c.ir.ibin:er:. una ir- 

laio La liliale .starnane pni. 1 //c. di piof*- .^:on lii ' '-'imi do, c .il ru! -1 ro/.onc. .1 cui e-iito non e 

tir ì ài! ri f'/i r a'J ì A» tir fa*»»- 4 m tlstias .1 tst.ltfì Tì#* rÀ r»«sfz^ Alt»’»’* 


iiiilo l.a liliale .'fumiiuc pai- . • ,,..\i//,-, di p:o(*- .^:on li: 

Inlara d' banenrette, di ren- i oninicii i.anti e peilino d 


j.''o/.oni-. .1 cui e-iito non e 
[.*•!.do però reso noto. Altre 


!(i a p ICO ai,a turbi, di gente go\-c'rio — veiicono f.it'.i o:- i « b-iKet;: ro'.i * a Piiicroloj \ o!'.i :n t'ol!.! mC'-iC .1 dlsp.*- 
Li e radiiniifa '.iiffo /,■ f > i;*’-j m.i j 1. !>*" .a n; t ! i I .i co-.i ,-|i'*'ri L.inno d.iT.i re.ente .W-r.c .Ie!!.i hrig.itn t!a uni 



i.'fr,- del pr.'e rommentandi, ,. :.,! punto i!e l.i i o:im -,>.i- .’t’eni 
j'idac»*ii;<nf«- »• s-ire,i -tu a- /i.piic .-iiii fc^’. :i. «• jii-..-...* ijoo'.t 
im.rit,- iptel rl’e stara nccii- o.dl.i < o.mp ..tea;.- pe.io.m- ioc-iè 
'liendo i,.-, delle t.i-e or:\.di- .i; : i.i 


i/ionirli (ire. Ci >r r/iicr/c orn'Lch.er.a lielle « .■-p zln 1 . 

Icrano ladri, rostorn. n ;i|ste» pr.v.ate — ... l noi 

I lrallaea di f/ualcuno iihitna-' ( op-p.,,'., .n nonii .li ,;c' >o.;.i-[ - • l'.o oi 
lo a diinzare i,, « |■^'r</e >7 j Ida «in vi^t.i», j<ig.i//i !.i. o !-11 <■’. n- i 

-Da (pialrhi' altra parte in re-| tc.si. « gioventù dor.it.i » .;i-i 

Ì re <r *• tatto notare come la _ _ 

ri.sifa del magistrn:') al re- | 


ireffa alla lettera dell'arcivc- 
scora monsignor Tredici ad 
un giornale locale e con la 
quale si negava, praticamen¬ 
te che qualche ecclesiastico 
fosse implicato nello scan¬ 
dalo dei « balletti verdi ». 

A questo proposito anzi 
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Ne;' > .*:ccmpiglio gettato 


Respìnte dallMstituto 
per le loro acconciature 


a(;R 1GF.\TO. 18 — si!!c le -• Klenresso. tufo molto! ‘‘ 

crediamo d, .sapere che i Qj.„.,p (piant.i .ivvonico r - .rir.ric, s. ^on.i prc'i.'ntate proibite \i sono persone 

giudict nrrebbero ben ro- centemente nello scuole froi- cl.i-'c c,»n i c-ipelh acconc.at. '•'he passavano nel picci'lo 


'i.m.l.ilo. l n.i giovane .stu¬ 
di .•'.•«■^N.i, S Iv.ina. . cui gen.- 
to:i sop.,4 venuti .i conosce i- 
I 1 dell.i .-Mi.i p.irtccip.i.'ione 
i.i: « !>.il!ef.i ro'.i » >:.i per !i- 
l'Ci.ire in .pi:-.-; giir:!; il P.o- 
monte per tr.i-fe.'::-.; Gra'i 
Bret.igna 

Tra coloro che il giudice 
l'truttore dov.'-a sentire sem- 
br.i VI si.i .incile un niedicri. 
Molti altri p.irticolari sulla 
sc.;n.laiosa vicenda .sono por 
ora mcontrollat: e perciò li 
riferiremo quando s: farà lu¬ 
ce completa su di essi. 

Tra i protagoni.sti delle fe- 


troppo in modo da andare a gravissime ferite riport.ote sp - WETHFRSFIFI.D (Connertlral) — Tre gnardle rarrerarle del prnlirnzlarin di Stato del Jcnficn infcrropafo anrlic crs. ed inglesi, anche ad .\gr:-l n fogg.a g-ud-cata provocante centro di provinci.i come 


Cennertleat che erano «tate prete come ostaggi nella Infermeria da un gruppo di detennii nfi altro pri'te .se questi non gerita m e ver.ficaio mi cj. ■.■•- •• seaz.i .ndossare ;1 tra.d.z.o- personalità dalla moralità ir- 
rapegglatl da tale Walter Poolltlle il quale nello «corso gennaio raprggi iin’alira ritolta, aresse nero nreso d volo nn. ■l a d. - mor.gentezz i -c i’, • n .1,- i-.^;.gìto gremb.ule nero renrcnsihile fe della nifi hel- 


sbattere con l’ala destra contro rava durante il percorso Connertlent che erano «tate prese come ostaggi nella Infermeria da un gruppo di drtennii 

i fili della linea elettrica I duecento bambini, che si capeggiati da tale Walter Doolltile il quale nello «corso gennaio raprggi un’altra ritolta. 

Per Furto tremento l’aereo trovavano nella scuoia sono ««no «tate finalmente rllasrlaie Incoiami. I) tire direttore del penitenziario ha detto che 
perdeva un terzo di ala. Sban- rimasti molto scossi dalFInci- Doollitle aveva minacriato gravi rappresaglie contro gli ostaggio oc non fossero «tate ac- 
dando paurosamente il giovane dente Alcuni d: essi versano colte le «ne rlrlbeste. .Alla fine però gli ammatlnall che erano armali di rollelll hanno 
tentava di raddrizzare l’aereo in stato di check rcdnto di fronte al giungere di ingenti rinforzi di polizia sul posto. Nella le|cfoio due 

in modo da dirigerlo verso il P. R. P. delle guardie carcerarle tennt e come ostaggio: Theodora Ca rtone e Joseph .Mikolson 


aresse peri, preso il volo nn- ■’i '’ •’i- - nior.gcntczz i i- n il,- ci't.gito grcmb'.iile nero reprensibile (e della più bel- 

zitempo, rifugiandosi a qnnn- ^■'ri , . . „ , • , Qa'i’i elemcmi h.uino indot- j., ipocrisi.-t), individui che 

. ■' , „• Al! I.'it.tuta mag.strale, .aletiric ' i • prende .ad .idott.are :l ^ • ■ «i, 

fo pare presso ospitali ami- rimandate a provve.limcnM. che e stato ac- sempre m prima fl .1 

CI in terra tedesca ^ , pre^i..!,. perche nte- c.mip ignito con .-.Icune osarla- ‘iur.inte le mes.-io solenni o le 

Sui risultali del coRoqiru’n.itc troppo - :i.oJoriic-. so:..' co:ii:iic:iior.iz;oni ufficiali. 
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In sospeso il sequestro del film di Visconti 

Rabbiosi attaccbi clericaii «./.tL, 

mentre il pubblico acclama «Rocco» 

. _ * ___ menti* /ra televisione c cine- 

■ I ' ^ ^ ... fnpssà da un canto la rivi- 

II comunicato diffuso dopo Vincontro di ieri fra il produttore Lombardo e il procuratore imboccato di nuovo la 

. ÉV • . strada della prosa. }>ià «peri- 

di Milano Spaffìtuolo - In atto una massiccia offensiva contro il migliore cinema italiano m«ntr.ta anni or sono c.oy ? 

■ A/uf/o», di Roger Mac Dougall 

■ : “ ■ e Ted AHan. da una novella 

Alle ore 12 di ieri Goffredo riesnmc dello sccncfjflialura. se* focendo predente che, qualora telli e di una censura, che è Vickers. giunge sulle 

Lombardo, presidente della Ti- con{io le o.s.seri’acioni mosse su s'intendesse apportare le modi- stata definita •incerta, discon- nostre .ccene. come spesso acc.i-j 
tanus, è stato ricevuto, a Ali- alcune scene del film Hocco e fiche indicate, gli autori di linua e imprevedibile », do- di rimbalzo da Parigi, nello 
Inno, dal Procuratore dello i .suoi fratelli. Preso atto della Hocco e i suoi fratelli ourebbe- crebbero aprire pii occhi d adattamento francese di Gabriel 
Jiepubblicn dott. Spagnuolo Lo richiesta, il Procuratore delta ro comunque bisogno del tem’ molli. Arout. Ad ogni modo, lo spun- 

iH compagnax-a l'avv. Giovanni Repubblica si è riservato ogui po necessario per riprendere in / „ prima risposta alle mire vicenda, ed alcuni dei 

Bovio, legale della casa cine- decisione ». esame la sceneggiatura del film intidemocratiche dei clericali è ^vibippi. sono risaputi. Il 

vuitografìca che ha prodotto e La situatone, dunque, da un e vagliare Ir possibilità di una renuta. intanto dal pubblico equivoci determinato 

distribuito Rocco e i suoi fri- punto di vista strettamente (l'u- sua revisione. promisce leileralmenle lè ‘*‘‘*b* presenza di due sosia o 

li Hi. Il colloquio fra Lombardo ridico, rimane stazionaria Meu- Interrogato dal corrlsponden- rinrmntnnmfìrhe finnr «i gemelli (veri o falsi che siano) 


Le prime | Concerti-Teatri-Cinema 


vuitografìca che ha prodotto e La situazione, dunque, da un e vagliare le possibilità di una renata, intanto dal pubblico equivoci determinato 

distribuito Rocco e i suoi fri- punto di vista strettamente (l'u- sua revisione. qromisce leileralmenle lè ‘*‘‘*b* presenza di due sosia o 

li Hi. Il colloquio fra Lombardo ridico, rimane stazionaria Meu- Interrogato dal corrlsponden. cinematografiche, dove si L'enielli (veri o falsi che siano) 

c il magistrato si è protratto tre scrirtiimo, il Procuratore le milanese di un quotidiano proietta il film di Visconti, ffel- *■* antico quanto il teatro; cosi 
per oltre un'ora. Al fermine della Repubblica di Afilano non delia sera, il presidente della giornata di lunedi. Rocco e 1 come è tutt'altro che inedita 

•ora uscito dal suo riserbo Titamis non si è pronunciato fpjjtpji 


per oltre un'ora. Al fermine della Repubblica di Afilano non della sera, il presidente della giornata di lunedi. Rocco e 1 come è tutt'altro che inedita 
d( IVincontro è stato diramato A ancora uscito dal suo riserbo Titrmus non si è pronuncialo frjjipjij hg totalizzato in- U* Ruura dell'uomo timido, rc- 

alla stampa il seguente coma- Certo è che la riunione svoltasi m mento agli sviluppi del caso record — quattro milioni a presso e angariato, il quale 

vicato: •! legali rappresentanti alla Procura non ha portalo - Speriamo che si troui un pnn- \jngrio; un milione e mezzó a assume una personaliti» diversa 

della Titanus hanno inoltrato nuovi elementi allo vicenda, di lo di conciliazione, ha detto milione e duecento- per vendicarsi dei propri nc- 

ini'istanza al Procuratore della cui e protagonista il film di Vi- Gof/redo I.ombardo. L incidente „ fironze: un milione mici c rivalut.arsi presso coloro 

Bcpubbìica perchè sia concesso sconti II dott. Spagnuolo ha occorso a Rocco e i suoi fratelli Hologna; novecentomila lire che lo amano. 

un termine per consentire alla insi.stilo nella richiesta dei nasce da un contrasto tra ’l „ nergamo: novecentomila lire Giiili-mo Knnsbaw musicista! 

la.sa produttrice di procedere quattro tagli suggeriti sabato potere concesso d(d Codice pc- i 4 cars'i fortuna disnrezzato' 

. .,1 »ror™: l.ombnr.l» I.,, 'n.K' J.l j. •'. ;>.<• «*•• ,Mla Tilanl.s ,» ,I.rr. 

Slira italiana Per il momento ‘Ul doli. .SpafUUiolo un siicc s.so sostenuto dalla moglie. Inventa 

.Si apprendo, nel frnllempo. ^on una monifeslnzione di di.s- >'itraprendenlo p fiirba- 

iin niiTiiroìiire fissili sifinifiriili i . i ...../.i slfo. cominciando a prendersi, 

no TdTspaììnuo^^aSl ;'r oli^peMSÓ^rZnno^00»^- «ramile co.s,ni. qualcl.e picco- 
lori- pubblico di Rocco o 1 suoi ^applaudito calorosomente soddisfazione Un ispettore 
fratelli, sarebbe lo ste.sso magi- jg vroie-ìone del film di Vi- polizia, troppo sospettoso, in¬ 
oralo che, qualche anno /a. è un modo *‘‘r'''Cf'c n complic.are le co.se. 

nerseguì penalmente un editore ppf frontrggiare certe assurde Unta uel tre atti niveiii i 

meneghino, reo d'aver pubbli- pretese di chi sogna un'Italia giallognola, di rosa che era 
calo il libro II ponte della Ghi- riorofortnizzain ridotta nel con- diremo come, per non 

*()lfa di f.'ionuum Testorl. al gj „„ regime poliziesco Ri. gu.i.sfare agli spettatori .1 p a- 
qiiale Vi.sconti si è Ispiralo per quindi, un invito a cere delle poche-sorprese clu* 

l'ambirntazianc milanese del j Icllori. affinchè. Gag e Mngog puh oITnre: ag- 

sno film. recandosi a vedere Rocco e i giungeremo soll.'into che. dalla| 

Gli avvenimenti ni quali ns- -„f,j fratelli. Irihuiino il giusto v.aga eoloritnra criininologic.i 
•distiamo trovano una spiegazio- gniapgio all'opera di un grande la commedia acquista brio c 
ue nell'ostilità decretata iliit grtisla. che reco onore al ci- ■'•cioltezza. consentendo a To-, 
clericali nei confronti del film unga e alla rullura nazionale gnaz/i di far valere meglio. < 
di Luchino Visconti e del mi- ,, coutenipo. con la loro so- co’i misura, il .suo talon'o 
{ilioT cinema Italiano Dui gior- in/gnelà. contrihiiiscano alla comico. 

no in Oli il ministero dello b(illa(|Iia per la liberili d espres- Accanto al simpatico attore. 
Spettacolo è stato costretto, da .igne. ,.l„. ..|,n,va anche la regia, era- 

un vas o movimento dt ppinio- ..xiir.rNTIKIll la garbata e graziosa Gian- 






fil 


Regia di 
Citllinn.a 


Z M < ViA't 




.'Spettacolo è stato costretto, da sione. 
Un vasto movimento di opinio¬ 
ne jmbblica, a desistere dal pio- 
po.silo di richiamare in censura 
i.u flolce vita di Fellini. in Va¬ 
ticano non .si nutre più fiducia 
nei » feilelissiml - censori di via 
della Ferratella e si pensa per- 
tanto che là. dove la censura 
non esegua a puntino gli ordini HO 


May Britt e Davis 
si sposeranno il 13 


no la garbata e graziosa Gian¬ 
na Gi.ichetti. nel ruolo della 
moglie, la spigliata Antonella 
Stelli in quello della suocera. 
Leonardo .Sevei.ti- in quello 
dello zio. Mico Cunriari nr-i 


L'anniversario 


Il nuovo orientamento, che 
trae ispirazione dalì'opcrato 
della famigerata I,egion of De- 
cency americana’, ha avuto nel¬ 
l'interferenza del Procuratore 
generale Spagnuolo piena con¬ 
ferma, e ha messo in allarme 
^ l'ambicnfe cinematografico. F' 

. ormai evidente che gli attacchi 

AIILANO — Il priidultorc Goffredo Lombardo (al centro) iiirelli a Rocco e i suoi fratelli. 

tra I suol legali nll'usctta dal Palazzo di Giustizia (TelcfotO) come .si è già verificato per La 

dolce vita, puntano al di là del 

- ------ ’ film di Vi.sconti. Ciò che i cle- 

___^ . ricali rimproverano a Vi.sconti. 

j, r'T'—.. e non solo n Visconti, concerne 

/t A ■' V dii indirizzi di nnu cinemalo- 

^Alfa . CCfeiefalqne^, grafia, che ha avuto il merito 

di liberarsi, dietro la pre.ssione 
di un pubblico sempre più ma- 

L ^ ^ laro, dalle pastoie parrocchiali 

nelle quali l’avevano imprigio- 
■ ■n»»! nato alcuni anni di politica ri- 

w mmmmm cattatrice e paternalistica. 

__ * li 'rancoroso felcprumma, in- 

viato dal vicepresidente del 
Luciano Malaspina e Tito di viveiirs sia pure della prò- Gruppo parlauieiitnre demorri- 

Guerrini. ispirandosi ad una vincia americana, gridava .stiano al Procuratore della Re- 

novclla di Larilner. ei hanno vendetta. Quanto alla recita- pabblica di Milano è, in tal 

regalato min dei pochi -ori- zioiie. in alcuni casi è perfino .sen.so, altamente eloquente, e 

ginali televisivi *• di un certo troppo parlare di filodram- scopre le fifa di una congiura 

interesso. Il merito principale ni-iiic-i e rest i H-i chiedersi che non fnresle una o due per- 

spetta. è vero, a Lardner. Ma ^diie. ma riguarda i settori del 

ai due autori non si può di- qu.ale criterio so^ rmtei da ,.1 „,„„g,orgnza più 

sconoscere quello di aver reclutamento dei ^ dilett.mti, ,sfrettamente leijati ni Vntirn- 

scclto bone, innanzitutto. E particolarmente in campo „„ que.sti piorni si stanno 
inoltre di essere riusciti a femminile. Facciamo le do- verifìcnudo troppe strane com- 

ricrcarc. con poche battute. vide eccezioni escludendo cidenze per pater pensare che 

il grigio c polveroso ambicn- senz'altro dal ghulizio nega- t puai di Rocco e i suoi fratelli 

te della provincia americana. ,, Anm Mari i Alecimi discendano da qualche perple.s- 
leatro di questo alto unico M-minv iiè ass i, tiril- ciismilmcnle piovuta dal 

che ha per titolo f/annircr- ‘ ' ‘ ‘ ‘ ‘ “ ciclo. Le velenose frecce scoc- 

.sarfo. laute, Raffaele G.aiigraiide e ,•(,((, dgi Qimtidi.-uio contro il 

La noia di Rossic. legata a film di Visconti e la presa di 

liti uomo mc*!cliìiio. iiiitrito eli Jittril-Juilii ìì CTiiinCiirlo CfOUissi oo.m^iou*' iis.sHnfd cnni Itdlin. or- 

piccoli Sentimenti c di piccoli Reria. pano della Curia milanese, nei 

interessi, è rotta per pochi Ri'- '’iguiirili di Rocco e i suoi fra- 


lanlo che là, dove la censura - panni doll'ismiRore e Alberto 

non esegua a puntino gli ordini HOLLYWOOD. 13. — f/al- Carloni in quelli d’un altro per-, 
ricevuti, sia necessario provo- frice svedc.se May Rritt .si è sonaggio che non abbiamo no- 
carè. gl di fuori degli organi convertita alla religione ebrai- ^ ^ j,., 

iimministrativi dello Stalo. In- ea. abbracciando cosi lo stesso , . 

terventi di natura censoria, il culto del fidanzato, il cantante ''**'* uMporianza 
cui compito sarebbe quello di negro Sammy D.avis H pubblico si è flivertito. ed 

- disturbare - le opere più spre- i/attrico ha seguito a que- «'•* uPPb'uuUto cordialmente lo 
Piiidicale c inicllipciiii della «o- 5 , 0 'scopo dei' cois'i di Lstruzio- spettacolo. Varie chiamate; da 
l.sira ciuemalografia. religiosa II 13 novembre oggi si replica. 


si sposerfi con Divis 


ag. sa. 


Rappresentato a New York 

Dramma musicale 
su Sacco e Vanz etti 

li (lompositoro Marc Blizstein Ita in preparazione 
iitt’allra opera ispirata al drammatico caso che 
&COS.SC l'opinione piihhiica del mondo intero 


Luciano Malaspina e Tito 
Guerriiii. ispir.'iiidosi ad una 
novella di Lardner. ei limino 
regalato min dei pochi -ori¬ 
ginali televisivi *• di un certo 
iidcresse. Il merito principale 
spetta, è vero, a Lardner. Ma 
ai due autori non si può di¬ 
sconoscere quello di aver 
scelto bone, innanzitutto. E 
inoltre di essere riusciti a 
ricreare, con poche battute, 
il grigio c polveroso ambien¬ 
te della provincia americana, 
teatro di questo atto tiiiico 
«‘he ha per titolo f/arinircr- 
sarlo. 

La noia di Rossic. logat.i a 
un tinnio mcscliiiio. nutrito di 
piccoli sentimenti c di piecoli 
interessi, è rotta per p<ichi 
minuti dall’nrrivn di im’ami- 
ea clic, con aria di racca¬ 
priccio. le racconta J'avvcn- 
tura di sua sorella, sposata a 
un uomo leggero, vanesio, di 
umore mutevole e neppure 
alieno dalla violenza. Ma il 
racconto, per la povera Rcs- 
sio afflitta da ben altro mi¬ 
serie. apre squarci insospet¬ 
tati di felicità. E' la crisi per 
Ressie. della quale tuttavia il 
marito neppure si accorge 

Il personaggio di Bessie è 
tutt'altro che banale, ma è 
anche abba.stanzn comune, 
nella letteratura americana e 
nella societ.à americana, op¬ 
pressa da una cappa di asfis¬ 
siante e puritana - rispctta- 
Inlità - di fronte alla quale 
perfino il vizm e la violenza 
hanno un certo fascino, se 
non altro, come manifesta¬ 
zione di vitalità 

Che poi il dramma sia solo 
fmencano c non comune a 
un certo tipo .di civiltà, a un 
modo di concepire la vita. La 
casa, la famiglia, ."rst.a da ve¬ 
dere Abbì.amo Fimpressione. 
anzi, che qm-sto racconto ci 
tocchi ass.ai da vicino. 

La realizzazione ci parsa 
un po’ troppo in ccononii.i. 
L’ambiente non aveva niente 
che riguardasse, sia pure di 
lontano. 1’ .America Quella 
specie di c.ap.annone squ.alli- 
do fatto pas.sare per circolo 


di viveiirs sia pure della pro¬ 
vincia am«*ricana. gridava 
vendetta. Quanto alla rcciln- 
zioiie. in alcuni casi è perfino 
troppo parlare di filodram¬ 
matica. o resta da cliiedersi 
quali* criterio sovrintenda ;d 
reclutamento dei dilettanti, 
particolarmente in campo 
femminile. Facciamo le do¬ 
vute eccezioni escludendo 
senz'altro dal ghulizio nega¬ 
tivo Anna Maria Alegiani, 
M.irisa Mantovani, as.sai liril- 
lante, Raffaele Giaiigraiide e 
Pietro Privitera La regia è 
ìittribuita a Gianc.'irlo Gal.'issi 
Reria. 

gis- 


NEW YORK, 18. — Il marti¬ 
rio di Sacco o Vanzetti, i due 
anarchici italiani uccisi tren- 
t'anni fa a Bo.ston sulla sedia 
elettrica per un delitto che non 
avevano commesso, è stato por¬ 
talo svilii* scene newyorkesi in 
un dramma mtisienlo di Armand 
Aiilicino e Frank Ficlds. 

li caso di Sacco e Vanzetti. 
elle a suo tenipo commosse 
ropiuioiic pubblica del mondo 
intero, sembra sia tornato a 
turbare, dopo una generazio¬ 
ne. la coscienza nazionale ame¬ 
ricana: non solo sono stati pub¬ 
blicati vari libri sul proces¬ 
so ai due sindacalisti italiani, 
vittimo doll odio di clas.se della 
grande borghesia, ma la loro 
vicenda A stata portata sugli 
.schermi televisivi in un pro¬ 
gramma che ha avuto grande 
risonanza. La stessa vicenda 


fornirà il soggetto di un’opera 
la cui compo.sizionc una gran¬ 
de Fondazione americana ha af¬ 
fidato al musicista Marc Blitz- 
stein 

I/i>«iicrno dramma musicale, 
rappresentato a New York in 
una ottima edizione da un tea¬ 
tro d’avanguardia, non è app.ar- 
.so tutt.avia troppo soddisfacen¬ 
te. I critici lodano la musica, la 
coreografia e la messa in sce¬ 
na. nia trovano il testo piutto¬ 
sto freddo, privo di vita e dì 
azione II ciabattino e il ven- 
diforc ambuUinte tè questo il 
titolo dt'I (ir imma) viene giu¬ 
dicato lodevole per le intenzio¬ 
ni con lo quali è'stato concepito 
e per i svioi clementi di con¬ 
torno; ma non sembra rendere 
giustizia .'dia drammaticità di 
un evento che a suo tempo 
scosse l'umaiv.tà tutta. 


I programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE: — 6.30; Bollettino del tempo 
SUI man italiani; 6.35: Corso di lingua tedesca; 7: Gior¬ 
nale radio; 8; Giornale radio; 9; Dixieland c New Orleans; 
9.30; Concerto del mattino; 11: Orche.stre dirette da Lc.s 
Baxter e Nome Paramor; 11.30; II cavallo di battaglia; 
12; Musiche in orbila; 12.'20; Album musicale; P2.55; 
12..55: 1. 2. 3... via!; 13: Giornale radio; 13.30; La musica 
dei giovani; H: Giornale radio; 14.15: Trasmis.sioni re¬ 
gionali; 15.30; Corso di lingua tedesca: 15..55: DoRcltino 
del tempo sui mari italiani; 16; Programma per i piccoli; 
16.30; Corriere dall’America; 16.45: Università internazio¬ 
nale Guglielmo Marconi; 17: Giornale radio; 17.'20; Belle 
pagine di opere comiche; 18.15: L’avvocato di tutti; 18.30: 
Classe unica; 19; Cifre alla mano; 19,15: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unito; 19.30: La ronda delle arti; 20; Musiche da 
film e riviste; 20,30; Giornale radio; 21: Tribuna eletto¬ 
rale: 21.30: Fantasia musicale; 22.25: CatTè Ottocento; 
23.15*: Giornale radio; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA: — 9: Notizie del mattino; IO; 
Anelli di fumo; 11: Musica per voi che lavorale; I2.’20; 
Trasmissioni regionali; 13; Il signore delle 13; 13.30: Pri¬ 
mo giornale; 14: Canzoni.ssima cercasi...; 14,30; Secondo 
giornale; 14.45: Giuoco e fuori giiioeo; 15: Canzoni e buo¬ 
numore; 15.30: Terzo giornale; 1.5.40: Breve concerto; 
18,15: Canta Claudio Villa; 16..30; Auditorium; 17; Album 
di canzoni; 17.30: Tutto Taranto; 18..30: Giornale del po¬ 
meriggio; 19,20: Altalena musicale: 20; Radinscra; 20,20: 
Zig-Zag; 20,.3Ò: B.ambini a scoppio; 21,30: Radionotte; 21,4.5: 
! concerti del secondo programma; 22,43: Ultimo qu.irto. 

TERZO PROGRAMMA: — 17: Benjamin Britlen; 18: La 
Rassegna; 18.30; Wolfgang .A. Mozart; 19.15: P.inorama 
delle idee; 19.4,5: L’indicatore cconirmico: 20; Concerto di 
ogni sora; 21: H Giornale del Terzo; 21.30: I corvi. 


TELESCUOLA 
Corso di Avviamento 
Professionale a tipo in¬ 
dustriale e Agrario. 
13,00 Clatse prima: 

ai Esercitazioni di 
Agraria 

bi Storia ed Educa¬ 
zione Civica. 
c> Lezione di Calli¬ 
grafia 

d» Lezione di Fran¬ 
cese 

14,40 Classe seconda: 

al Osservazioni scien- 
liflchc 

b) Lezione di Musica 
c Canto corale 
c» Lezione di Fran¬ 
cese 

15,50 Classe terza: 

al Osservazioni scicn- 
iilìcbe 

b> E-scrcitazionl di La¬ 
voro e di Lavoro e 
Disegno Tecnico 
K» Lezione di Fran- 
cc.se 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
ai Guardiamo in¬ 
sieme 

Panorama di notizie, 
fatti e curiosità 
b) Le storie di topo 
Gigio 


> Topo Gigio astro¬ 
nauta . 

TELEGIORNALE 

Gong 

L’IMBROGLIO 
di Alberto Moravia. 
Riduzione televisiva 
di Marco Visconti 
RITMI D’OGGI 
Armandino e il suo 
quintetto 

MADE IN ITALY 

tic-tac 

Segnale orario 
Telegiornale 
Edizione della sera 
CAROSELLO 
TRIBUNA ELETTO¬ 
RALE 

GENTE CHE VA, 

gente che viene 

Testi umoristici di tut¬ 
ti I tempi adattati per 
la televisione da Beli¬ 
sano Randonc. Fran¬ 
ca Cancogni Fiorenzo 
F'iorcntini 

Regia di Enzo Tra¬ 
pani 

LIBIA D’OGGI 
AZZURRI ALLE 
OLIMPIADI 

a cura di Bruno Be- 
neck Prima puntata 
TELEGIORNALE 


L'orchestra di Leningrado 
oggi ali'Auditorio 

nicordiumo che. fcrm.T restan- 
«lo a di>mciiU-:i ritUiiigurazloni- 
della norniaU- stagione «lì aliho- 
naiiieiito <l«‘irA«-ca«lemia nazio¬ 
nale,di Siinta Ci'Cilia, oggi, alle 
21.15. aH’Auditnrln «li ■ via (iPltn 
C«)nciliazione avr.à lungo il pti- 
«no «lei due concerti stranr«linari 
(l«-ir«)rchestra sinfonica «li L«-nin. 
gr.'i«ifi. diretto «lai mai-stro ftui-n- 
n,'i«ly Hoj«l«-stvensk.v. Il program¬ 
ma «•oiiipr«‘nd«‘: Ciaikowski' «Sin¬ 
fonia n 1» In fa ininor«- op 2ii. 
Pr«iknfief' «Roin«'o e Oiiilielta». 
framiiwnti dal h'illelto; «i.iikiiw- 
ski. « Francesca «la Himini ». fan. 
tasta. K' valido il taglian«!o n 1 
(leirahljonaiiu-nto. I hlglii-lti so- 
nf> in ventina al hntU'ghlim «tt 
via «Iella Conciliazione «Inlle 10 
In poi Domani, l’-i Orche.stra di 

I.eningr.'itio « darà il seeondo 
conct'iio «lirctio dal m.ieftro Ku- 
genio Mravinsk.v. 

TBATRI 

AUl.KcrillMO; Domani alle 21-2n 
prima della strip - reviie in 2 
tempo «li Anuirri e Faele: « Tre 
piu tri* uguale se.vy » Con la 
vi-delle Ulta lleni'lr 
ARTI: Alle 21.15- » La commi-dia 
«lell'Arte » in: « Sei p<'rs«in:ig- 
gl in cerca «r.-inloit- » di Piran- 
«lello Con l.i parlecipaz.iont* «Il 
Kmma C.ramallca •• l.ia Ange- 
leri. Knnio RalUo. Augusto Ma- 
siranloni Regia L Chiavarelli 
Alir.NA TAItA*JTO.- Alle 21: Clr- 
<*o-rlvlSta FUI La Veglia 
ItOIIDo S. SPlltITO (via Peniten¬ 
zieri IL li-l «iVi.HIU eia DOri- 
glia-Palmi Domani alle ore 15- 
Il Margheril.'i «la Cortona » «Il K 
.Slmeiit- Prez.z.i familiari 
KI.ISFo: Alle 21; C la Nino Ta¬ 
ranto nett.i novità di Tilina De 
Filippo" « Virata «li borilo » Re¬ 
gia D Giagnl. Vivo succe.sso 
GOLIXlNI : Sab.-lto alle 21.15 : 
C la dlri'lta da Franco Castella¬ 
ni in « primavere perdute » di 
P W.-intli-rnherglit* Con DI Fe. 
di-rlco. Ghiglia. FortunI. Salva- 
lori*. Manern. Regia di Casti-l- 
tanl 

IL MILLIMETRO (via Mars.-ila 
100); Immln«-nle C La di Prosa 
Itallan.-i con « Frana allo sc.ab' 
noni « rii Ugo Bi-Mi Regia di 
- G C«‘r«*arinl. Oig Ciulinn.'* 
Mi'iiglovino 

PALAZZO SiSTIVA: Alle 21.15 
pr«*eÌR«* « La Speltaeoli Walter 
Clil.iri » In. « Un manti.trino pei 
Teo » «li Garinei «* Giovannini 
Con Moiidainl. Bdii. Ave Nin- 
1 ehi. Honu«-cl; nuisiehe «li Kra- 
mer: seene Coltellncei; coreogi 
Satldler. 

I PIRANDELLO : Allo 21.15: « Le 
! servi* » «Il Gene! Con Dora C:t- 
lindri. Anna Li*n«>. Laura Redi 
QUIRINO: Alle 21.15- C ia «Il Pro¬ 
sa Ugo 't'ognazzi in- « Gog e 
Magog » «11 Roger MeDoiig.ill e 
'feti AUan Vivo successo 
ROSSINI: Imminente C la Stabili 
Romana diretta da Checeo Du¬ 
rante con Anila Durante e L«*i- 
la Ourci in: * AIRttasi >. di U 
Pletriccioni 

SALONE MARUIIF.RIT.X: Alle 21 
«» 22 : Dilli* Vertie presi-nta : 
« Piacevolissimi* 1* con : Mìs.e 
Glam<*r, Pamela. Melody Bul*- 
bles, Mor<*Bo, p Wooiirow. Jii- 
licn. Calaf.-i, Conti, Tuminelli. 
Galintti. Traversi 
SATIRI: Sabato alle -21.13 prima 
«li: tt Difensore «l'unieio » «li 
Ji'lin Mortimer e; « Seni per il 
t-lnenia » «li Luigi CamIoni. Con 
Puggelli. Bulfoni. Frnneis, Wil¬ 
ma On«*r.-it«* 

VALLE; Alle 2t.l5: C la De Lullo- 
Falk-Ouarnlorl-Valli-Albani in: 
tt l.e morbillose **. di Gold«*nl 
Regia «li G. De Lullo. Str«‘pit«*so 
succc.sso. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emula di 
Madame Toussound di Londra 
e Grenvin di Parigi Ingr«*sso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park. Risto¬ 
rante - Bar . Parcheggio. 

CINEMA-TEATRI 

Alhamlira; I berberi contro la 
Icgii'oe straniera e rivista Mar- 
tana 

Allirri: La vendetta del «ir. K. 

con V. Price c* rivista 
,\mbra-j«ivlnclU: I berberi con¬ 
tro la legione stranier.i e ri¬ 
vista 

principe: Fine di un g.ingster. 

con M Simon «• rivista 
Volliiriio; J'reiloni in eillà, «-«'n J 
P.iyne e rivista Vici-De Roti 

CINEMA 

PRI5IE VI9.DM 

Adriano: GII inesorabili, con B 
Lancaster (ap 15. ult. 22,50) 
America: Operazione Communilos 
(ult spett. 22.90) 

Appli*: II tesLimento del mostro 
Archimrdr: Bui N«* For Me (alle 
10-18-20-22) 

Ariston: Il prezzo «lei successo, 
con S. Me Lainc (;ip. 13. ultimo 
22.50) 

Arlecchino: li l«*stamcnt<* del 
mostro 

Avenilno: Napoleone ad Ausicr- 
litz. con M. Caro) (alle Itì-Ui.SO- 
22.30) 

Balduina: La cella della morte 
Barberini: Kapo. ci’o -S strasberg 
(alle 15J0-17J0-2O-22..501 
Bernini; Il testamento del mostro 
Brancaccio: - Il testamento del 
mostro 

Capilo); Ben-Hur. con C Hcston 
(alle 13.40-17.35-21.15) (L. 1000) 


Capranica: Il prezzi* del successo, 
con S Me Liline 

Capraiilcbeiia ; La cella della 
morte 

Cola di Rienzo: Napoleone ad AU- 
sterlitz. con M. Caro! (alle 16..'{0- 
1!) 45-22.:i.51 

Corso: P.i.eeo e 1 suol fratettt. con 
A GIrardoi (alle 15.30-18 :iO-22) 

Europa; Amanti nelle tenebre 

Fiamma; L'appartamento, con 3 
Lemmon (alle 15.:JÒ-I7.50-2Ò.15- 
23) 

Fiainmrlla: The League of Geo- 
tiemen (alle 18.35-19.151 

G.illeria; Opi-razioiie Commandos 
(ull speli 22.501 

Golden: Letto a tre piazze, con 
Tolo 

.Ma esliiso; Opi-r.izione Comman¬ 
dos 

Mi-irii Drivr-lii; A noi place fred- 
«lo!, con P De Filippo (alle 
18.15-20 30-22.10) 

M«‘lr«ip<ilii,-in: Dolci inganni, con 
C .Marguand (alle 15-10.-15-18.15 
20.13-231 

.Mignon; (I barone, con J Gabin 
(alle lfi.18.I0-20.20-22.501 
Moderni*: Napoleone ad Ausler- 
lilz. con M Carol 

.Moderno Sairtta: Space-Men 

Neu York: La d«'lee vita, con A 
Ekberg (ap LOtbO. ult 22.50) 

Niii*vi* (fulrinale; L'assassino è 
alla porta (alle 16 - 18,35 - 20,45- 
22.301 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Vi segnaliamo 

TEATRO 

• Un mandarino per '1 eo • 
luna C(>mm«*«lia musicale 
con Walter Chiarii «rf Si¬ 
stina 

CINEMA 

Kapó «storia di una pic¬ 
cola ebrea In un campo 
di ci*nt'«*ntramento) al 
Hiirberini 

I • La dolce vita • lati fesco 
della corruzione nella 
Roma clericale* al Ra¬ 
dio Cilij e S'cw York 

• Rocco e I suoi' fralelh » 
Id dramma degli cmi- 
gr.inli m«*rldiona!l al 
N**id) al Corso 

- La corazzala Poteoiki n- 
il piu granile bini di tut¬ 
ti i temi*!) alVAsloria, 
Rilz 

- Crii notte a Roma - lun 
li;in (Il Rotisellinl sull.* 
Risislenza ro.mana) ul 
Quattro Fontane 

I " Il processo ili Norliii- 
herga - h criminali di 
gnerr;« nazisti alla Bbar- 
r.i» till'..\reniila 
I - I.'orte di orronijiarsi » 
iritr.iito di un eonformi- 
st.i it.ilianoi al Co/otseo 
I » Oniltre roise - (uri clas- 
Bie«* del uistern) ut Leo- 
ville 

I - Un rondannnlo n morte 
«- /«(/(/Ilo » (prigionii-ri) 
dei nazisti in lotta per la 
vit.i «• la libertà» ul Roma 


Paris: Il prezzo del successo, con 
S Me Laine (ap 15. ult. 2'2.50) 
Plaza: (I barone, con J Gabin 
(alle 13.10-16.45-18.:t5-20..30-22.50) 
Quattro Fontane: Er.i notte a Ro- 
m.a. c(*n G. Ralli (ap. 13.30. ult 
22.50) 

(fiilrliirlla; Cinema d’essai; Mo¬ 
derato cantabile, con J Moreau 
(alle 16.45-17.15-20.15-22.501 
Radli* CIt.v: L.a dr>lc«* vil.a. con A 
Ekberg (alle 15.30-19.20-22.501 
Reale; fótasi. c«*n Dirk Bogarde 
(ap 15. ull 22..50) 

Rivoli; Ben-Hur. con C, Heston 
(ediz orig 1 (alle I6.30-2L.30) 
R«*\y: Il prezzo del successo, con 
S Me Laine (alle 16.15-18.30- 
20.30-22.451 

R«*.val: GII Inesorabili, con Buri 
Lancaster (ap, L5. ult 22.30) 
.Smeraldo: Prigioniero del gratt.'i- 
ciclo 

Spleiiiiore: Dramma nello spec¬ 
chio, ciui O Wellrs (alle 13.50- 
18-20.10--22..‘*01 

Siiperrlnem.'»; I delbni. con C 
C.irdin.ili* (.illi* 16-18.15-20.30-23) 
Tr«-\l: .-Vnianli nelle teiu-bre (alle 
l6-18.l0-'20.20-22.50) 

Vigna rbira: Ripo.si. 

SECONDE VISIONI 

\frira: L.a trappol.i degli indiani 
.\lr«*nr: -Sapore di Parigi, con M 
Morgan 

.Xlce: Asfalto che scotta. c<*n L 
Ventura 

.Mryone; Il marito bello, con M 
I Mastroiuiuii 

.Ambasciatori: Il Ietto racconta, 
con D. Day 

Ariel; Il canto del deserto 
.Asior: Le avventure del capitan 
Blood. con E. Flynn 
Asteria: La corazzata Potemkln 
Astra: Lo specchii* della vita, con 
L. Turner 

Atlante: Frine. cortigiana di 

Oriente, con E Kleus 
.Atlantic: Guardia, guardia scelta, 
brigadiere c marescialli*, con A 
Sordi 

.Augusliis: La r.isa dei mr>stri 
.Aureo; Frinì', cortigiana d'Orien- 
tc. con E Kleus 

Ausonia: Un napi'lctano nel Far 
West, con R Taylor 
Avana: L'uomo che uccise il suo 
cadavere 


Brisito: La vacca e il prigioniero, 
con Fernandel 

Bollo: I cosacchi, con E Purdom 
Bologna: L'uomo nella rete 
Bratil: fi buco, di J. Becker 
Bristol: Soldati a cavallo, con W. 
Holden 

llri*a«)ua>: Berlino. Inferno dei 
vivi 

Califuriiia: Sangue al km. 148 , 

Clnestar: L'amante del vampiro * 
Culorado: Sangue al km. 148 
Delle Terrazze: Il risveglio della 
mummia, con P Cushlng 
Delle Vittorie; Bella, alleltuosa. 

illibata cercasi, con A Perkins 
Del Vascello; Le nevi del Kill- 
mangiaro 

Diaiiiaiile: Operazione Scotland 
Yard 

Diana: li marito bello, con M 
Mastroianni 

Due Allori: Bella, affettuosa, illi¬ 
bata cereasi 
Eden: Le gattine 

Esperti: Il mio amico Jek.vll, con 
U Togivazzi 

Excelslor: La finestra sul cortile 
con J Stewart 

Fogliano: B caporale Sam. con J. 
Lewis 

Garbatella; La croce di diamanti 
Garden; L’uomo nella rete 
Giulio Cesare: I ribelli det Kan¬ 
sas. i-on G Mac ready 
Impero : Bombardamento alt."» 
«luota 

Indurlo: La lunga notte del '43. 
con B Lee 

Italia; Berlino, inferno dei vivi 
.Ionio: Sangue al km. 148 
La Fenice: Oei-lil senza volto, coli 
A Valli 

Monilial; L’uomo nella rete 
Nuovo; Il marito bello, con M 
Mastroianni 

Olimpico: Rivolta al blocco 11 
Palestrliia : I tetidy boys della 
canzone 

Partoli; A doppia mandata, con 
A Lualili 

Prene.ste: La terza voce, con E 
O'BrlcJi 

Re.v: Letto a tre piazze, con Totó 
Rialto: Il fuggiaseo, con J- Mason 
RItz: La corazzata Potemkin. di 
S Eisenstoin 

Savoia: L'uomo nella rete 
Splendili: Avvocati criminali 
Stnilliini: Un eriie dei nostri tem¬ 
pi. con A. Sordi 

Tirreno: Vacanze per amanti, con 
C Webli 

Trieste: I peccatori di Peyton, 
«'i*n L- Turner 

Ulisse; Strategl.» di una rapina, 
i-nn H Belafonte 
Vi-rbaiio: La spada di Damasco 
Ventuno Aprile: I cavalieri dei¬ 
rono re 

Vittoria: Viva Robin flood! 

TERZE VISIONI 

.Adriacliie: Totò, Vittorio e la 
ilivttorcssa 
Alba; L’.irc.i di Noi* 

Aideiie: I |>rciloni delta città, con 

J. Payne 

.Apollo; Spionaggio al vcrtlee. con 
E Borgnine 
\«iuiln; L'attentato 
.\r«-niila; B processo di Norim¬ 
berga 

.Aurelio: La valanga gialla 
\urorii: Marisa la civetta, con M 
Allasio 

.A\orlo: La sfida del terzo uomo 
Bo.stoii: Joltnny Cuitar, con Joun 
Cr;iwfi*r«i 

Cupamielle: Tuoni sul Tlrnbcrland 
con A. Lacid 

Cassio: Cittadino dello spazio 
fastello: A «lunleuno piace caldo, 
con M. Monroe 

Ceiiirale: A doppia manilata. con 
x\. Lualdi 

('Iodio: Sex.v Girl, con B. Bardot 
Colonna: Il segni* di Zorro. con 

T. Power 

C«>l«*ss«'o ; L'arte di arrangiarsi, 
ri*n A Si*r«li 
Corallo: 1 «liiramat«*ri 
Cristallo: Giovani arrabbiati, con 
C Bloom 

Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimi*se: Sei colpi in canna, 
con J. Sintmons 

Delle Rondini; La congiura dei 
Borgia 

Di*rla: L'uomo che vis.ee due volte 
Esperia: L'uomo senza paura, con 

K. Douglas 

Farnese: La belva scatenata, con 
I L Ventura 

faro: La tigre nella nel*bia 
Hollywood: V'ncanze per amanti 
Iris: La maschera che uccide 
I.eocine: Ombre rosse, con John 
Wayne 

Marconi: Si*tto la minaccia 

Massimi*; Night Club 

Mazzini; Il mio amico Jekyll. con 

U. Tognazzl 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Nasci*: Riposo 

Niagara: Un americano a P.arigi. 
con Gene Kelly 

Novoclne: Anc«>ra una volta con 
scntimenlii. con K Kendall 
Odeon: Il paradiso dei barbari 
Olympia: Super Jet-709 
Oriente: Sette r.agazzc innami*- 
ratc 

Osilrnse; Riposo 

Ottaviano; Le rotaie della morto 
Palazzo; Ladri di cadaveri, con 
A Satazar 

Perla: De.slinazione San Remo 
Planetario: Il terrore corre sul 
fiume 

Platino: Scandalo al solo 
Prima Porla: Il caporale Sam. 
con J Lewis 

Puccini ; Verboten. forbidden. 

pr«*ihilo. con S. Zicmann 
Roma: Un condannalo a morte è 
fuggito 

Rullino: Un eroe dei nostri tem¬ 
pi. con A- Sordi 

Sala Umberto: La sfida del terzo 
uomo 

Silver Cine: Ricolta al bl(*cco 11 
Sultano: L'arca di Noè 
Triannn: Il cerchio si chivntc 
Tuscolo; Petrolio rosso, con Jori 
Me Crea 

SAi.F Parrocchiali 

.Avita; Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Belle xAril: Il mostro dei mari 
Chiesa Niio\a: 11 pistoleri* det- 
l'Utah 

1 Colombo: Riposo 
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Columbus: La corriera fantasma 
Crlsogono: Riposo 
Degli Sciploni: Riposo 
Del Fiorentini: Duello a Rio Ar¬ 
gento 

Della Valle: Tempi brutti per 1 
sergenti, con J. Grifflth • 

Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli; Sfida al tramonto 
Euclide: Berlino polizia criminale 
Farnesina: Riposo 
(ilov. Trastevere: Riposo ■ 
Guadalupe: Riposo 
Libia: La canea del 600, con E 
Flynn 

Livorni*; Carovana verso il West 
Natività; Riposo 

Noinentano: Tempi brutti per 1 
sergenti, con J Grifilllt 
Orione; Sing-ipotc 
Oliai fila: Riposo 
Pax: Riposo 

Pio X: La valle degli iK'mini luna 
Quiriti: La bocca della verità. 

con A Guinness 
Radio: Hip oso 
Riposo: Riposi* 

Redentore: Riposo 
Sala Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte: La canea dei 4000 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala S. Saturnino: Riposo 
Sala Scssoriaiia; Riposo 
Sala Trasiiontina: Squali del III® 
Ht'ii'b 

sala VIgnnII: Riposo 
Salerno: Lo sparviero dei mari, 
con E Flynn 

San Felice;'Fr.i due trincee’ 

S. Ippolito; L:i parola ai giurati, 
eim H Fi)nd:i 

Saierlo; Le avvenlure di Braccio 
di Ferro (dis anim ) 

Sorgente: Riposo 

S. Spirito; Spett.ieoli teatrali 

Tiziano: Riposo 

Trastevere: Riposo 

Ulpiann: Un Ajosto in P.ir.idiso 

Vlrtns: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDU'/. AGIS-ENAL : 

Alhaiiitira, Africa. .Ariel. Alba, 
iirasil. Bristol. Corallo, Cristallo. 
Delle Terrazze. Fiamiiietta, Faro, 
Maestiiso, Niagara, Roma, Rialto. 
Sala l'tniierto. Salerno. Splendid, 
Tirreno. Tiiscolo, Ifipiano. 

TEATRI CHE CONCEDONO LA 
RIDUZIONE ENAL; Ridotto'Eli¬ 
seo. (pilrlno. Circo Zoo « I.a 
Veglia ». 

IaCQIJE AIBIILE 


BAGNI di TIVOLI 


' Tenne della salute e della |i 
; bellezza, oasi di frescura a 11 
,20 mtnuH da Roma sulla Via < ' 

I Ttburlina. ' 

Acque sulfuree radioattive ; 
per bibita, bagni caldi, ; 
inalaiioni, fanghi e cura ; 

; della sordità rinogena ! 

> Ampie piicìne natatorie 

La stazione RrAcare è ' 
servita da numeroslssline | 
corse dcll’A.T.A.C. In par-|i 
I lenza ugni mezz’ora da viaii 
, Gaeta (di fronte alla Sta- ’ 

I zione Termini), daH’Autu-'l 
'linea Zeppier) In partenza!i 
da) A’iale Castro Pretorio. <> 
e da frequenti treni delle' 
FF.SS. della linea Ronia-|| 

' Pescara. 1 > 

Parcheggi deU’A.C.I. 11 

.iliiovo . 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione 
di corse di levrieri. 

.... 

AVVISI ECONOMICI 

1) CGM.MEKUIAI.I L. 50 

IMPEU.MEABILI! btivalt. artl- 
coli gomma, plastica, aayloo, 
riparazioni eseguisce. Laborato. 
rio specializzato Lupa 4-A. 

Ili I.F.'/.iONI COLLEGI !.. 50 

CENTRO STEN OD.4TTI 1.0- 
GR.AFICO via Bufalo 126 (San- 
silvestro) Tel. 681 362 - Corsi 
rapidissimi conseguimento at¬ 
testato garantito stenografia, 
dattilografia, (matabilità. liu- 
gue - Corsi esercitazioni et ri¬ 
petizioni orano scelta allievi - 
Servizi copisteria ciclostile tra¬ 
duzioni. 

STENODATTILOGRAFIA — 
Stenografia • Dattilografia an¬ 
che (X)n macchine elettriche 
- Olivetti • - 1000 mensili. San- 
gennaro al V'omero. 20 .Napoli. 

AVVISI SANITARI 

Stadio Medico 

SAVELLI 

Or. L. Magliocchetti 
DISFUNZIONE , DF.BOI.E'ZZE 
VENEREE - SANGUE 
V. Savelli. 30 - tei. 652.680 
(fronte Cinema Augustus 
Aut. Pref. 6-7-32 n. 22401 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
• so|« 0 disfunzioni e debolezze 
«essuall di origine nervoaa. psi¬ 
chica. end«*crina (neurastemn. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematnmoniall. Doti. P. 
MONACO. R<*ma. VU Satana 72 
int. 4 ip zza Fiume) Orarlo 9-12. 
is-lg e per appuntamento . Te¬ 
lefoni 8«2 9fl0 . 8 445 I3I (Aut. 
C«m B'-ma iroio «jel 25 ott ls*5ai 
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BETSY BLAIR 
SERGIO FANTONI 
TOMASMIUAN 

CLAUDIO GORA 
ANTONEUÀ LUMOI 
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Vietato ai minori di 16 anni — ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18,15 • 20*30 >23 — Fino a nuovo avviso sono sospese tessere e biglietti omaggio 








GLI AVVENIMENTI SPORTIVI- 

Beghe e intrighi dietro le quinte del torneo di calcio 


Mercoledì 19 ottobre 1960 . Pi*. 7 


Nel pentathlon femminile con punti 4972 


campionato risente già 


«Mondiale» di irìna Press 


delia lotta Agnelli-Pasquale La Leone sposa, la Bignal si ritira 


I ridessi della «guerra» tra i due dirigenti sul calendario e sugli arbitraggi - Clamorose novità nelle pros>ime giornate? 


L'indicazione più interes¬ 
sante scaturita dalla quarta 
yiomata del campionato di 
calcio non è rappresentata 
dalle nuoce battute d'arresto 
della Fiorentina e del Milon, 
o dai travolgenti punteggi in¬ 
flitti dalla Juventus e dal- 
l'inter al Catania ed al Lane- 
rossi, e nemmeno dalla sten¬ 
tata rittoria della terza squa¬ 
dra di testa (la Roma di 
Font). 

Secondo noi invece il dato 


la sua ricerca di alleati non 
SI è fermata li, ma è prose¬ 
guita e, pare, con successo, in 
direzione di Roma e Milano 
in virtù delle concessioni di 
calendario fatte ai nero az¬ 
zurri e ai giallorossi. 

Le disgrazie per Aanclli 
però non erano ancora finite 
E' successo infatti che la sua 
riforma della classe orbitrale 
(attrc‘'erso la costituzione del 
settore affidato a lìalestraz- 
zi> abbia continuato a susci- 







carne ed ossa come i comuni 
mortali possono essere sog¬ 
getti ad antipatie e simpatie 
che inevitabilmente finiscono 
per ripercuotersi nel loro 
operato tn campo. 

Cosi d successo che per le 
prime tre yiornutc In Jucoi- 
tus artatamente pricata (ii al¬ 
cuni titolari (la dura squali¬ 
fica a Sivori è stata interpre¬ 
tata come un altro pesto di 
aperta ostilità de'Ia Lega e 
quindi di l’asqiiele/ si e tro- 
cata ad essere csteppuitii liti¬ 
che da arbitra,ipi non eeers- 
sivamentc favorevoli, per cui 
si capisce che il suo compito 
è stato tutt'altro che facili¬ 
tato. 

Di contro Inter e Roma 
hanno usufrutto di arbit'iiagi 
veramente propizi: specie i 
yiallorossi hanno potuto oo- 
dere di arbitri notevolmente 
favorevoli si.; a lìan che a 
Tonno che ne'la pnrtita in¬ 
terna contro l’I'dinese l<iuan- 
do fu convai dato un goal di 
Manfredini irf nettissimo fuo- 
ngtoco), 

,Ma non sembra (he .Aonelli 
sia rimasto con le mani in 
mano di fronte a questo stato 
di cose: e se non ha potuto 
fare niente per il calendario, 
ormai definito tu maniera ir- 


recocabilc, ha cercato di eser¬ 
citare pressioni sul mondo 
arbitrale attraverso il fido 
lialcst razzi 

Questi a sua volta anebbe 
messo sotto pressione il pre¬ 
sidente della Commissione 
.-\rhitri professionisti non si 
sa bene eon 'luale effetto- o 
meglio si rapisce molto bene 
se SI ritiene che oli arhiirao- 
(II di Rutti e (il Cenci non 
siano solamente episodi occa¬ 
sionali n se slami, ma deco¬ 
no inccct' cS'Cre lui/uadrati 
nella sifuaCKtnc sopradcscnt- 
f(i come un rif'esso direno ed 
ineeifnbile Del resto il fatto 
stesso elle in sole -t giornate 
di campio'iiito e ipiindi tn so¬ 
le Jti partite ih sena .4 eom- 
ple.s.sivaniente, si sul si'iltllo 
il bisoyno di f i - • n tare - mu 
diversi campi biu .'4 arbiin 
t' molto eloquente e dunosi ra 
in mezzo a guiiute diilicoltil 
e sotto ^|•ul'e rem ncsta di 
pressione e di ruliesfe sin 
eosfretlo .1 muovei si il firesi¬ 
dente della eommissione pro- 
/essionistien nrbitrele 

Ri capisce che la storia non 
»■ finita (}ut e che le prossi¬ 
me yiornate pefrebbero far 
registrare nuoci mutamenti 
della situazione o olire c.'.i- 
morose noi’itd" mi. (' indubbio 


che questo stato d 
può continuare nc 
del campionato e 
tifi .•\ncti<» pereti 
yliore dei casi In 
mettere che la ce 
missione di orb't’; 
maya ri debuttanti 
(come «' accaduti 
per Cenci) non y 
siino' starno arri 
(ill'iissurdo che s 
yiro arbitri ariee 
mente in - rodagi. 
preparati, mentre 
nato sfa af/iontane 
sue prime svolte 
CIÒ senza voler t 
degli altri aspetti 
siione. 

ROBERi 


• .ose non 
• .nreiesse 
’ijii sfior- 

• ne! rni- 
' 0 ,;iui (irn- 
■1' mia im- 
: luie.’tii e 

' -iT'.- .4 

iliunenie.i 
'■a il nes- 
’i in<iitri 
' lUiorKl in 
'.1 efiujrii- 
o • e.l im- 
’i eampio- 
’(• ormai le 
feci SI re F 
live eonfo 
della (/ne- 
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Nuovi primati 
di atleti cinesi 

TOKIO, 18 — U .' ('di'vi r«'- 
loril eiocM sono •.tnhilili 

leti .1 Pveliioi' Iti II (I iuiiil''iit' 
(li .itletu-a liifiti'r.i i ii I u'P-l e 
h.i iiiiitlli'i.ito (Il il I II I imi (Il 

sd'oiiil»' Il priiii.iti III .si-i,iU' SUI 
11(1 iiii'tii .1 i'*.l..ei'I -iiii-i.ili iti 
H” 111*11*. (Il pfooi t I. l'ttm.i. 
1.' i*r.i ili K.ti* t'i*» 1 ,“' 

\i it'i HIH' moli' I. mtiiinilt. 
Cidi fl.ili-Oi.l III - .".II. *.'•.>1 i 
Il .tt. iiilo il proei'il. : '. l'iiiii.iti' 
n.iri.'ii.ili* (Il 2’15‘T 
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Le d ue s quadre romane per le impegnative partite di domenica 

Nella Lazio Del Gratta e Bizzarri a riposo 
Collaudo di GuarnacciperiIrientroaNapoli 

Continuano le trattative per il rafforzamento della compagine biancoazznrra - Prende consi¬ 
stenza la candidatura di Menichelli per i'attacco giallorosso - Cìiuliano terzino al posto di Stucchi? 




# l.a squadra del Napoli, tanto bistrattata dai suol tifoni, 
è aurora Imbattuta alle spalle delle capolista e dnmcnlra 
riceverà sul suo campo la Ruma nella prima partitissima 
del campionato. Nella foto: PIV.ATELI.I allo prese con 
TUMBURUS nella partita di Bologna vinta dal partenopei 


di fatto più importante è co¬ 
stituito dai differenti arbi¬ 
traggi di Cenci a Roma e di 
Butti'a Torino: e'iton tanto 
per come possono avere in- 
fluito e non infinito sulle 
partite della Juventus e del¬ 
la Roma, ma sopratutto per¬ 
chè sembra rappresentino i 
ri/Iessi più immediati e di¬ 
retti delle lotte intestine che 
SI stanno svolgendo nel mon¬ 
do del calcio 

Lotte e intrighi che sarà 
bene portare a conoscenza dei 
lettori in quanto il campio¬ 
nato non fi decide soltanto 
sui campi di gioco ma, come 
SI è visto in passato, anche 
dietro le quinte dove risuo¬ 
na la eco delle guerre private 
tra dirigenti Vediamo allora 
come stanno le cose. 

Allorché es.iminammo il 
calendario del campionato, 
avvertimmo come fosse stato 
usato un trattamento di fa¬ 
vore nei riguardi dell'Inter e 
della Roma: e come, insieme 
al Milan ed alla Fiorentina, 
fosse stata visibilmente osteg¬ 
giata anche la Juventus che 
lo scorso anno era stata gren- 
demente aiutata nel suo com¬ 
pito da taluni arbitraggi e 
da un calendario estrema- 
mente favorevole 

La comp'ianonc del ccten- 
dario tn effetti non è fetta 
a caso: e questa volta ha vi¬ 
sibilmente risentito del con¬ 
flitto tuttora in corso tra il 
presidente della Lega Pa¬ 
squale ed il presidente della 
Federcalcto e della Jucentus 
Agnelli 

Perchè SI sia apcto questo 
conflitto è presto detto: Pa¬ 
squale mira ad impossessar¬ 
si de'Ia poltrona di Agnelli e 
ad indurre quindi - mister 
Fiat • a ritirarsi per il bene 
della Juventus -. ìntessuto di 
polemichette. di battute pun¬ 
genti e di frecciate sotterra¬ 
nee. il conflitto si è rivelato 
tn piena luce solo in alcune 
fasi, quando cioè Agnelli ha 
rifiutato che l'allenatore az- 
zur'O Ferrari Si occupasse 
della preporccione della rap¬ 
presentativa interleahe per 
l'incontro del lytmo novem¬ 
bre organizzato da Pasquale. 
ed allorché, a sua volta. Pa¬ 
squale ha acricxnato gli ex 
dipendenti di .Agnelli. Ronzio 
e Biancone, tentando di tra¬ 
sformarli in suoi elicati 

Che ci sta riuscito o meno 
è difficile dire: certo è che 


tare nuove proteste ed oppo¬ 
sizioni anche a scoppio ri¬ 
tardato: tanto che persino la 
sezione di .Milano, una delle 
sezioni che si era schierata 
per prime a favore della ri¬ 
forma Agnelli, si è ribellata 
apertamente negli ultimi tem¬ 
pi arrivando a minacciare 
ruppresuylic conctelc 
Ora non si i;noJ dire che 
gli arbitri arrivino al punto 
da trasformare i punteggi a 
loro piacimento, a favore o 
ai danni di una squadra: ma 


Lo duo ciimp.ii;.n: riiiii.Tnc 
SI trov.ino .,ll.i d> un- 

pcfjtiutivi confronti come 
(inolili con rintt*c od 11 N.ipul. 
con mol'i intcrroe.'itivi dii n- 
solvoro N.ituri.linontc sono 
intorro»; Itivi doltnti d.i di- 
vorso r.ocos.sitfi’ por Horn.ir- 
dini. por osompio. si trattn di 
trovato il ntodo rt' ttiraro lo 
innninorovoh falli' ohe pro- 
sonta la sqnadr.a a lui affi¬ 
data: por Foni, iiuoco. non .si 
tratta d'altro elio di un imba¬ 
razzo nella scolta, c.oò della 
difficoltà di vaRl aro con mu- 
dizio lo possibilit.à l'ho offro 
il riontro di Giiarr.ncci por la 
partita d' Napoli 

Indiihbmniciito Born.irdini 
ò (fuollo olle dei duo lia i 
problonu maRSicr: cd i t.fosi 
laziali s.'inno borio porohò 
Inoltro, soiiibra oh*' la «f'ir- 
lunn .«1 .st.'i p’irt.colarmonto 
aco,inondo contro la conifia- 
Rino b meoazzurra rho per 
rincontro con l'Iidor di)\ ra 
faro a meno anche di Del 


l'or um bo't.i ncovuta .id 
filino, il .sooond.» porcho suf- 
foronto di ooliclu* ui;o*-t nih 
Si tr.itta d un i U Rcora lor- 
in.i infhion/.ilo. onnu* n onte 
di i;r.i\o o l'ino.doliti* olio b.i 
moiiom.ito Dii (li.itt.i. tu".t 
\..i ,»['p irò .noorta la loro u‘i- 
;.//i/.oni' pi r iiin p.r’iti olio 
ri\o.-to p.irtioo'.iiM' import,i'i> 
7.1 por la «oc.o’.a b; iiuM izzur- 


\o^^l effettuando i pr mi osoi- 
o zi ginnici e sar., ,. pi uno .i 
mottor.'i ,1 disp.'- / o'u* di 
Hornarilini. ma c \orrà an- 
‘•or.i do! tempo i,u<*-’ , è la 
^ lii.i/.iono della I. ./.o .dia \ i- 
gili.i di Una p:.tti‘ i cito a.i- 
.'iimo tiirtioolarc \ doro 

f.i formariono d.i .ii'poiio 
.iRli uoniini d. Hiiior.i e 
iinmdi in .alto mar'* lori 
sono .allenati IVz/iillii. Lo 
nuitno Kiifonn. C*:.ri..don. J.i- 
II. oh. ViRi'oU. M ri.itil. l’or- 
z:-n. Ho/zotn. M.iitoi. Joan 
K Rorn ird m ha solo tre it.in¬ 
ni por (li’oiilore iii un senso 
o noll’.d'ro 

Inoì'ro l altoriLtoro In.mro- 
azzurro no*i erodo noi p.issi. 
h.lo r (ffiir/.iiiiento doUa Mpi.i- 
ilr.i Di it.oo.iiori \»*r.tnionto 
buoni cioè eh'» pos.'ano ri¬ 
solvere una "itunzinno cosi 
nreoaria oomo qiiolln della 
I..I7 i). I inoro do non no of¬ 
fro ('iil.iriloti « Forttin do 
potruimi 0 -" r#» solo dolio 
• tojipo •• m.i I on Rii nomini 


d. -l'iOoo in itt.i.l'* di ri'O.lo- 

V.ilO li* **011. ili*.'. I -ipi ull 1 

'l'ulto doxt.i limono d" m ilo- 
ii.di uomo fili M 'don oidi in 
torz.i (* por n,*i *1 ni ni u l.i 
\oio non ". 11.1 laoà'. *-o|)i i‘- 
tufi» 'o min poiià 1.nonne 
con l.i din ut .1 M'ion.'.i 

I *zu.ii di Foni solili il’tl 
(liiarnacoi o pn n:o .i r.i n- 
ti.ire (."o |u)i .Mo> loholli che 
SI liov.i in RI.indissimn f>>r 
nn. inntliin.i d ‘Z omo .n z ot- 
tii) o -o.dp '.I in idtos'i ili di - 
hun.iro in e.imi’ioti do ma ohi 
toul.on " Pi r tl.iiii ■j.ioo. uni 
soln/.oiio 1*1 snobbo d do olio 
il rii'idro di Fo-it.i.i.i o .-in- 
cor (Il la d.i voli.IO ,n'‘oti.ii** 
(ì II! .mo .d fio'to di Stiioohi 
oonit' *er/ino No giia I icno- 
r»*!)bo *-! 1 1 1 mo.i it..i olio 1 i 
d fos 1 M , p.-r Mi n-oho'li ‘ 
P. s.iOllf odi> dov’obbo 0 ■l*' 0 ll' 
Solmoe-on oho do. einipii* iio 
niitn di finn! i *it:iMli o ipiel- 
!o tiK'* 1 ) n fo' ni I M i se |.i 
'\i io-o non |.> *-1 fa zaio .te 
i.t lidi 1.1 '■omiut .1. fi.Il .1 r I 


»; ungi 

Mieut.) (It'll.l 

eoiidi/.i 

>!10 

F ., 1 1 ' > 

1 v( ‘ 

.Meli ( 111 

‘.li MOI) 

Il r 

I'"!llt.> 

rff 

l'Mll 111' 

..iieor.i 

un 

1 4i*n inìf”' 

',) (‘'iri 1 

1 compì 

nini 

|iet \. 

.( di' 

■1 v('i\ 1/10 miht 

iri' 

1)11,'-t.i 

f 1' 

:oie Ile 

-.(t'Vd 

p.*- 

"’l.i .'i 

•ii« 1 

iiiibbio 

siiU'i di 


-'"•li* 

.•tl" 

l'U 1 .'1 

pi end 


l'oli 

H t. 

M .(MIO 1 

ip.i lidi 

filo 

“^l* MIO 

"i>*i 

*• 1 1 .1 

l'oiifei 111 

[ i*t> 

.meli" 

per 

N qii'll 



Nel. 

'.die 

•i.imeiiti» 

(idieriiM, 

Coni I (> 

•kd 

Jllll.Ole ' 

Foni , 

\' I h 

IMOd.l 

di 

prov .lie 

.vi.i (!t 

1 .'ir¬ 

'i.ii*'*i 

elio 

Fon;.. 11 . 

1 . .nuche 

vi' 

pei 

Ile* ' 

’illtimo 

le pos'; 

i))i- 


’. n'i di un I utili.’/.irlono ^n- 
b.t.iiie.i afiji.i.oiio puittusto 
.so I T'I* 

Por I 1 d ffioilo Irasfort.i al¬ 
lo St.idio del .Solo Si avrà 
ipi'iidi I t so! 1 I soliis'one di 
S'uoohi o i'iiino^'o ih Cini- 
n.iooi m 11 1 mi di.mi S.dvo 
liovi d 'Mnl) iio'i iirooooiifi.in- 
t. .a .M mfrod.iii. Loj.icono o 
Ori l•*d'l l.a ' tu 1 / Olio s;mi- 
t iri 1 ,d! I Hom i non off re 

■>puiri (Il r.Ii' \ o 


l.'.itli'Uca l('tuiiilidlr mmullulr C stata lori all’o il.c. A Toilno, 

l. 1 iimltit (tliisc|ipitiii l.riiiie ha s|ios.i|ii nel Imitilo iirlla ttranilr 
M.iiire ili Din II liuti. Murili Piiiilrlll. Una granile folla di spor¬ 
tivi lui as\i\iiiii al rito, eil al trrttiliie ha festeggialo gli sposi. 
Cliis) l.riuu* ha (*iinli'riii.iiii che si tiiirer.i dallo sport attivo, 

.V l.oiiiira M.ir> lllgn.il. la venli'iinr < stella • dell'atletica hrt- 
taiiiUi'a, lui iIi'cImi ili abluindonure lo sport. l.a ilignal. che C 
lina ilrllo pili lii'llc r.iKa//e rhr pratirlilno l’allclli'.i. ha aniilin- 
clato la sua di't-lslone al giornalisti britannici durniile II viaggio 
ili rlloino ila llerlliio iilovc aveva partecipato all'Incontro Òer- 
iiianla Drli'iUale-liigbllterra) a t.ondrn. 

• rrii|i|ui piildilieliA > i|iirsin e la causa della Improvvisa de¬ 
cisione della llignal. che nel l'JV'J era slut.i scelta come * spor- 
tlv .1 ilcll'aiiiio •. 

l.a ventenne atleta li.a Infatti ilrilo; ■ Voglio ehi* la mia vita 
privata appartenga soltuntii a ine. Tutta la piililillcll.i che mi 
segue ovnniine lo vada sta tnllnendo negativamente sulla mia 
felli'llà. Uecetitemeiiie Ito dovuto riniinriare ad iin'altr.i nntlrUla. 
Sono decisa — lui conriiiso l.a bella .Mary — a non permettere 
ette rio si ripeta •. 

I.'nlllnui luiltiita ilclln lllgiial, n| inomenio di dare Paiinunrlo 
ilei suo ritiro |V siala i|iiesla' • So die le atirlel del cinema de¬ 
vono vivere con la piibbllcl'.t. ,^ta sono p.ig,-ite profiimatamenle 
per far clO ». 

'l'cr/a alleili .id assurgere agli onori ilella crnnara é stata la 
soviet Ica Irina Press clic, nel corso ilei ramplonatl di *oclet,\ 
.1 Kiev. Ita batliito per la ter/a volta i|nesl'anno II proprio prl- 
niato niondl.ile del pciUallilon. 

Irina IDcss. clic e studentessa a l.enlngrado. ha nilrniilo le 
segiicni) nresia/lonli m. ZOO' 3I"7, ni. 80 ostacoli; to"8, lungo; 

m. V.3S, aito; ni. I.KI, peso; m. 15.31. 

Il precedente prlni.alo nionillale era di *4.959 punti, ed era stato 
sialdllio II .n; glngnii l9Ko Irina Press ha quindi miglioralo II 
proprio reeord ili 13 punti 

Itlspetlo alle presi.itliini r.igginnie In occasione del primato 
Ilei Zi; giugno scorso, la Press ha migliorato oggi nel peso, nel- 
r.ilio r negli gli oslucoll. Senza mi regresso nel lungo tprerr- 
denlenii'iile .iveva sall.ito 6.17), l’atleta sov’irtira avrebbe oggi 
snper.ilo I 5 000 punti. 

Come si rlrortlrr.3. alle Olimpiadi di Roma Irina Press aveva 
roniiiilsi.ilo la meil.iglla il'oro negli BO ostacoli. 

• • • 

Nella Irlefolo In allo a sinistra; GIUSI I.MONK esce dalla 
cliles.i I itt.i oggetto al ritii.ile laiielo di ciinfritl. Nella foto In 
.ilio .1 destra* ,M\llY ItIGNM, 


è certo che essendo fatti di i Gratta e di Biz/ -rri. il primo 

Arriverà a Ciampino (ore 13,20) 

Archie Moore 
domani a Roma 

Aldo Spoldi, suo procuratore in Italia, lo ha preceduto 






.rv 


f^jsà 


Ancor a sul sentiero dì guerra i più quotati pesi gallo 

Il nuovo campione del mondo non potrà uscire 
dalle forse di Londra, Los Angeles e Cagliari 

Per risolvere lo situazioite hists’fttt'rehhe itrfranizzitre tliie torniti eliminatoriy uno europeo-africano 
e Valtrtt artiericano-nsiatiro, i vincitori ilei i/nnli jnttrehhero incontrarsi per il titolo montliale 




Doinam allo oro 13 20 nr- 
r.vor.i li fi.impino. prnvo- 
riionto d.i New York, ti cam- 
p.ono dol mondo dei medio- 
mas.*:.mi Archie Moore II 
puRiIc più anzi.-ino che cal¬ 
chi attualmente il ring in 
Vista del suo confronto con 
Rinaldi il 2y ottobre al - Pa¬ 
lazzone - SI allenerà molto 
probabilmente al - Flami¬ 
nio - 

Ieri intanto o giunto a Ro¬ 
ma Aldo Spoldi che ha pra¬ 
ticamente definito le tratt.a- 
tive tra Moore e la ITOS 

• • • 

L’incontro d; camp.ona’o 
europeo fra Du.Lo Loi ed il 
francese Auzel. ,'ivra luopo 
nella seconda qtnndicin.'i d; 
novembre La SIS h.a infatti 
sottoposto al -m.'inaper- del 
puR.le francese le date dei 
19 e del 2ò novembre 

L’incontro doveva effet¬ 
tuarsi tl 29 ottobre ed era 
stato rinviato per indisposi¬ 
zione di Loi. 


Il « To ur 3» cambierà formula ? 

Contìnua la lotta 
degli «abbinati» 


MILANO. 13 — Ad Integra- 
>ne di quanto reso noto al 
rrr.ine dell Incontro avvenuto 
n fra gli organizzatori del 
irò ciclistico di Francia. 1 de- 
gvti dcirULAC e il rapprenen- 
ntc del cosirutterl Italiani di 
rielette, a proposito della 
lova formula del • Tour » è 
Ito diramato un comunicato 
4 quale si afferma, ira l’al- 
f>. che rUlAL h. « energica- 
entf *rtt/'lineat<> coire solo 
i rinnovamento radicale pos- 
rid.vrc alla cors.» fr.mcesc 11 
o Intero valore sportivo, og- 
tri ppo spcssiv non rispettato, 
caus-a di improvvisate e oc- 
.stonali combinazioni disposte 
momento, e aenza alcuna 
■ospettlva di durala. In ”co. 
Jdette” squadre nazionali, tra 
ementi di diversa c contra- 
atB ^rovenirnia >. 


t Nella sttuazK ne attuale 
quindi — prosegue il corrur.i- 
cato — la formula a Bqu.<dre 
ccsiddette nazionali del Tour 
de Franco copre leltanto la po¬ 
sizione di privilegio di corrido¬ 
ri e squadre di marra francese 
I qnalL sotto la maschera delle 
squadre ”n.<zlonaU" e di quelle 
rtgionali, riescc.no a conserva¬ 
re intatta la possibilità del gio¬ 
co delle squadre di marca > 

• per contro I corridori di 
tutte le altre nazioni importan¬ 
ti o restano esclusi, per II gio¬ 
co d«*lle pressioni e delle In¬ 
fluenze In sede di formizlone 
delle squadre cosiddette nazio. 
nati, o v«*ngono inclusi in unità 
che tn assenza ormai dei gran¬ 
dissimi e g1oTlr*s| campioni del 
riclisnio, si riducono a forma¬ 
zioni divise da gelosie e da in¬ 
teressi contrastanti o asservite 
a nomi più o meno pompati a. 


n c.Tmpiono europof) dt*; 
mosca, il ^Ullandt'^<* H.-to 
Luiiknnen, ha battuto i<*r; 
.sera a Caracas per kot all.i 
sesta ripresa il eanip.orie ve- 
nezuel.'iii.T dell.i r.itegifri.i, 
Ramon Arias II combatti¬ 
mento era previs'o 'iiil.i (L- 
st.mza di lo r.prt*‘:e 

Arias al momento in cui 
l’iniTontro st.-ito <o.sj>e.si>. 
.snnRiiin.'iva ."«bbondantemen- 
te dall'arca’a -opracciliare 
destra per un colpo ricevuto 
alla prima r-presa e su con- 
s pIio dei medici 1 arbitro ha 
interrotto l’incon'ro as-e. 
pn.indo la vittor.a al finlan¬ 
dese per kot 

# • • 

II ptipile cubano Ber.nardo 
iRenny» Pare! camp’One 
xron-'l .i!e de: vve;*er« e !a 
moglie Lucy «ono vta’i .ac- 
pred ti e rap nati ria qua’tro 
uorn.n: ieri a N’eiA* York 
Sul pcisto e accnrs.a pmn- 
tamen’e una au’npat’iiel a 
della p>^ili7ia Ci'i. agenM han¬ 
no arres’ato "ub.’o tre u-c 
m*ni II qinar^o »■ s*a*o pre~o 
dopc) 

Pare! r la moglie s’avano 
salendo su un tassi quando 
sono s'a*: av^-icmati da; 
quattro band.t.. uno de. qiia- 
L ch.edeva alla s.gnora 
- Perchè andate con questa 
sc.mmi.a'’ - 

Il G.P. dì Pescara 
prova R mondiale » 

PEaCARA. 18 — La Ccrr.mis- 
slf r.e sportiva aiite.m'bili«tir i 
mterr Tzfonale h. comunicato 
dn r’.'Tipi m d.il « ('dama hI- 
r-Viit, rr'hil club di Pescar» di 
.iV*cr deciso che 11 prr.s,simo an- 
na il ?7 Gr.oi Premi' di Pe¬ 
scara s<rà vdevoie quale pro¬ 
va di campionato mondiale 
marche 

U GiMMSlki TrìestìN 
si ritira dalla V serie 

TRIESTE. 13. — Il Consiglio 
direttivo della società Ginn.a- 
stica Triestina ha deciso di ri¬ 
tirare dal campion.ato di pr.- 
ma sene la squ.vdra maschile 
iscrivendola al campionato na¬ 
zionale rene B II provvedi¬ 
mento e stato adottato dopo 
un riesame della situazit'ne 
tecnica c finanziarla venutasi 
a determinare con la rinuncia 
della società Stock all'abblna- 
mento e con la partenza del 
giocatori Gavagnlr.i, Ruprecbt 
e Bianco. 


• Gl’.AGI.I.\NON’E dovrà 
Starr a Irlln almeno per un 
mese c non sarà reriiprra- 
hilr prima di 30-60 giorni. 
In compenso sembra non 
aver perdalo l'apprtlln 

r.i che s; tmv.i suir(rr;o .ieLa 
cns. d.r.genzi.'de e tecn ca 
Coi. al qii.a.e e s'.i;.-, tol’a 
;eri l’ing» ss.atii;a r.on ha iri- 
zN'.’o ancora preparazione 
Mobnia c.amincer.' forse ozii 
a c.alca.'e i c'.n.p: d.a gioco. 
Franz..''.; non è r» cijper.'b .e 
f no a dopo la nlerruz.one 
pgr la partita ir.:t ,*T:az:or..aIe. 
Gusg! -n 'PC che e stato n- 
cover ’i) .r. cì n c.a r.e av r.i 
per un mere r.iari «ar.a ric'i- 
pcrab.ie eh- T.'i .sO-60 gi-arr : 
I.ova’. e *•■ mpr.-- presente agl 
.-•Ilen.'.Te-*.'; ma pare che vt.a 
su! p.' 1* d. par'*; Zi e (pi.r.- 
d* è fnche !u iru*:lÌ7Z»b’.!e 
Frinì h.i i;'ro'Ti..-',c; do .t mu >- 


• Alla quarta di campionato 
tre squadre sono ancora a 
puntezgu. pieno Rf ma. In- 
let e Juventus mentre La¬ 
zio. Tonno. Atalanta. Spai e 
Laner.-ssL attendono sempre ' 
la prima viiiona cor.'egulta 
ipviri* dofrenic.a da Bari e 
Udinese Da notare anche la 
I prfo a senrfitta casalinga del 
Boi'/-'..# Cd II rnrr.o pareggi.» 

I rti Nlilan e Fiorentina. 

I • Il primato delle reti se¬ 
gnate i «• rrpre delITr.tcr ren 
I 13 che vanta anche II mlr.< r 
num»'ro di ti subite (21 ireii- 
I irv l'L’dir.i'Se e la squadra che 
ha subite, di più ri3 reti) mrn- 
1 tre Tonno. Leccci e Lazio 
. hanno segnato di meno (3 
• reti) 

' • Ventotio le reti segnate 
domenica delle quali 7 dagli 
1 stranieri. Il nel primi tempi 
. e 8 in trasferta ps-r cut si 
f hanno in quattro giornate 121 
» reti segnate delle quali 45 
r dagli stranieri. 55 nei primi 
^ tempi e t*» in trasferta 

k a La pnm.s rete della gior- 
f nata e stata segnata da Ni- 

[ cole dopo due minuti: l’ultima 
da Folti ad un minuto dal 
termine. 

• Ncs.<una tripletta (il tota- 


J(X'k Solori'ons. non ntio- 
VII a colpi !Ì' scena del Kc- 
nere. da te:i po lavora per 
presentare "i suoi clienti 
di Wembiev .1 nuovo cam¬ 
pione del ir >ndo dei pe.si 
« gallo * eh" dovrebbe ri¬ 
sultare i| 3 1 lettore dei 15 
< roiiiiils s : .1 tl francese 
Hnlimi c Frc Idie Gilro.v di 
Belfa.st. Irl.ii da Sono sor¬ 
te dinicol;.( 3 seguito alla 
scelta dell .i bitro: « mon- 
sieiir s Fili, pi, uno dei 
€ p,Ttron » ’l Halimi. non 
intende ór(*’tarc un « re- 
fcrcc » ingl' e. Lo sc.iltro 
marsigliese la magari r.- 
cevuto buoi offerte I>cr 
un « match > di campiona¬ 
to dalla C. ifomia dove 
George Parr issus intende 
allestire un. partita fra il 
bras.liano F er Jofre ed il 
nu-.^sii.djo 3 .I 0 V Sanche/ 
valida, pii', questa, per il 
titolo mon.L -le delle * 118 
libbre • rin ósto senza titu- 
l.Tre dop . ; nitro di .T*»sò 
Itecerr.» Ir; più. per d 30 
o’tohre, s .* I prevhsii — 


.1 C.p’Ii.iii — i|ii.iiilii’i 
« round-' > f'.1 rit.ih.iiio 
P.fi.. Ho!)., (• Billy H.if- 
fertv <li liIa*:gou, .Sci,/..i 
|*er-v (|iii>sti> incontro, 

s.iioblic v.iliilo — '.ocoiido 
il « pio;ii(>’ei » isol.iiii» l'ic- 
ci.Ili — I»('r ;1 ( .iiiipioii.i’.o 
ilei inondi) de. pf-i <g.illo> 
Hlleilt.iiilo dovetO'O pio¬ 
li*'.llC (III' I * ( ili’lfllnniltl 
tl,d nuniili) ifri i/illl')*, - 
g.in //.iti (IU.1--1 ( '•n’»*m- 
i.iiit-.inieiiie .1 I.on l:.i. .1 

la»'. .\ng»*!e'. in Snidi'gn.i. 
Soie, ''i>orliv.'irii(*n’e delle 
far-q- (>ni 1 ’,»'l., allegre t’o- 
nie preti lere vnl seno Ire 
(•ampiont del mondi, nell.i 
medesima i ..legori.i ' .\ 1 ,*- 

r.iviglia pa■'erriti., e)te p.ir¬ 
te delLi .stampi it.il .imi '■i 
dimostii d’.icrordo. per 
esempio, ron il signor l’ie- 
ciau. un organi/z.atore clic 
ns.'hia (li jK.’rderc — st.i- 
volta — 1.1 sn.i farn.i di 
-vC' età con un « m.iteli 
burletta » d; (liibl)!.» gii-'D, 
Tra l’.iltro. .1 CagL.iri, i 
pr(* 7 /i dei bigl.ett; .s.'ir.inno 


Curiosità 0 statistiche 
del campionato di «\» 


le rc«ta 4 > na quattro dep- 
r-icttc rh^ l.rtano II tota.c 
a 12 Nc s» r< stati autori N’i- 
ci le. Bolchi. Erba c Angctil- 
lo Qucst'uttimo per la secon¬ 
da vnira. 

a Nessuna autorete (sempre 
tre il toiaU ) ma due espul- 

s.onl (Crani e Dànova) per 
cui gli espulsi aacommano a 
sei. 

a Tre calci di rigore conces¬ 
si: due segnati da Gotti e 
Tinazzi non drcUivi ed uno 
errato da Maltei decisivo per 
<ui in t'.taic si hanno sette 
rigori Contessi * (decisivi) 
dei quali 6 realizzati (due de¬ 
risivi) Cd una errato (deci¬ 
sivo). 

• Solo cinque punti alle 
squadre viaggianti grazie alla 


vittoria del N'.»poIi , d al pa¬ 
leggi di Mil.iTi. Tonno e Jn,- 
rentir..» L.v riavifica per 
punti Cf*nqut5tali in tra.*fer- 
l.v e la s<*gij(*nte 5 N.apoll. 4 
H..m-,. Inter e Juventus; 3 
Sampdr.ria 2 Bologna e To¬ 
nno 1 Padova. Spai. L.iHe- 
rr«ii. Fiorentina e Mtlan Al 
contrarlo la cUseifica p<*r 
punti persi In cava e 1.» se- 
guerTte 4 Torino. Udinese e 
AiaLvnt.i; 3 I.anerosvi. L-azto. 
Spai e Bologna. 2 Bari; 1 .Na- 
poli, Padova e S.*imf.dr.ria 

• Altri 17 giocatori tono stati 
utilizzati domenica per la pri¬ 
ma volta e cinque erano e- 
sordientt: Dinrìli. Ptzzullo. 

Guagtianone. Lessi e pacca. 

§ 11 stranieri nuovi sono tre- 
Ivorl. De Marco c Guaglia- 
none per cui in tot.alc si han- 


(It'giii ili iiM < ennijniinnto 
ilei tiiondn », mentre il 
eomb.i:tiineiito Hollo-H.if- 
leitv Un KiinjìiifniiU) del 
monili) non lo e iis.solii tu - 
I menti', nemmeno pm» t e- 
nire ronsidei ,it(, ini.q -lem- 

I, )iC(' sele/ioiK' < iiMii i.ile », 

Per l'volveie logir.unen¬ 
te I.i inlririit.i solit/i.me. 

II . -',‘gli.t o:g.mÌ//.iie 11:1 
t.»rn(*.» ut .\nieric.i fr.'i i 
miglior, [>(*■'1 « g.illo » de¬ 
gli St.iti 1 ni'i, del Mi-'-i- 
(’>. del ll'.i-;ile. (lell'.Argen- 
tin.i. deirK-trein.» Oi.ente 
1*1 un ''e(*i>nd<i toni,*,» in 
Lnri'ji.'i fr.i 1 piu (piri’.iti 
€ b.uit.ini^ » del vercliio 
f’ontiiuri!,* e deir.-\fric.i 
t.’lii soni» i (le-i rg.tlld» (i.ii 
meiitevoli del nionientu 

P.eoii.iinlnii’nte Fder .In- 
fre fBmsile). .Foe Men'Iel 
f.Me^sirn), R!i>v Siim he/ 
(.Mes*;iro). Kfln.irdn * I.il¬ 
io » Gnerrero (.Mes-u'o) 
Kenji Voiu-knr.i (Gi.ipixi- 
ne), I-eo K'.p no.::;i (Fiii{>- 
pme), Lrne<;t(i Mir.iud.i 
t .'Xrcentin.t ). Ign.i-jn, F’in.-i 


no 249 giocatori iiTIIIrzatI «lej 
quali 35 debuttanti, gli <tr»- 
n.rri -ono 31 del quali .1 ,!•*. 
hutlanti Da notare < he c< n 
le a»s«*nzr di d.'m«*nlc.t (14, il 
numero del s» mpre f.r,*«« r l: 
Si C ridotto a 14H 

• La classifica i*,*! girr.loTi 
iitlliz/ati e I., segui iitt* II 
Kenentina. 12 Cal.ini.» o, <;,*■ 
lutt.intil, Inttr, l*..d"V.i ,li. 
Rom.i. t3 I.» ero 19). .S'-ifOli 
14 B.vrt. Bfilogna. Juventus e 
Sampdorh» (II. 15 At.Tl.mta 
,21. Lanerossi (3). Lazio (2). 
Milan (II, Spai (31. lA Turi¬ 
no (5). 17 Udinese (21. 

I 

• Due nuovi arbitri. Ger.ei 
e Righi, portano il totale dei ' 
direttori di gara a 24 I get¬ 
toni di presenza sono cosi 
suddivisi; 2 SonnL Di Tonno. 
Campanatl. SamanI (1 espul¬ 
sione). Butti (t espulsione). 
Lesta. Gambarolta (1 espul¬ 
sione). Roversi (l rigore). De 
Marchi. Marchese (I espui- 
stono, Francescon. Lo bello 
(1 espulsione); I Adami. Fri- 
gnani. Angelini. Angivnese (I 
rigore, l espulsione). Rigato. 
Bonetto (I rigore). Seb.istio 
(1 rigore). Rebuffo, Babini. 
Annose io (I rlgoreh Genel (I 
rigore). Righi (t rigore). 


pi';- li turnoi» in 
.\miMic.i; .-Mplion.sc ILilimi 
( riiinci.i), Fii'ddu' (.ìiliuy 
Mil.ind.i). Pieni HoIIii 
(Il.ih.i). ILllv ILilferty 
(Scn/iii), Dennis Atljivt' 
f ( ili.in.i ), fìviirgc-t Bou'es 
(Ingliiltei r;i ). Mimiin Ben 
.\li (Sp.ign;i). Pii'ru* Co*:- 
'-•■mv n^ I Belgi,,) ‘t* f.i rin- 
(•ir':i il « pe-'O » ner r.'iltrii 
t"in,'f, I vincitori delle 
lille selt*/in;ii potrebliei o 
1 ' .ini]n.Il.im(*n!e b.ittersi 

I di loro. 'leii/.T protiiHi 
• l'ios.sire, jM'r il c.ninno¬ 
li.ito mondi.ilo (lei pc*:! 
« lutilo » Piirltoppo 1.3 lo- 
g.c.T sjxirtiv.i non pi.ico 
■ igli inipre-.. 3 ri c.tme .ii 
s in.inagors ». ,1, dingonli 
(•.lino K o.'ij.il sti legai, 
a) carro di questo o quel 

р. idrono (lol v.iporc. 

GII .SI PPL SIGNORI 

Da oqgì il Giro 
di Puglia e Lucania 

IIXRI f T r I*. — Con un 
rrnllnalo «Il ciirrldnrl tuddlvlsi 
in squadre regi.mali ed ls«ilj- 
11. prenderà domattina II via II 
l\ Giro rlrllvllrn di Puglia e 
l.urania. gara nazionale rltrr- 
v.ila al dilettanti che si svol¬ 
gerà lo rln«]iie tappe. 

qiilndlct regioni saranno nf- 
(Irlalmente prevenli con for¬ 
mazioni di qiiatirn elementi 
formali dal rispettivi comitali 
regionali deiruvi. esattamen¬ 
te le veg'ienll Piemonte, atei- 
ila ( slahria | ueanla. Umbria. 
Trentino Mio Vdlgr. lombar- 
dia Lazio Campania. I.lgurla. 
Marche, Xhriizzo e Molise. To- 
seana e Putita, qurst'ulllma 
con due squadre 

II IX Giro di Puglia e Lu¬ 
cania. come #• noto, si sviliip. 
perà In cinque tappe che por¬ 
teranno I corridori prima a 
foggia qnlndl a Potenza, a 
Bari a lecce (via Taranlol ed 
a Barleda (via Brlndlfl e Ba¬ 
ri) per complessivi 875 chilo¬ 
metri. 

20 calciatori inglesi 
saran no denu nciati 

LONDRA. 18 — I diriRcn- 

t. della - Associazione c.tIci- 
s’:c.(- di Gr.3n Bretagna han¬ 
no oggi redatto un elenco 
di 20 gioc.3’ori. coinvolti nei 

с. ì*;i di corruzione rcoentc- 
menfe denunci.ati alla pubbli¬ 
ca op.n.onc d'olire Manica. 


L't'iorico s ir.i tr.T-.moj'O al- 
1.3 poli/.a per un indagine 
sul c.i':o. F.' la prima volta, 
nei 97 .armi di vit.i della 

— Fuiitb (Il /\'5()c;a!ion •. che 
.*>1 ricorre ad un provvedi¬ 
mento t.irito draitico. 

Già varate le squadre 
degli sciatori svizieri 

BLHN.V. It — Il comt.ate di¬ 
ri Itivi. i|i*n I f<‘(lt*r.izii*nc tvi/- 
z« r I (Il sei II I n*',.. nctii la con - 
I...SIZI. I .' ( 1 ( 11 .* «'lu idre n-ill '- 
n»ll di si'i 

DO.N’.N’E . Siiiiadra • A •: Liln 
f.lnticl. Y’voniio Huegg. R. s i 
W.vvcr. EvriìUiclIcnicide Anr.»*- 
mirii W . 1 », r. Mirgrit Gert«cti 
Squadra «B*. .M.tdclcli o 
II'r./'II. P.iiilcl!' G «ntv. Silvij 
Gl 1 hm. Vroiiv Schmid 

UOMINI - Sijuaiira • \ Ja- 
kot> .Aldino r Suncn Bm.''r 
Fred.v Brupbach«*t. Willy Fcr- 
bor. Daniel Cerher. Georfl Ri'- 
b<*rt Werner Schmid. Reg,-r 
.''litih Squadra «li»: Albert 
Uocli. Il.vr.s Iturn. Frcdy Fuch». 
Xrttiiir F,*>h.'!zer. Xeni M.»!}»!- 
H.*ii.* MoiiUn. Alois Perret' 
Ile T ‘■'rtinnd Piu! .'^chmtdt. 
J» (Il-1 (iui« T. rr» *'’ 

Nel ninnerò de 

IL CAMPIONE 

di questa sclllmana: 

— L.\ .sikI.NGA DEI DUE PUN¬ 
TI. dt Gianni da Verona. 

— A FIRENZE U.N MILIARDO 
ALLE RANE, di Giordano 
Gugglnll. 

— NEL .NOME D MAZZOLA, di 
Rene Cler 

— 10 MINUTI CON - SIVORI R 
BOMPERTL di Gianni E Relf. 

— I LOVE ANGELILLOU inter- 
visti c( n Firmjr.t, di Massi¬ 
mo Iti Marco. 

— L.A JUVE .Al raggi X. dt 
.Angelo RoztunI. 

— I BUROCRATI BOICOTTANO 
LA NAZIONALE SUPER 

— L'OSSERVATORE ROMANO, 
di Rtzirri Grandi. 

— CARTOLI.N’A ILLUSrR.ATA 
D.A LECCO, di Luigi Reggi. 

— IL PATHIOT.A PIETRANGE- 
LL di Giorgio Bellanl 

— PSICA.NALISI PER RINALDI 
di Mario Mininl. 

GII eroi della domenica: cROCCO 
E I SUOI FRATELLI » di Gian¬ 
ni F- Retr. 

Il diario del campionato, dal no- 
iirl Inviali sul ..-ampi della se¬ 
ne s A s e < B a 
IL GIRO DI LO.MBARDIA vLsto 
da Giuliano Callfano e Giai»* 
paolo Ormrzzano. 

IL CAMPIONE 

Il settimanale In rotocalco 
diretto da GIANNI E. REIF 
e FELICE BOREL 
(llustrato da RINALOO GELCNG 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Non ostante la conferma dell’accresciuto squilibrio nord-sud 

la P.C. difende e conferma a Bari 
la sua fallita politica meridionale 

U convegno indetto dalla Direzione d,c. - Relazione critica del prof. Della Porta 

Pastore sostiene ia **Cassa,, e ignora qualsiasi piano statale di industrializzazione 

BARI, 18. — Si è aperto economiche die sociali, van- liifeso la poliiica (ielle in- e airiiiipostazione privatisti- (lì contare untilo sullo .svi- 
oggi a Bari il Convegno in- no lentamente irasforman* frasliutture. ca della Conlìndii.stria: alle lappo del turismo. Il resto 

detto dalla Direziono della dosi. 1 i-isultati sono apprez- Niente ili preciso ha detto aziende di Stato viene riser- sono state eliincchiore vuote 

DC sul tema c La politica di /.abili, ma resta semjue il Pastoie circa la politica di vaia una funzione suhordl- _ —;;-— 

sviluppo nel Mezzogiorno; fatto che esistono due Italie, industrializ/azione. Ila |)ar- nata (ìancheggiatrice, mon- TraffOtivc economiche 
risultali e prospettive». Con- poiché reconomia italiana e lato solo di * un programma tre si in.siste sugli appelli a P In 'n 

scia che il fallimento della i**t tipico esempio dj sistema di industrializzazione die...i. .. _i... *raiia e rOlOniQ 


Non ancora presentato un preciso progetto 


Il governo lascerà 
la légge sul blocco 


scadere 
dei fitti? 


ÌAt proposte avunzate sono solo di iniziativa parlamentare > Oecorre prorogare le loeuzioni non solo 
[ter 1»; case ma anelie [ter le hotteglie degli artigiani e dei eommereianli e regolare i fini liberi 


politica meridionalistica del¬ 
l’ultimo decennio à uno dei 


economico dualistico » 
11 gov'crno, cosi 1; 


duella iniziativa privata che 


seii/a rigidità e senza sdie- |,,, abbondantemente (limo- Trattative (‘cnnoiniche 


suoi punti più deboli, la DC niente e (data 1 oceasium.*) 

si è preoccupata — in vista niaspet atamente chiamato lu simii n.n .imi.i.o m un cemi 
rtio-.in,,: _ , 1 : t»ninf.. eaiisa, ha repheato per hoc- periodo di tempo (Jiiestu 

un rihiieio DroDacandislieo secondo relatore, il programma, die dovrebbe 

, „ ‘ P ministro per il Mezzogiorno partire dalla costatazione o mie diretta 

nel Sud. enonc le, mtmlte pastore. Se c’era (inai- dal riconoscimento delle vo- Imse sin ne 
e uscito confermato dal y^n- j.|,p attendeva tiii di- lontà di investimento delle h<'> aziomi: 

veglio l.iccrcscimenlo dello scorso di «svolta» nella po- aziende a Djirteeipa/.ione sta- te estraneo 
s(|uilibrio meridionale, la DC meridionale d e., 6 ri- tale e dello aziemlp priva- 'li Pastore, 

non ha fatto che ribadire so- Biasio pienamente deluso te, opportunamente integrate ' H ministi 
.st.inzialmento la <;ontuuiita Pastore ha difeso tutto (pian- dalla volontà politica del ad auspica 
della propria politica. p, è stato fatto finora, riven- eoverno. dovrebbe coslituirt» lo dell'atl 


gov-erno, cosi brusca- matismi, delinei tutte le oc- 
• e (data roce.isione) casioni di inveslimonlo pos- 
-•ttatamente chiamato ip sibili ueirambito di un certo 
. ha replicato per hoc- periodo di temilo (Jiiesto 


del secondo relatore, il programma. 


ministro per il Mezzogiorno partire dalla eoslalazione o 


strato, in oltre un decennio, balia e Polonia avranno ini¬ 
la propria avversione all’ln- l*'* ‘I y^rsavia il 2<> pros.simo 

cc.-itiiiienlo nel Sud Un pia- iian.i il ministro plcnipolenzia- 


dovrebbe industrializzazione sta- rio Pierluigi Alverii deil.-i Hi- 


tale diretta, sia nei settori di rezione generali* Affari econo- 
base sin nei .settori della me- 'n'*’' del ministero d,.gli F.sle- 


on. Pastore. Se c’era dual- dal riconoscimento delle vo- l)nse sin nei .settori della me- 

cimo cito .si attendeva uii di- lontà di investimento delle dia azienda, è ctimplctamen- j| rinnoveì*di*! vigente ac*- 

scorso di «svolta» nella po- aziende a iijirteeipa/.inne sta- te estraneo alla impostazione cordo enmmen-inle tra i due 


...u, .. ... meridionale d e., 6 ri- tale e dello aziemio priva- 'b f'a.siore. , . (ohe sendri. il :tl dicem- 

iicin ha fatte) che ribadire so- Biasio pienamente deluso te, opportunamente integrate ' H ministro si 6 limitato poi hre prossimo) sulla base di m- 
.stanzialmento la (.•ontmuila Pastore ha difeso tutto (pian- dalla volontà politica del ad auspicare un ampliamen- '«‘se piii ampie ohe tengano 
della propria politica. p, è stato fatto lìnora. riven- governo, dovrebbe costituire lo deH'atlivil.à della Cassa <‘s*H‘‘'i/.e deriy.anti 

Il Convegno, presieduto dieando «il sempre hlonliro il campo defìiiilivo delle nel settore agricolo e in ' , ^*1?,?';'* ‘I.’* 

daU’oii. Moro, si è aperto con filo conduttore clip ha gui- sceltp per la privata inizia- ((nello della trasformazione [l'ipp/,'..Vononpro*^^ **'" ^ ' 

una relaziono del prof. Gian- ('alo la poliiica del Mezzo- tivn e di ima più intonsa dei prodotti dei campi, ha [„ previsioni* di l.di Iralta- 

co Della Porla. Il relatore ha gio:no dal 1050 ad oggi ». azione di (piella pubblica ». aummeiato rpialcbe modifica tive avranno luogo nei pros- 

fiitto ammissioni mollo grn- Poi — in polemica dicliia- .Sono parole clic pnioiin al- al sistema attualp del credito ami giorni riunioni tr;i i rap- 
vi, partendo dal riconosci- rat;i con TOpposizione — ha linearsi ai discorsi di Peli,a di miglioramento, ha detto oie.-^entanii dei .luasferi 

mento dell’numentalo distac- _ . . — , , . , . _ _ 

co tra le regioni meridionali | | ' ~ ^ 

e quelle centro-.settentrio- Una dura lotta contro il fascìsmo nelle fabbriche 

nali: « Il reddito pro-capite-—___ 

nel Mezzogiorno, rispetto « _ ■ • 

SHE'S i I lavoratori della vetreria San Paolo 

1955 e al 44.7 per cento nel ^ ^ •• 

me si vede, che è sufUcicnte sono in sciopero da diciotto giorni I 

da solo a rivelare •! pieno I 

insuccesso di una politica. ------ 

po^* hriuSone* deUo'^sum- Assicurata dal sottosegretario la convocazione al ministero del Lavoro - Una provoca- 
poTSca (Jx'luTsiuUa Cassia toria lettera del monopolio Saint Gobain - Gli operai decidono di proseguire razione 

del Mezzogiorno. Egli ha am- —------ 

»rie.sso che spesso gli stanzia- je,; si.,-,, ad una delega- porre* «li chiedere un parere Domsini a Rrvtvi:» 

menti «Iella Cassa sono stati /jpim composta dei rappie- della magistratura (come se dllU <X IxUIllct 

sostitutivi e non nf/plunfioi sentanti della Camera del la libertà di .sciopero non J 11110 I o «r «xw o f 

rispetto ni normali stanzia- Lavoro di Roma e della fosse ormai sancita a tutte * QtJ.vW laVOialOll 6Q111 

menti dei ministeri (Lavori CGIL, il soltoscgrclario al lettere nella Costituzione) -—-- 

I ubblici, Agricolluia, ccc.), [.avoro, ou. Calvi, ha dato peiché dia uti giudizio. U.i.i Alii* i.”> di dniiciiu i lìSiKHiispDiis.'ihde (l(‘il:i FlI.l.FA pro- 

e ha riconosciuto la validità assicurazione ebt? il Minisle- tale impostazioiu* (; stata re- involatori edili iiu-roccnmno le viiniaà* 
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ilìfdiA 


J/M 


delle critiche avanzate circa ro convoclierà rapidamente spinta dai lappiesenlaiili dei lii.iccia m unii : .•aiit.eri d 


La lotta ing.-iggiat;i dalla ca. 


perchè è mancato un prò- 18 giorni. 


granima nazionale 


al Ministero, visto il falli- produz.one. Sidm., dopo rmi- assisten/a e la trat- 


Maucano meno di due ** 

mesi e mezzo ullfi dtilu che 1 

Twiì ;;,,"qvamti vAm coiSiaRia.t'c'ojvo nvi/i, gì 

f/runiie fìreoccupnzioite: il m Il 

p^uMitnvo vtim i OOOaptì'hvtj 11 

{>( 1 ( 1(1110 uiKi {ìiyioiie < bloc- ^ I 

c(it(i> dovranno tornare brìi- J 

scamcnie al repime del mer- | 

(•(Ito (iliero. L’iiidnpttie del | 

Consi(/lto nazionale della I 

economia e del lavrtro ha I 

calcolato che le pipfoni | 

bloccale assommano coni- 

{dessi vilmente a 85 miliardi ''^7 

di lire. 1.0 sblocco delle pt- | ;; •• 

(/inni {ìorterobbe f/iiesfo ^ A T%T A ^ 

< monte pipioai » a circa hIÌÌIè^lS 

200 miliardi: da quali fonti I B 

dovrebbero trarre la diffe- ~ 

renza coloro che abitano 
case a pipioae bloccata? l.a J 

stessa iiida(/ine del CNEI. I 

ha accertato che la quasi I •( 

totalità di coloro che ut- I Itr^T A » 

tualmenle papaao un fìtto 
bloccato ap{ìnrten(/nno a cn- 

lc(/orie a reddito fisso. Anzi, ^ ^9'^ I 

il 32 per cento sono pensio- |ìbBI iiDìÌN§^ ^ 1 

nati. Di qui le vivis.simc OT,AJl/XM- ^ ifElHnE I!1 I 

prencciqìnzioni che s{ìingo. ^l 

no in ({iiesli giorni gli in- ■ 

qnilini a sollecitare, con 
iiarie maai/e.'ifnziorii come 

({nella tenuta domenica { . . 

.seor-sa n linma, min proro- JlTOI^T/ 
ga del regime vincolistico 
l.a necessità di proro(/(i- 

re il blocco in atteso che ... .. „ .. 

provvedimenti adeguati {ler II Blll I3«t|iit '• ** ii 

le costruzioni normalizzino * lalag 

il mercato ove ancora oggi » . H *" H UI^B 

mancano 13 milioni di vani / —^ * liiKgyy 

fio stesso numero di vinii % , J ^ 

che mancavano 10 anni fa. 

le costruzioni nnove hanno I 

app(‘aa colmato le nuove Al 

rieliie.sfp defermiimfc dallo 
sriln{){)o dcmograrico) (* 

stata in fondo sostenuta da a-w -m- À * 

tutti. ì.o stesso Fanfani, ^0 y i. ^ t 

nel sito discorso program- pi^WOlV^BMa^V^^ ^ 

matico, hn anniinciato mi- ^ 

snrc in questo senso senza K 

.speci/ìcarm* esattamente i I 

termini. Ma aticbe «pie- 

sto ca.sn non lutti alle pa- ^ " 

rote fanno .‘U’rpiire i falli. • daù snnn stali rilevati la Icise ni risultati produttivi delFedilizin desìi ultimi 12 mesi 




■iiH: 

■iifii 

iiilii 

■ III 


7,3 






i; 2 r. 

uaieSjnè;, 


jTAJfZA 


Il contatto con il sollose- mento del tentativo di con- zio dello .sciopeto .si terraiino|laz.ione «lei cottimo al fine di 
ctario, (■' stato preso nella ciliazione. i .'■'‘gueiiii comi/.;: a l’orta San legare il salano alla prodii- 


gramnii regionali omogenei gretario, (* stato preso nella ciliazione. 

r_> o: . 4 «« -t P/tniic*! i 


viuiiii* i lini I <11 liiiiiuiiit* 4Ui<i \ iivi 1 I «I vfi uno » ron vtio- . — - —». . 

MM7dBtor'r,o. 'o” i'he IuvoskI talliti ,,a,- rosponsahimò .lai posiaiimo pma il»; lari Sii'’"»!.";; Hrma 

l’c.ssenza della politica eco- ilingenti dello stabilimento b.sli ilcll.i CGIL i «klla IIIL. (pilr/za Sempionei cOn <;'»nlo per il regolamento del- 

nomic.T statale». Il relatore del monopolio .S.-iint C.obaiii. e dalla (leleguizione oper.nia retano denalla Cassa edile. L’altru rivendi.j 

ha concluso con «iiieste PU" L’azienda, infatti, in ima lei- «’lu* «• (jiiella di eon(lizi*i' Cainera del I.av(»ro; a òstia cazioiic. «iiielln della regola- 
iole" < M Mezzogiorni) ha tern inviala all’llflìcio del La- n.'iro la ripresa del lavoro (..do «via Conte Duca) con Al- nientazione dei cottimi, è sta- 
fattò parecchi pa.ssi avanti, voro. ribadisce la prele.sa ilio- -'‘Ba sospensione delle ninUe berlo Fredda, segretario re- ta nctlamonte respinta. 

il ritmo del progre.sso va ac- giltiina dello .sciopero e (luiii- antisciopero -- baimo rivo!- -- - — ' ' . 

eelerondosi con U passar del di In legittimità delle multe !«> •'*> lavor.nton 1 invito a «ni *»i»i 

tempo, e le strutturo tradì- inflitte a suo tempo ai lavo- cc.s.saro lo .sciopero .senza che |j| appOirgiO alla lotta Unitaria dei lai 

zionnli del Mezzogiorno, sìa ratori, arrivando fino a prò- ' provvcdinieiiti ili.scipliuan ----- 

__fosst^ro .siali revocali. L mvi- 

' ' ^ stalo respinto energica- ^ _ 

mente da tutte le maestrali- 

SWUWmd 

Cr0V^V*Y10 l'olì TITO proseguire la lotta, sostenute 

solidarietà attiva e ^ 

« • « tutte le 

1 vecchi lavoratori rMwvnmwr 


Di fronte al Parlamento 
sono attualmente varie prò. 
{toste: i deputali del PCI 
propongono una proroga di 
5 anni senza aumenti, sia 
{ter lo abitazioni che per i 
negozi commerciali e le 
botteghe artigiane, f.a PC 
noti fin mi suo progetto e 
cpsi li governo. Sì vuole 
forse far scadere l'anno e 
provocare così lo sblocco 
dei fìtti? 

iVeffe ainni/c.sfazioai dc.‘ 


gli inquilini è stato sottoli¬ 
neato che ({ucsta carenza 
non è casuale. Infatti sia 
l'indagine del CXFL che 
tutto il dibattito che si è 
svolto su ({ueslo argomento 
hanno {/ortato a conclude¬ 
re che non solo è necessa¬ 
ria la proroga del blocco 
dei filli ma che tale misura 
deve essere accompagnata 
da un {dano per l'edilizia 
popolare. In altri termini: 


non .si vuole prorogare il 
blocco j)Cr poi tornare da 
capo, tra qualche alino, con 
una situazione di assoluta 
insutTìcienza {ler quanto ri¬ 
guarda la disponibilità del¬ 
le abitazioni. 

Questo è uno dei punti 
più fallimentari della poli- 
firn governativa c della DC 
in questo settore vitale per 
le famiglie italiane. Basta¬ 
no poche cifre per dimo- 


In appoggio alla lotta unitaria dei lavoratori 


I fl.c. liuiino fìnti ad oggi rifìiitnln di concedere 

xii iieiiflionati alnicno 15.000 lire al nie.‘«c 
come Ila chiesto la CGIL. 

II ministro Sullo ha deciso di riprcsenlarc la 

legge Tamhroni che anniillu il «lehilo di .'ti.'i 
miliardi che Io Sialo ha verso il Fondo peli- 


fossero .sfati revocali. L’invi¬ 
to è stalo ros|)int() energica¬ 
mente (la tulle le maeslraii- 
ze le «inali hanno deciso di 
(irosegiiirc la lotta, sostenute 
dalla solidarietà attiva e 
coiisa()evole di tutte le altre 
ealegorie di lavoratori ro¬ 
mani. Alleile nella giornata 
di ieri, difalli, nuove sollo- 
serìziimi liaiiun fatto salire 
la sonima raccolta attorno 
alle 390.000 lire. Il vasto mo¬ 
vimento dì solidarietà conti¬ 
nua ad estendersi in tutte le 
aziende. 


Seimila siudenti in co^feo a Cagliati 
pet tivendhate il piano di tinastiia 

Brutale intervento dei poliziotti - Una lettera dei giovani recapitata alla RAI e ai giornali afferma che è dovere 
di tutta la popolazione battersi per la rina.scita - Manifesti della FGCI e di altre organizzazioni giovanili 


(Dalla nostra redazione) 


Verso lo sciopero Cagliari, i 8. — Per ìi 

secondo giorno con.seeiitivo 
i vigili del fuoco sono .susseguite oggi a Ca- 
——— gliari, nella mattinata e nel- 

I problemi dei vigili del fuoco le prime ore pomeridiane, 
ed in (larticol.ire F.(degnameli- grandi nianifesta/ioni di stil¬ 
lo delle pens.oMi. il c;.mtlere , , 

civile del servizio. 1 iiilegrazio- .. . 

r.e di pensione ai vigili volon- ladine m a|)i)oggu) alle lette 
lari conliniiaiivi e il ris[)etto che i lavoratori conducono 
del riiH)S(> (piindiein.ile sono p, pitta l'isola (ler l’attuazio- 
stati al centro del conveRiio , . rinascita 

tenuto ieri dai vigili roni.ini ' ’ 

l’er (iiianto rign;irda le (len- Cg.m le mamfe.stazioni stii- 

■Siom la situazione è assai gravo dentesebe bamio assunto pro- 
Siilia base della legge delega j |)or/ioni vasli.ssimc: circa 6 
infatti i vigili del fuoco dopo' mila giovani, studenti delle 

•JH anni di servizio medie e dei licei, hanno sli- 

nna peii.sioiu* di circ;i L .«.niiHl • 

mensili «liie.sta pensione è in- P*’'' centrali con 

ferioie di 14 000 lire men.sdì a cartelli vali inneggianti alla 
(piella pur misera di un ope- rinascita <lclla Sardegn.T e di 
rato o (il un usciere delle puh- protesta contro l'ingiu.sto 

bliche amminisirazioni. Le oau- jraltamcnto riservato dai va- 
ni (|tirsta nolovolc .«perequa- \ in 



rf 


.V .Ai ò Ai., trattamento riservato dai vo¬ 
se di (piesta notevole spercqn.a- , 

zione di tr.attaiiiento sono do- governi d e. alle pt'pida- 

vnte al piii l»asso stipendio, /ioni dell.a nostra isola, l n 

pensionabile, al colloe.iineiiTo a cartello con ima caricatura 


sioiii, «limintiisrc il ronirihiitii a rarir» «ìel 
Tesoro e aumenta quello versalo ilai labo¬ 
ratori. 

11 governo rifiuta persino un assegno mensile 
ai vecchi bisognosi privi «li pensione. Que¬ 
sto assegno è stato invece deriso in Sirilia 
al tempo del governo Milazzo nella misura 
«li 6000 lire al me.«e. 

l.,a llemorrazia cristiana, infine, sostiene la ne- 
eessità di aumentare i limiti deUVtà prnsio- 
ttahile a 6.) anni per gli uomini e a 60 per 
le donne. 


Per una riforma della 
previdenza sociale 

Per un aumento con¬ 
gruo delle pensioni 

Per respingere la legge 
Tambroni 

VOTA P.C.I. 


i.1’41 liuti V «I I iV tl i II t «I i 

ri(Miso .1 52 .Trini di olà. con ili p.irticolmmeiite significntiv;!j 
consogin’ntf* mmor numero d: veniva agitato da iin giova- 
scatt. biennali rispetlo TlIe .al . (( ,|i<cgno rap- 

re lavora or. ^ pre.vcntaci i.n vam,,.ro (.1 

vanno a riposo a «'0 o «’a .Tnn- • ■ , i . i. ii ‘ 

Ma se Rrave è la r;tn.iz-onc nu'no()oli(’) che sunb.a il, 
del vie le del fuoco perni.-.rien- .Nangiie ilella Sardegna. 



dramniaiiea o dolorosissn 


Mentre i manifestanti — ra- 


é la condizione del personale ì;.i//ì ,;iga//c dai 15 ai 18 
non di ruolo, i volont.Tn — j. dirigevano in mas-i 

nu.Ttivi. i quali non codonol , ■, , ,, i, » 

- 'sa verso la sede della Pre-i 


1 


<’-\«il.l.%RI — l'n a»prllo drllr nianifr«t;izinni di «Indenti 


nemmeno del modesto beneficio 


Idell’inicgrazione di pensione. «•* fcttur.T c del Con.siglio ic- 


vanno in pensione con 12 o 13 
nula lire mensili. 

I vigili del fuoco hanno vi¬ 
vacemente stigmatizzato la p»")- 


gionale. nel cuore della città 
vecchia, l.a polizia à interve¬ 
nuta per disperdere il corteo. 


% «11 I 11 tt 11 i t 7* t • ‘ * I» “ 

si/ione .aS'='int.a durante la di- Cjuando una delegazione ha 
scoss one del disegno di legge jontato di farsi ricevere dal 
governativo alba I Commiss,o 


. aie, a,Il r.apprcsenlante del governo, 

ne interni del Senato. dallT . . , 

maggioranza d c deila commis- studenti sono stati mal- 

sione la quale >• r.fìii’at.T d nicii.Tti dalle forze di p<’l:/i.i. 


Successo dei contadini alluvionati 

Tolta ai bonomiani di Catanzaro 
ia distribuzione degii aiuti 


d -cutere il gr.A «imo proble Alcuni rag.T//! .«ino st.ili .Td- C.AT.-WZAKO, 18. — l ii.dist.'ibuita anclie d.iM'OV.S Ichie.sl.a dell'isorizionc 


c.'itegona «'d ha re (,rnji,r;, caiiiMti sulle c.i- .'iguiliivitivo succes 


«pinto tutti eli omond'inirnt ‘ „ 

vi pro^rntriti ,1n- iiuonoUo O coniloltl in t 
n.Ttori di sinistr.T. on (Lanqu n- stiir.a come < sediziosi ». 
to. ausoni. Pe-isì. S.ansone. ed lettera che più 

altri. Ora ta legge dovr.N es , , ^ recapitata ai « 

-vorp discussA In .tuIa- c Lt o,t i . i . * n. ' 


IO. — 1 cn;c5i»i tieil i>or: 2 ionc di.a 

s>o ù 5ta;o K' 5taIo anche ciuiiunicato boromian»! come o stato fatto 


nnonelto o condotti in tjuo- i»ttemito tlair agitazione tic; i vite i! quantnal:vi> d: granol^empre in ogni occasione s.* 


m 





contadini tlell.a provincia di ^ ilisposizii 
to. ausoni, re-is,. sansone, ed! lettera che più tar- ‘•’IpBj Balle re- contadini i 

altri. Ora ta legge dovr.N es , , ^ recapitata ai gior- •yBy'ioni: la dislnbu .nimcnt.alo 

sere discussa In aul.a. e la ca i ciclìiritTni e alla sedo «Iispo.«a ir jj ^ 21 3(X). 

tegoria mono rag onovolmentei«'•«Rliar.ian, e alia mOi seguito alla gjave situazioni ,.rece. 

si attem.e che d Governo re 'della K.\I gli studenti ri.af- |,te-ni n itasi nel’e camo i- i l 

d.nll, ini;..»,., pmvn.-.v.. |., loi.i .i.Icsu.iio ;il- ano.'n.m'sirj più'mon.>p.‘ili.. ‘ .'i;',';'.’!""', 

'••■■'■•"ù' ù'T n P'^nù ■-ù'.- .ICIp . h,.,„.,nianp . mii vp,- 
I vigdi sono ben decisi ad'si'da e protestano contro gli ra fatta d.alle amministr.aziiv 
ottenere guistiz-a ed è qu'n.dttintervenli ()oli/iescbi. L,t Fe- ni comunali. 
oroh.Thile che nel caso il go- licrn/ioiie dei giov.ani conni- Questa l'assicurazione che 
verno .«i a.st n- t resn ngere te , __il prefetto di Cat.anzaro ha 


Una riunione del BIT 

Ridurre gli orari 
agl i aviatori civ ili 

Cliiosla una «liminiizione «lelIVlà pensiunaliìlo 

Il problema delle condìzio- g.Ttori aerei, in caso di ridii- 
iii di lavoro per il personale rione del personale di volo. 
dcH'/XviiTziono Civile, che com- .Anche d jiersonale a terra — 
jirende ormai centinaia di mi- ha affermnto d r-appresentan- 
gliaia di lavoratori in tutto il tv della F S M. — ha dir tto 
mondo, è st.Tto dibattuto in una .id un regime di lavoro con- 
riuiiione speciale promiissa a forme alle aumentate osigen- 
G.nevra li.TlFfffic.o interna- ze della tecnica aeronautic.i S- 
z.on.ale del lavoro. impone, pere*/*, una riduz.one 

I 11 rappresentante della F S M deiPorar o lavorat vo in modo 
je segretari) del Sinrlacato na- dj c.iniponsare l’acceler.Tzione 
1 / anale impiegati operai della iei n'm; di lavoro e.d evitare 
ÌGentc deli'.Ar.a aderente alla '! per:c.)lo di d.soccupi/Tine 
t'tìIL. Gos.m.) l’o! doro, che vi l'gu'dmen'e legitt.ma è la ri- 
hi partec.p.ito in (pi.il ta d eh es*.T ; i d; una r.du/one 
o-serv (tore. ha nies-o in evi- ielTetà per ;( pcns-on.imen'o 
(lenza, nel suo interven'o. j''a d; un adeguata pensione, 
necess.tà di assiciir.tro .al per- ^ indispen-abile infatti un 
son.ale navigante ia possili;!.t.'i e^ame se entificr) d: qu(*sto que- 
d. svolgere U- propr.e mans .i- st oni come, ai esemp o. nel 
n. p irticol.armetre delic.i'e. •n-'’’'*^ dell.i deterrrm/ one deì- 
convl.zion; non s.ilo tecn che m., ì'-^ dura!.) g ornal-era miss-m.a 
anche econoni.che e s.i.-ial; d.i«i^ pre.-t.iZ’on: d: tin pilota 
p ena tranqu;ll;t;i K' ,-t.a"o fat- 'creo a reazione 
to inoltre presente res.gon/.a I- BIT dovrebbe, pere ò 
d reimp.eg.art' a «err.a ; navi- proporre, in coni.me accordo 

c-m la Organizz.azione mond-.a- 

-- '.e della sanità, la cost.'uz on."* 

j. «fi . .. i "u grappo di lavoro sp,-.- a- 

mtaclini alluvionati > composto d: esperti d; me- 

_d <*'11-) e di r.appresent anti d: 

~ ~ i fferenti categorie professio- 

■ mi; «organizzar on- s nd.aca'.- 

■ _ 51 ■ ..'omipresei con il comp to d 

CCBIIitOI W ="ud .are i mezzi idonei p-'r 

s.arvèg'.iare neirinterv.alio tra 
I 5 aSbhAS e' v-s -e atttia’.men*e prev st,'. 

0SII 3I1JTI ^ oloc co de; r.- 

d acre; a rear one. non- 

-- .'hè delle hostess .ie'.l’ar a 

I.e re*r h )7 on; ,d q ies*e u’.- 
cIiie.sl.T lielriscrizionc alla - nie s.,no inaiee;i-,*e. lorga- 
I boitomi.in.i come e stato fatto n zzar.one de.le toro pres- .z o- 
' sempre in ogni ccc.as-.one .s.-i’ii e la dura'a della Grò c.ar- 
j milo. rem devono essere, pertanto. 

• Ecco perche il risull.alo !ia| Tì 

un grande valore denuacr.i-1 i;.] pr:,Vs;^nmUa^n■V^^ 

t.co; non «alo sono aumentati jj-ii p.aes;. è un’.apert.a v.olazione 


.1 ilisposizione per aiutare i mile. r ''"!i '. essere, pertant.- 

contadin; del Catanzarese e Ecco perche il risull.alo j^'rm q d'e 
.iu:Tient.".to da 11 000 quinta- grande valore denuacr.i-(^^ndo'la pr.Vssmnva'ua n a'.cn 
li a 21 300. 1 .( 0 . non ?*(alo sono aumentati ni p.aes,^ è iin'arierT.a v.olazion 

In precedenza l incarico di * quintali di grano a (lis()ia- .iella D eh.arar one un.vers.al 
distribuire gli aiuti era stato -''^'«ane per gli aiuti ma .si o de. d r tyy d e.l uom o 
.ilììdato alla < Coliiv.Ttori - per la prima voi. . _~ _ 


izione negativa assunta],-.,,,..,..,,,, ii ikiin,» ,ii rìn • l^iV k .■'".V, „ .ilììilato alla « Coltivatori J per la prima voi- 

missione 1 azione per il piano di rm.i- del .a « bonomiana » ma %ei- jj. . valori//izione Sili ' ’ “ Bi sopratT.a- SClOpCronO 

-di sono hen decisi Tdisc'la e protestano contro gli ra fatta d.alle amnunistr.azuv ^«‘^ni che si è sempre valso j portuali di Beirut 

e giustizi ed è qiindtlintorvcnli (loli/ie.scbi. L,t be- m comunali. ‘ I ‘ • '.di normali ;nter\cnti sta;.'.!i __ 

ilo che nel caso il go dcra/ioiie de] giovani conni- Questa Eassicurazione che '«J organizzazioni (iomocraf- p^p ralTorzaic il potere de! BEIRL'T. 18 — Il persona- 
«i (vst T resn ngere le ^ j , niovmicnli ciò- Pr^f^Bo «H Catanzaro ha ybc dei l.yorator e dei con- sistema clericale Un succes- le delia compagnia portuale 
•hieste ossi dichiar.no lo ^ a r n compagno Poerio o L apparato clericale ,,, 

1 • r* . * I- 1 *- conipogno Scalzo rispetti* apprcsta\a a trasformare tieiragilazìonc die Tha c!c- nero da occì in scciiito al 

We\*h?'JhTesVr"ircr ^« ‘Ohncarc 1 im- vamente segretario della Ca- gli aiuti in un’arma eletta- terminato c costituisce una mancato .accoglirncmo da 

dei corpo 11 rìsretto del "dorvonto dei mera del lavoro c dcirAss.- ralc cosi come è avvenuto indicazione democratica pc.' (larte della direzione dePa 

io del riposo straordina- '^‘’***’ *‘dta per la ri- ciazione dei contadini T n.i ne! p.issato. lega.ndo la di- tutto il movimento con!..- compagnia di una sene di 1 1 - 


loro rifhir«to o««i dichiiirinr» 


insti ed altri 


movimenti gio-''; ‘«i Cataiizaro ha che dei I.avora or^ e dm clericale Un succes- 

niTni |d.3lf' «3l oompagno Poeno o anni l apparato elencale dunque, che va ni cìi là 
(Iiiiuso m.ini-n,j compagno Scalzo rispetti- s: apprestava a trasformare dell’agitazione che l’ha dc- 


. inrinn mini- v .. , ■ Cile va ni ui la (Il ncirui c entralo in scio- 

«emporo. .lamio (iiiiuso m.qm compagno Scalzo rispetti- apprestava a trasformare dell’agitazione che l’ha de- poro da oggi in seguito al 

rTss?mwA*h?’JhTosVr"ll^^ ‘‘"'V y^BoBnoarc 1 im- vamente segretario della Ca- gli aiuti in un’arma eletta- terminato e costituisce una mancato .a?coglimcmo da 
mando dei corpo ,rrìsr,*tto(^^^^ dell mtervento dei mora del lavoro e dcIFAss.- ralc cosi come è avvenuto indicazione democratica po.' (larte della direzione dePa 

henefirio del riposo straordina- '^‘’***’ •‘dta per la ri- ciazione dei contadini T n.i ne! passato, lega.ndo la di- tutto il movimento con!..- compagnia di una sene di ii- 


Ino quindicinale. 


(nascita sarda. 


patte mmoic del grano verrà!stribuzione del grano alla rt-ldino. 


indicazioni salariali. 


strare ciò. Nel 1959 l’edili¬ 
zia sovvenzionata o facili¬ 
tata dallo Stato ha portato 
alla costruzione di 350.000 
vani ma {icr il 1961 — in 
base ai vari .stanziamenti 
decisi — si {ìrevede che i 
vani cosfniifi con Faiiifo 
sfidale saranno solo 170 
mila. In tal modo l'Italia 
si pone alla retroguardia 
nel campo della politica 
(’dilirin; infatti Fedilizia 
sovvenzionata o comunque 
uiutata dallo Stato è pari 
al 60 per cento del totale 
delle costruzioni nella Ger- 
manìn occidenUilc c questa 
{ìcrcentuale è del 53 per 
cento nel Belgio, 58 per 
cento nella Gran Bretagna. 
66 per cento in An.stria e 
.sale al 70 per cento in Nor¬ 
vegia e al 92 per cento in 
Francia. In Italia l’edilizia 
sovvenzionata o facililntn 
dallo Stato rap{ìrcseiita sol¬ 
tanto il 18 per cento del to¬ 
tale. In altre parole gli ita¬ 
liani sono stati lasciati in 
preda agli speculatori delle 
aree e delle costruzioni con 
il risultato dennneiato dalla 
mancanza di 13 milioni di 
vani e dall'altissimo livello 
delle pigioni libere. 

Assieme alla rivendica¬ 
zione del blocco unita ad 
un piano per l’edilizia pn- 
{ìolare. .« chiede — nelle 
manifestazioni degli intiui- 
fini e nel progetto del PCI 
■— una regolamentazione 
dei fitti liberi, nel senso 
che cotnmissinnì locali do¬ 
vrebbero stabilirne l'entità 
in modo da stroncare noni 
s{ìrciilnzinne. Deve finire, 
in sostanza, la scandalosa 
situazione che costringe 
milioni di famiglie ad im¬ 
pegnare {ìCr pagare la jv- 
gtone almeno ano dei salari 
o degli stipendi guadagnati 
mensilmente. 

Altra rivendicazione: la 
proroga del blocco deve ri- 
guardare anche le botteghe 
artigiane c i negozi com- 
meraali. Il governo rorreh- 
re escludere queste cate¬ 
gorie e il danno sarebbe 
gravissimo. l'n progetto 
presentato da alcuni depu¬ 
tati d.C. prevede per gli ar- 
t’n'oni e i commercianti un 
blocco limitato a 3 anni cori 
Un aumento del 25 per cen¬ 
to sulle pigioni attuali. La 
{iroposta comunista è. in- 
vece. di mantenere H bloc¬ 
co per tutti — abitazioni e 
botteghe — senza aumento. 

Risulta che circa l'80 per 
cento dei rommercianfi e 
degli artiguini non sono 
proprietari delle mura del¬ 
le proprie botteghe: !.> 
shlorco ilel'e locazioni noti 
solo ;i,)rferch{>e a dimtnu re 
i redditi commereiaìi ed c.r- 
T':ar:rn. ma — sopratt:it: > 
— pró7-'ic';ercbhe un'on.ia- 
tr. di resrrs.'-oni dei contra:- 
ti di locazione. E perdere 
il (iroprro locale per un ar¬ 
tigiano o un commercianre 
siomàca perdere lutto sen¬ 
za avere nemmeno diritto 
ad un indennizzo che lo 
compersi di anni di lavoro 
dei! lento aH'ar riamento 
della propria attività. Ecco 
un a.'fr)• (irohremo che ’u 
nuora regolamentazione dei 
fitti deve affrontare e ri¬ 
solvere. anche se il gover¬ 
no vuo’e far passare lem- 
po. senza preoccuparsi che 
la scadenza del bhicco si 
crricna. con ornndr prenc- 
cupaz'one per tanta parte 
degl: italtani. 
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Il 27 ottobre manifestazioni in tutta la Francia 


Giornata d'azione per i'Algeria 
decis a dai sindacati francesi uniti 

La decisione presa dalla CTG, dalla centrale cattolica e dagli organismi degli studenti e insegnanti 
Oggi sciopero contro i licenziamenti alla Renault - AlTAssemblea il dibattito sulla forza d’urto 


Una documentazione sovietica 

Un conflitto nucleare 
sarebbe «inutile follia» 


Bonn e Alto Adige 


L’umanità ne risulterebbe dime-zzata e 
la sua evoluzione enormemente ritardata 


(Dalla nostra redazione) 
MOSCA. 1« — 11 i-aratto- 


(Dal nostro Inviato spedale) La «febbre dcirautoniiv vo del progetto. Paul Key- dell'organizzazione claiide- 

T r scrive il giornale — naud si è opposto, ma ha fi- slina del FLN mentre tene- 

jfolpisee tutti i paesi del MFC nilo eoi sostenere, sul meriti' vano una riunione a St. Deins 

grandi organizzazioni sinda- |p ultime statistiche imiua- del pmgetto. le stesse tesi sobborgi» parigino. Fra gli 

cali francesi banno raggum- j^pj gpj p.^pjj dell'Ku deil oiatore che lo aveva pie arn'slati sarebbero un capo 

to I aecordo^jjci rean/.z.ijrc (3eeidentale le medie ceduto: la sieiiie/za dell.i Wil.u a. un eapozona .e tic 


diale segnerebbe la fine del 
capitalismo come sistema S'>- 
eiale. ma tutta riimanità pa- 


(rontliiuiizloiip dall.’i 1. pac.) 

lidtiì ► e della loro voca- 
cione al « tradimento >, e 
ricorrere alla minaccia di¬ 
retta. 

Alcuni esempi pos.iono 
fornire iin quadro dì que¬ 
sta situazione II 9 oKohre, 
in «Il articolo dal titolo 
I.a stampa italiana attiz¬ 
za diligentemente senti¬ 
menti antitetieschi. il cor¬ 
rispondente romano della 


insieme, il 2i ottobre, ima mensili di produzione sono Francia riposa, egli Ita detto, e.ipiregione, 
giornata nazionale di azione aumentate, nel settore auto- sulla eustruz.ione deirFiin*- S.W f 


e olande- Il carico comprende trat- 1*'del” Rberebbe per puesto risulta- Koelnisrhe Hundschaii. Frie- 

•ntre tene- tmi. automezzi, '"-“vliine f. sl.ii„pp„ (ip,|e lo un prezzo così allo da ri- drich l.ampe. osserrando 

a St. Deii'S utensili, viveri e.i indumen- s\uu|ii utile trovarsi immiserita e neae- che * nell'alto c basso dei 

I. Fra gli ti. il tutto per u-i val.ue di nuelenn. sono attenta- ^,., 1 ;, indietro nel temici. rapporti tra l'Italia e la 


per la pace in Algeria. 


- ^ - . , mobibstico. del .‘ili per cento pa. non su una aspirazione., 

(Quattro comumeati iden- '."iH al ‘60 sia pure legittima, di fim 

tici dcM UNLF (I or.gamzza- Questo monito, però, ri- lezza nazionale. 

' studenti), della guartla soprattutto la Fran- Heynaud ha assicurato elie 


CGT. della Federazione del¬ 
l’educazione nazionale (il 


eia. dove il (lotere di aettui- aH'indomani delle elezioni 
sto dei lavoratori a reddito americane prima di lasciare 


pili grande sindacato degli f,sso è destinato a rimanere il suo ineariem Fisenhowei 


SWfRIO Tl'TINO 

Nave sovietica 
con aiuti 

ai profughi algerini 


2 milimii di rubi;. 

l'n r.ippiesent.i’iti' di'; s n- 
daeati sovietici i-!u' vi.»gg:a 
sulla n.i\e ha p e.- s.ito elu- 
tutti' il material,- -..ira eou- 
s,'guati' a Tun:- 'irt'ir.»ne 


.). mente esaminati, nell'ultimo u gi>nerali' Tnlenshi co- 

nuinero ili \'ita intcrnaztoiin- rnineia la sua analisi promii, 
•!i ' Vi iL'. **’ generale suvu'lieo la- sulla l'ase dei liali forniti d.i 
* '* ‘ b.i- a |,.uj;j^i il noiiì est>erlo di co- l'sperti .imeiii-ani sulla po 


a s.ito l'h,' militari, i-onfiilando It' 
-ara con- oeeuieiitali sulle guer 

iirt'irono re < limitate » e « prevenii- 


lenza ilistiultiin' tlelle lioiu- 
he all iiiiegeno l’ei esempio, 
la bomba « Il > di 20 meg.i 


insegnanti), del sindacate ppp molto tempo al disotto darà la forza atomica alla MO.SC.‘\. 18 — l a 
cattolico dell eduenzinne na- jj^Ua sua giusta proporzione NATO, come Norslad ha già eomunic.i elio i| nieicau'ile 

A 11 ri A Ami t n i/l n t n n . .. ■ . ... _ ii.. ..i. i •««'-/a 


z.ionale. e un comunicato n rispetto al reddito nazionale 

A Palazzo Borbone è m 
della CFTC (1 organizzazione cominciato stamattina il di 


rispetto al reddito nazionale publ'lieamente auspicato l.n sovietico « Fatezh *. di 1810 
A Palazzo Borbone è m- pregiudiziale di David è sta- loniiellate. ha lasciati' oggi 


gei'.eiale ilei la\.-r.itoi i alge- ve > e ii'spingendo le lesi di ton fatta esjìlodere dagli Si.r 
l ini. eolt'io che oeusano di seppel ti l'mti in'l luglio del P'i-l 

Il delegato *r.ismetterà *' capitalismo aliinverso aveva un raggio di distili 
inoltre alla stes-i <'iganiz.z.i- un mu'vi'eonflillo. arriva al- zione ili la km. e un aie i 
zione un invito i sVml u-.ò. ‘'>>0 « il prò- ,|i contagio radioattivo p.iri 

. n .! sviluppo di'lla tee- a 2:'() OHI) km. uuadrali. B.i- 

ri'HSS di P’O !■ u ini ib^'nologia ilisinutiva ha matu steretil'i' duniiiie ei'h'ire cu 


- I ''Igaiiiz.z.i- 
• !i 1 siml u'.iti 
1 invio nel- 
; .'vani .ibg,'- 


l'ess,' ili svilupi'o di'lla tec¬ 
nologia distruttiva ha matu 


la respinta da una ilel'oleiil jiorto di Odessa .lirett" .i I'*'* 


rati» una situazione tali' ila queste l'oinl'e (e oggi ne »'si 


a 2:'0 OHI) km. quadrali. B.i- 
steretil'i' dunque ei'lpire cii 


dei lavoratori cattolici), han- battito stil progetto di < for- maggioranza: 26-t voti eontio Tunisi con un carico di ina-M ‘•■'truziiuu' pii-: 

no rontenipornneamente d.a- d’urto» atomica, l.’indi 213. .Anche i comunisti ave- teriale vano domito d.r. sm-l-l' un grupjio d 

to 1 annuncio dell accordo pendente .Jean Paul David vano votato a favore. ilacati sovietici ai profui'hi |'raseoi rere un p. 

raggiunto sulla data e sugli sviluppato considerazioni I.a l'oli/ia annuncia di aver .ilgenni in M.iiocco e in ru-jc.in/e sulla co- 

sconi della giornata dazione tendenti al rigetto tireventi- arrostato molti eaposettoro nisi.n l\cio 

Stasera, le oreanizzazumi 

parigine dei sindacati che ' ' ' ■ ■ ■ ■ - . . . ■ ■ ■ - . - - - . -- 

hanno firmato rnpi'cllo si iT i* • • ..i... 

sono riunite per decidere le Un Rìuro di rancorc c incoiTiprensiono opponeva I ricchi coniugi 

forme di una manifestazione . ~ “ 

m'ila calatale. 

Micheliii avrebbe ucciso l< 

zintiva presa due settimane ■ -A 

fn dilli pf' r iin n/ionp ■■ ob 

Qll llGQCiwCi wIHO C 

cordo ò stalo raggiunto su ■ 

questi temi da dare al mo- --- 

vimento :per la ))ace e per le 

trattative in Algeria, per re- Sarà sotìoposto a perìzia psìchìalrica - Egli continua a proclamarsi innocente i 

ciprochc garanzie di una ap¬ 
plicazione leale del principio voluta allontanare da lui • Una settimana prima deirincidenle Patrice era sic 

di atitodelcrminnzione e uer _ 

la salvaguardia della demm 

crazia e dei suoi principi PzXHlGI, 18. — Il colpo di tesi del < colpo partito arci- jsione fatta trapelare d<i//(ijlr(i Ihitriee e \ 
fondamentali. facile che domenica ha iic-ìdentalmente > dal suo lucile.Imaqistratura sia qnelhi rea- ht'iiltima .<ehtati 


uii corso renileie impo.ssibile rimi'ie- stoni' di 
'louale. e th-Ue anni jiei la soliizio- maggiori 


.ic.i.'/i pel I m> di‘Ue contri'veisie \>i'liii 


■ l'ilo eli va- 


sli'iio di più potenti) i -'H 
maggiori centi i americam 
per causale tra la j'oi'ol i- 


eome ò stalo fatto nel „ 21) milioni di imu 


.Mirlcoiso dei millenni» lì 20 u 2:1 milioni di tenti 

('erto la terza guerra moli- 1 ',^;, sola t'omba si a);liata sul 

_ ei'lilii» ili New York cause- 

ri'l't'i' la molte di tre indio 
El i ricchi coniugi '» di al'ilann su quattro e 

_ . d fi'i imeido del resto ili'lla 

poi>ola/ioiU'. 

()uesli‘ sono le eilie e.eiie- 
tali elle proi’.ino la lollia 
dell.i politila 

mila all .uni.unenti' alomieo 

sostenuta d.igli Siati I ndi 
ilai generali atl.iuliei Ma 
11 di pe);gio. I teonei del¬ 

la guerra pieveidiva, ehe 
sperano di dislniggere l'av- 
j. . veisari" alla «pinna ond.i- 

8 moglie di essersi ij, non possmu' Ignonui' 

. . 1 11 1 * ehe il livello di aeeiimula/io- 

igiato dalla moglie ,h. q, disudiuziom' delie 

- armi miele.ni t' oim.ii t.de 

dellespoM/.m»' ed d coii-a.- «In l'aite e.'lpiia in un 

o di Crecii. dedii st.'Ss.a e.i- aliarlo di sorpii'sa eonseivi' 

1 dumi ariec.Ui ned.' due sempie ima quaulita 

'riiaie di moti .■mti-gieci vi-i- uiez.'i tmeleaii suflicienli' 
l'iierii rimlM'i s.it I d.inli mi- H*’’ v'ibiaie all aggi essoi e un 
Itici se l.i Corte li Iic.'iu. •"'»"> tale i .i eausaigli mi¬ 
ci.. re.-iHui.s.d'di. melisi' perditi' e ilistriizio 

___ ut » : l’ol l'isult.do ehe si 

L iizAk.iii gini'oeiebbe all.i guerra ge 

asso cubano all UNU iii'ializzata alomiea e al eou- 

contro gli attacchi 

. mamta 

americani « i.e gue ri(' momliali se.i- 

vi-.o Il teliate nel passalo dagli iiu 

NK(\ 10UK. tu - Il m.- , 1 ^ - eontmua 

.a, h.i piewi.iam ipie.si.i SI ... lailieolisla - hami" nim.i 
le .Na/a'iii l iiile la i cae-l'" Sei laiil.'llte il eai'italismo 


Michelin avrebbe ucciso la 
perchè gli negava vino e 


moglie 

denaro 


Sarà sottoposto a perizia psichiatrica • Egli continua a proclamarsi innocente ma accusa la moglie di essersi 
voluta allontanare da lui • Una settimana prima deirincidente Patrice era stato schiaffeggiato dalla moglie 


crazia e dei suoi principi PzXHlGI, 18. — Il colpo di tesi del < colpo partito acci- sione fatta trajielare dalla fra Ihitriee e .\i.»• tpie- co dellespoM/ione . d d eoa-;.' 

fondamentali. facile che domenica ha nc- dentalmente * dal suo lucile, magistratura sia ijnella rea- ^t'ultima .'teliiai i> .iato il ma- ■•)" di Creciit dedu sti's-.i eii- 

I sindacati chiamano 1 loro ciso Xienle Hurdu Michelin, La magistratura non ha pe- le. Si sa ehe Patrice Mielu - rito. t;. 1 d umi anee.ui nede due 

aderenti a partecipare in e poi l'arresto e rincriniiiia- rò bisogno — eo.si è stato Un sarà sottoposto a peiiz'.;} -- g orn.ue di moti .uiti.gi. ei v.-i- 

massa a questa giornata e none di Patrice Mielielin. dichiarato ufficialmente — di psichiatrica, non essendo (ir- ^ . iil'li.-ro riml>ors..ti d.iuli im- 

alle manifestazioni e azioni rampollo della rtechissitnn arere la confessione del aio- mai piò «n nii.stero che i! ”99* proCCSSO piita’i <<• l.i torte li inoli.» 
che saranno organizzate: si dinastia industriale di Clcr- vane miliardario per Mirri- giovane miliardario da mn- Mctldcrcs 'cei.. re.-iHui.s.d'dt. 

dichiarano certi ehe «la de- innnd-Ferrand. hanno spili- minarlo. Esistono i gravi n- po veiiira periodica ueire ♦ -- 

cisione pre.sa pro\ oeherà. in to i giornalisti a penetrare saltati della perizia balisti-i curato per di.sturbi ivoehie; I moti antigrcCI PoSSO CUbano ail'ONL 

tutte le organizzazioni che il mistero della famiglia: e ea e dcll'esanie necro.seupieo Si dà cioè /ler .teonrof-i riir jj |$fanbul «. i* i • 

sono d'accordo sugli ohietti''i nc sono sortite rivelazioni che consentono, almeno, di egli abbia ueei.so ro'onfu- __ _ contro gli OttOCChl 

predetti, una volontà eom- clamorose: stipli .'«piilibri imbastire un processo indi- rinmenfe. 1ST.-\NHI:L. Ik - 11 Inlan americani 

pitta di garantire alla gior- mentali del giovane accusi- ziario, clic — data la nolo- .Ma quello che si chiede il eie dei moti air uieei d.-l o _ __ 

nata tutta l’ampiezza possi- to di assassinio, sui contrasti rietà del protagonista — fa- pubblico è perchè l'e.triee e 7 .settemlire lv.>.> a.t Istao NKW YORK. lU — Il m. 


pitta di garantire alla gior- mentali del 
nata tutta l’ampiezza possi- to di (issassi 
bile ». fra lui e la 

Solo Force Guvriere, fede- serie della 
le al .suo principio discrimi- quotidiana. 
natorio verso i comunisti, ha Patrice ^ 
rifiutato di aderire ufficiai- ancora in 
mente alla decisione comune. In nrioione 


1ST.-\NI)1:L. ik - Il lutali 
fio dei moti ali'> ■ ui eei di-l lì 
e 7 .settemlire lv.>.> a.t Istaa 


fra lui e la moglie, sulle ini- rà epoca in Francia 


(ibhia ucciso, (piando a (’/fr-|)'id elie verranno d -eu^si lo-i 


rie della loro esistenz<i Tuttavia, come accennava- mond-Ferrand e a Pangi In 
lotidiana. mn all'inizio, non è sul come opinione eomiine era. lino n 

Patrice Michelin si trova <ji siano svolti f fatti nella domeiiiea. e/ie la Unnigl'n 
icora in una cella de'.- tenuta di campagna dei si- Michelin fosse smolto n’.Un ' 


la M-diita di doni.ili. del pio 
.•e-i.-o d' Ya.-isiada t..- i;:.i n mt 
la la .sua gravil.i n.-ll aMo di 
liio’io degli iinpiit.i'i piest-nla. 


Passo cubano ail'ONU 
contro gli attacchi 


americani 


NKW YORK, tu — 11 m.- 
n..stio di-gh rs'.i-ri L-iih.mo. II.,ni 
ll 'a, ti.i pie-;enl:i!o ipic.-H.i ,.i i.i 
alle .Nazioni fnile la nell e- 


all oi d.iie '■••me SKtema suri 


domi 


iiiiiiiiiio in luiviiiv iiiiiiKii- (incora in una cena ae - leniiin ai rampogna uri .'i- ■wooioo , « oi.,, i. o . i. u - i ^j.| <i,piemo di nei.i.i 

mente alla derisione comune. In prigione di Toitrs doro onori Michelin che si nppnn- F.' nppar.oi in realtà ('lir| (-..r'.' di gni- 

ma Funione dinartimentale continua a proclamare la .san la in questo momento Fat- una sorda harriera upponrrr'.ti,.,., i.nz.. 

della Senna del sindacalo innocenza e a riferire, con tenziorie del pubblieo. Xcs- l'uno all'aliro i coniugi Mt-i s.-.oiido II rioeumnito tu- verno 

social-democratico aveva gin monotonin c accanimento, la situo ha dubbi che la ver- chetili, i (piali aeerano iien 1 p'-r.-one pt-rsen» l.i vita »* treii- <i'' la 


aderito ieri, e sul suo esem¬ 
pio. si suppone ehe la mag¬ 
gioranza delle organizzazioni 
rii base socialdemocratiche 
non potranno, localmenfe. 
dissociarsi dall’azione di tutti 

Così, una decisione di 
e.strcma importanza è fin.il- 
H'ente stata pre.sa dalle oiga- 
nizzazioni che rappre.sentano 
la st'agrande maggioranza 
dei lavoratori francesi; one¬ 
rai. imiiicgati c intellettuali 

TI testo deH’appello indir.a 
che si è tenuto rnnto di al¬ 
cune delle riserve avanzale 
dalla CGT sul procedente .an- 
pello diffu.so dallT’N'FF l.a 
rettifica p sostanziale rigu'ir 
do alle esigenze che la de 
cisione fesse elnhorata in ei» 
nume e che l'atipello pieci 
sasse anche la parola d'ordi¬ 
ne: per la pare, attraverso 
trattative anche sulle z-nn- 
dizioni delFautodetermina- 
rinne 

L’importante, comunque, è 
che raeeordo .sia raggiunto e 
che esso sia pratica meni e il 
risultato di una comulet.n 
unanimità di intenti (F"i>e- 
Oiivriere rappresenta un in¬ 
fima minoranza di lavor.itnri 
e finirà, del resto, col jiar- 
teriparr all’azione). 

l’n’altra importante deri¬ 
sione sindacale è stata presa 
oggi, su un piano unitario, 
dai sindacati della Renault 
La CGT (che rappresenta 
c|uasi Fottanla per cento dei 
lavoratori di questa indnstiia 
aiitonicbilistica ). la CFTC. c 
FO. lianno stabilito di l.m- 
ciare insieme un ordine di 
sciopero di due ore. domani, 
calle H alle 16. per prote¬ 
stare contro 1 tremila luen- 
7'amenti decisi ieri dalla di¬ 
rezione 

I.*« Hnmnmtò » e « Libera¬ 
tion » annunci.ano stamattina 
l.a notizia di qm-sta misiiia 
brutale con un titolo su tutta 
la prima jiagina 11 quotidi.a- 
no del Partito comunista fa 


(re figli F. .sopniff«ffo è (i;)-|'a rimasero fero 


.tri g.Olili' ilflrAs'i'lnl'lfii zn- 
iii'l.i.f • j.t i|Oi-stioni' ilei 1 ' a'i: 

fs- \i i- ili-gl i|. ng -- 

irli/.i liir--.'.: in oiu'i.i it.il go¬ 
verno degl' S’.i:i l'n t; con- 
tro la Repul)l)| ra d: t.’nb i. n 
.'tper:.i violar.OHI' ileltn sua ,n- 
tegi.ta tei ri'.ori;ile. della -u.i 


nanle Non v’o dubbio die 
nel raso di una niiov .i giiri- 
ra il l iq'itidistuo siurbbr ile- 
llnitivamrnio seppellito Ma 
davv ero, parli'iiiii' da (iues;t' 
punto di vista, si |)Ui'> arri¬ 
vare alla eonrliisioni' dir i 


Derubato il sig. Coca-Cola 

Furto di 2 miliardi 
ieri a Los Angeles 

Per consumare il reato ì ladri hanno rimosso la cassaforte 


ipiir-SO che /*0tric«' Al lidirll'l. 8'‘'>di uindenli Settan- tegi,tu tei ritortale, della i ‘ii ' sòno 

Idninro lontano per « n,eo- ' ''‘'"' y»':* '•«bbriea due <ovra,rt.. e ndipen.ienz.i. | 1'‘V,’l'.’’' 


__j. Il i iiioiiasleri »- i,i'iii iiiiiii.r- ............. ...... |....... .... 

par là » dalla eioidu.ione ;ipp;irtrnenii a ;i .'>II-I greci nai-i-;.i .ill.i p.-.re r .dia s ru- 
(h'Ila grande aztendo nid'i- q, (uiotin s;ti'i-h«'ggi.i le/z.i intcrn.i/ioii.ile - 


113!! In'l'l liiimo 1 d.l l'ost.Iliile limi |i ili'.sr In;- 


Lrlriiile) doeerii .^ulorr diiMi o d.ili utb» tlaruni'' 


qiKi/c/ie tempo a (pie.sto pur-j 


Iztmr Iti hriii'iiiia la ban- 


le/z.i intr.-n.i/ioii.ile •• 

I.a r.i'b.vsta eiili.ina sar.i ti i- 
-nie^^.i .d fom tato di pres-. 


giiislifir.'ili’’ No. questi' e un 
punii' di vi.sta dannoso e ili 
stimiino » 

La popolazione del mon¬ 
do, infatti, si ridiiird'lii' drl- 


te ogni sorta di «mi/mr.om, fA''' «l..,,;. rompoco dai r.ippi- , 

Il wpMi ■ ' ' ■ " oi " ‘ ' - ' Fiera I ntei n.izioiiide e (mono '''nt.inti di ventuno paes., i"‘i . ii i. 



da parte della moglie Si pim 
dire eonlimtio a rivere nel¬ 
la tenuto di eampugne dove 
domenica «’* aveennto ii fnt- 
laeeio. Patrice era ridotto id 
una vita * (piasi di brae- 
Wiantv ». 

Fra Sienle che diripern lo 
coso e gli atìari, che ommi- 
nislrovo il polrimonio lorin- 
liore F. Pntriee Michelin. eh,-1 
invoraro nei ciiiiipi cori r| 
SUOI hrocritinli. noti d'<p'>- 
net'o di denaro piu di (pion- 
to ne disponessero qiir-ii ut- 
timi. eoi sorcnte elredern 
un piccolo prestito per aii- 
[dfire n bere nn (innrto di 
I ritio al ralfè In casa inflitti. 
Ili vino ni' era proifirfo i 
I Hreentementr nmlirr. f'n- 


-.icdieggiat I d padiglioni' gre le^..eie pie-.i in 


Per il maremoto 


Saliti a quattromila 
i morti nel Pakis tan 

Oltre centomila i .senzatetto - Lanciato 
un apjb'llo per i’ invio di inedieinali 


DACeA. b. — 
no che )>.i'.- 1 le 
della e.ito' ofe 


Ogni g."i-]to il iii"m 
pii'poi.'loai me lit iti.il: 
abl'.i 11 u*. . 1.^1 ! Nella gì* 


trire Michelin si era fnpn'i.*,»jP.iki-t.ui (Jr.i'iil..ie ii;,.i 
con (re lottori chr Inroni- (''‘^'^bm.i:;.: !. .'ipp.i.oiio .-e:i 
vario sulle sur frrrr i/rì'ù**’ ù’*' vi. vi. La e.fi.' di 


€ eambuimrnto » dello rno- tieini..i vi.: iiv umane i:.i..i 
glie « Sr nllnntniio do me. uuziaimrn:. .• già aiiboid.in- 
r non neretto nrjinnrr imi temeii.e .-iij ei.it.i. e ,i n'..i:i', 
che io l'otihrorri Finoro mi m.uio do li* atlti'ilt.i .:i- 
privovn di denaro, oro rni ' ••'uo loiiin.; .-ioni d: i.'.i-.ig - 
privo porr del SUO iiniore». *' uelli* i^<'Ie 

nvei'o detto del De...i <it ■ (i.inge i.i'»,!-..i- 

Per 1 pniizioti’. enmr per 'i'dì.t (ni. i de! mai*-:!).» 
it giiidire islriittore. f/nr-tr iiiiriu-;,' ...■ .le \ .Uime e !.i 

parole snrebhero prrfon'o • ‘‘‘• '• tia.i -..,!.-' 

stote olt'orio’ne d(dlo di-rns. m.i.ggU’.i 

sinne che avrebbe Opposto • ('omi' t >11 b.lst.-v,-»-. ;;; 
due roviiin- n't'ìniz’'t rtet ;■ »- (ple^■<> tpm i o ili de.-oi i/ i ;;i 
merìnniei (tr dornenieo oneri, r 'li ii''‘:'e. - ill.i 'li.-te-'. • 
do nort'rnno per lo rer'-ni !<• rovi;.e lì. vil!.agg.. di i.'- 
Lo po'iZ'O ho o’irlie oreer- Ni i:iie. d: ; ..ighc Uil :e-i- i,. 
tato ehe uno «•■ffininnii fu i eLt.v .ime- ••• (ertili }■••< i 
, (furante uno jiorrito di Ciirric o.'^a lo o delle ••pi ie- 

eonir nnr'tn dnrrnte to i'/r-|inir l’n .ip. Ilo uicei'te de, 
le. l'nttro ieri nfrenne f’i n-; gev eriio del ■’aki.«tai> v »• iT" 
ridente. rrr»^,'ó uno «po- invia'o alle <'rgani//.i/.oii, 


.re pie,., in e-;,..,’.' '•onflillo «monrd'be la p.ir- 

j te jmi attiva i* civile di qur- 
- —. . -I st;i »■ iiii'Itie verrel'beio di¬ 
sti ulte le basi tecniche del 
pM'gri'SSo. briifi'i el'l'i'i o i 
rampi, sriimpanri'bbei o i 
- - ■ ■ m I’/ / I di eoiniiiiira/ione. 

I2S V* VI* I I rrollei dilirro quasi Iiitle le 

,1, ol'iiii/ione. le l'iMio 
■ ■ ■ tedie, i musei e le iinivrr- 

■ « (Jii.'slo sip.nifira di.' I ii- 

..— - maiiilà veird'l'c respintii m- 

... I .’. t dietro nel tempo e rlie il '.iio 

'n/.«JtellO - lianClillO i-iunnuno vetso || romuni'.iuu 

nvio di inedieinali |•ll""g|.el, bi».- .senza mi- 

" j Ber ipieslo l'Cnione Sov ir 

to il III..mio pel rinv io d . tira e natili almenle iiemi.-.i 
me lu in.d: r d; iiisiiifet'ai:;i idi ogni poliin n rtie msm ; i 
Nella gioin.ita di oegi .T l.imente spinge il niondo v et- 

D.iira e .' t^to le-.to lilf - po la glieri a ed lia piop. t.. 

r .ilriif'ite die li iiiimeio ilei .i pili iipiese. coinè sol.i ;I 
Ilio;!; .i<ir:;.,T: e di 4 HHH e 'oiniil.i. nn pi,HI" 


Ile umane i:.i:.i i < io- 


:a in.ino rie li' auteiila 
v.ano V,'11111.; -ioni il; indaj 
Ile «• d: M-i t Uso iielli* is' 
del Dei:.i <i, ! (ì;inge di'».!-' 
te lialìa (ui.i ile! niai'-n).» 
il iMiiiie:" .le \ .Uime e 


I.OS .ANfir.I f.S — Ranni rrmarnlrt II drrubalo ron 
Sfili drila cassafi'rtf ormai vuoii iTol 


- en/.iTe. .o 


idi disarmo geiiei.ili- 
l,.l I II..Italo 


gt.i aiil-oid.in- iiir.i K.ippii-.veiil.i!;: ; dd g,,. | 1 1 . •! lalo 

■ Ita..',. n..i:... veii:at..!e dd I',l k l s : .i n , ICn-'-to pi.nio — ripreid-j 
e auteilla ::i- ( >; len;.ili’, g.eii .Xzaiii Lh.in.i’)’* sin» edil"l lale I.i /’r.M 'In 
ioni d: in.dig - ti.iiino '«ivolato ni el n ot :e;. > ! di fpii-sta in.'ittiiia è fon 


;s,.;elli' rrge.n; Miil.-ti.ite l'er leii 
,! - ■ . 1 - I de : s| I . Til. I ilei 1 en 1 1 1 a dei 
I).»'. ..1 d.inii. .Nella i»-glone e '.l 


a lina nave con nn ra¬ 


nco li; v.ve 


ill.i di.'te-'. * 

V il!agg.. di . 
.ighc un :• 1 
(ertili }■■•-; I 
o delle ie- 

I!o Ilice;'!.- de, 

';iki.«tai> V »• i!'. 
<»rgani//.i/.oii, 


Jeanson 
non ha chiesto 
asilo nella Rau 


dato suiresanie seleni 11.g., ; 
della ii-.ill.'i e risponde .dii 
aspir.-i/ione ili quei nuli.-in di 
uomini elle vogliono ••.sdnde 
re per s.-nqne I,i gm-ir.i d.il 
I.) Imo Vll.l’ r S'ill.llllll I l l..- 
. tu i- I ilogrnali) i — ri.ii. In 
ile l;i Provilo — non vedono! 
gli erioinii e.iml.iarni ut I \ j 
rific;,'ra la i riioral". rioiii 


Hnndesrepiiblik I tedc.sclii 
sono (Il iiiioro in cattiva 
Ilice ». non trova di megliiì, 
per spiegare il fenomeno, 
dir ridiitnnnr.'ii n qinnil.) 
il prof. Wilhelm Woetzold 
scrisse in nn libretto. ’Ka- 
iiii'iad Italii'ii, clic l’eniie 
l'difo e dislribiiito alle 
truppe allorché < nella se- 
roiii/ii gnerrii mondiale 
unità tedesche vennero 
Iriisierite nell'Italia allea¬ 
ta nell'Asse < l.'italinno 
non ci'iiipreiiile la nostra 
lana, la nostra frette, la 
nostra impazienza e la no¬ 
stra briiseii praticità ». 

< t^aesto atleggiamento di 
londo degli iftiliniM uri 
con tronfi ,le' tedeschi — 
coni meilfil llerr (.(iiiipi* — 
non ninfcii funfo veloee- 
iiienle .. I n giorno i tede¬ 
schi arronno di niiopo. in 
Italia, tutti gli onori. Fte- 
eisii'o. per ipiesto. è il cli- 
nm potiiieo. Lo stormire 
dello foresto tentonìeo ri- 
siionerà ollora oneora nel¬ 
le orecchie itolione ». iViui 
meno diiiiro è .Arinin /v’o- 
blitz, che in «n arlieido 
sul Mittang riprende o 
fiieiie moni tutti i luoghi 
eomiini e tutti gli insilili 
ehe /ninno sempre eonitte- 
rizziilo Ut ciinipnpnii con¬ 
tro l'italio del micioiiiilt- 
.sino germnnico, iiggiitn- 
prndoi'i sido — e nem¬ 
meno qnr.s'fo «’• un (i.'.sfo 
nnoro. in mi paese che non 
lui registrato aleiino S(du- 
zioue ellettivo di continui- 
to tro gli .inni della Dik- 
tiitui r i/nd/i della De- 
mnkiatiii — In jirroccnpn- 
Z'one jirr l'esistenza in Ita¬ 
lia di un forte e ostile nio- 
eimento popo/ure, di cui i 
eomnnisti sono jnirle l'.v'- 
senziale e dirigente: « ;Von 
iifiprnu nn mini.stro fede- 
.sco o mi giornale tedesco 
esinimono sul problema del 
Siidtirol un'oinntone pro¬ 
pria, non eoiiformista, la 
opinione pubbliea iritliiinii 
nr fa ini affare di Stato... 
\ella loro sensibilità na¬ 
zionale gli italiani hmino 
due punti nerralgiei: ini 
dubbio sul nitore dei lo¬ 
ro soldati, c il Siiditrol. . 

mi fatto ehe i sudtiro¬ 
lesi sono mia lutrie del po¬ 
polo di lingua tedesca, ai 
qiKili doliHiiirno sintpiitiit e 
appoggio oli ' infuori di 
ogni considerazione .stata¬ 
le. I.a assoluta fedeltà alle 
alleauze dell'Italia, il pae¬ 
se oeeidenlale con il mag¬ 
gior ninnerò di aiialfabeti 
r di eominiisti organizz.iti. 
c mi cce, dopo due vontur- 
hinili esperienze, solo unii 
Sfieninza ». 

iVon a caso ini altro or¬ 
gano goeernaliro sostene¬ 
rti tempo fa che .solo un go- 
reriio italiinio di estrema 
de.'.tra fiotrebbe fornire ai 
P'.nigermaiiisti le « garan¬ 
zie » dir r.ssi dticdono. e 
rniuneiare alla sovramta 
itiiliana suU'.dlto ,-\dige. Il 
pensiero ili ipiesti rimili e 
(ineor seuipre. come st l'e- 
iii'. rivolto eoo nostalgia al 
.Mussolini ih .'''alo. 

Lo Deiilsdie .Allgemeine 
/eituiig. ehe sostiene le 
medesime tesi, uso mi Fm- 
guagt.i'o onror più ciitego- 
(iro: denuneiondo i com- 
uii'iiti di iileinii giorni,h 
itohoni elle honno Irne, in¬ 
fo ijii parol'eln tro la cam- 
poi/no contro l't)der-\as¬ 
se e ipietto per l'Atto .-Xdi- 
(ge oeeiiso il goeerno di 
Homi (Il essersi allento con 
no juiise ehe vorrebbe 
vpinff.'r/o II rinmiriore o 
porti lU'l territorio nozio- 
nole. e iicci/sn t'Itaha di 
.'errirst di mi tnignogipo 
« roiioM-info .sin,irti solo 
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Tiotn’o che in tre anni er;ino Gioielli e titoli per un valo;e 
stati investiti cinquantun mi- dì 3 milioni di dollari sono 
Lardi per «garantire l’avve- stati rubali ieri d.'illa c.as.-i- 
nire e la sifmezza dell’inipie- forte <li un ex operatoi-g di 
go » alla Renault. I.e officino Borsa 

deirindustria nazionalizzata La polizia informa che il 
producono oggi in quaranta furto h.a avuto luogo nella 
ore lo stesso numero di au- casa di Raoul Fernandez ni 
tomobili che si prodiicevar.o 5 q anni veilovo di Catherine 
in quarantotto ore due anni Johnson Chandicr Fern.in- 
f.a II .*» por cento dei lavnr.i- dez, erede del palrimi'oio 
tori della Renault è ora li- q^Ha < Coca-Cola ». 


renziato «per picvenire 


Secondo la polizia i gmirl- 


1 iTelefr.'rii .Ventosa srennla in pii bici r,i I 1 1.1 r le del )i.'ie>e c d; tli!- 

Grazie alla clemenza delTURSS 

Rientrato ieri a Vienna 
il turista-spia americano 

Efli ammette di aver raccolto informazioni • Era stato condannato a 7 anni 


';inz;, d.-ll.i t.'.'ri.i riv.ilii/! 


die e stato rerentcìne.nti-, 
coiul.’iiinnlo a dieci .anni Hii 
^ MA prigione d;i un tnhiin.ale p.i-| 

Ir IR? Il Ilei ngiTiM per la sua azione in 

favore ilegli insorti algerini 
Prerr-denti notizie didii.t- 
*I I ^^Cl 11r,ivano die .le.anson era .n 
_ ivi.'iggio per il Cairo. 

to condannato a 7 anni Deludente >• 

- discorso d'Ikeda 

inf'i.'m'./ion, «.frate e 'r,:'.i!.. alla Dicfa 

fo!f,gr;.f:e i, ( Obiettivi mn.’.-.r: —- 

1,0 ‘c M.t ri.; libro. jcv-o ;>/ _ St .-no-e in ' 

ov V ...n.r r,*.. r. licobo. re«! , b , ! o.,, - pr . ' 

c in.c....i , <<n gi.«v.- .l’t. rii.ii:.'’ro r.ifjj-on.ro H.oy .to ' 

v .., (il sp.on iggio sv ,lTa 'i il iji«-ì-, .. < uro vo'.’,, 

I .inieric.ir'.. ine ptio oggi m n ^ r.fr.t.tto rt pr, n:f,-re m.- 
tr.ire in ;,.i.r..i grazie oll.o i con’ro ij r'-.iz one , 


ri.srbiodi una.siiperproduzirv ,, Valevano circa un mili .r,. 


ri' nel '61 » 

Perche non diminuire lo 
orlimi di lavoro senza to«-- 
c,are i s.-irTri"* F* l.n dom-ind.» 
che roricono i sindac.-iii Ma 
l.T dirizirvr.e vuole salvare i 
prrif:i:i per Io .•:t.'i!o padrone, 
che prosegue la guerra in 
Algeria. « Foco dove condu¬ 
ce la politica governativa, 
sotto il dujilice segno dell.i 


di dollari e le azioni — iiit-, ..... , ^ 

te della «CrKa-Cola »- V. 1 -!" V* .'.crojK.rti rnibt.ni. c.-, 

, „ , j j 11 si: M.'-rk K'rj. ri- r.j r^'ritr.Tl 

levano 2 milioni di do.l.i. 11 .,0 rinm. esguUo .i.ii idrttrirhe. ecc,-!»-ra. il t l't., 

|ma n,'Ti sono ncgoziat'iT. |’.'I'r.iorif S..v;<-tìr.i per sp:-'.''.,/ c''r:«•.'i ,'.0 d.i scfn//i c d.i f.» 

1 La cassaforte e stat., ri-:g;o dopo o-.sere stato proci-' 

mossa dal secondn pian,' 1 -i-no c cr>nd.inn3’.o a sette .-«nr.; C..nd.i:.r..'.!o come ri-o ro.n- 

• la casa, ove si trov.iva Pv-K successivamente gra/; it.,'fc.'-o .a vette ;,r.ni di prigion,- 


VIFNNA. M 


E’ giunto d; b.is; d artiglicn.i. impmr.t; inf'irm'./i. n, « .frate e 'r ,:'.it 


M.-rk K-n. 


.^.1 / sava 55 chili. A quanto b.a!'i'i'*le auU.n’.à sovietiche Con -.n c.,',- .all art 2 del codic, 
riferito il tenente l,ee Ber.g- nella capitale au 

della man dell'ufficio mve.stig.nti- siriaca anche labro turisi., ‘ ■' . ^ .s es.so mio 

vo dello sceriffo della Con- -imencano pure espulso dal c.nferrr.o la vendint.. 




fon,grafie i, . obiettivi nin.’ari 

I-a ‘c i-.'i ri, i libro. 
ov V r. licola rest ., .1 

cnn.cr.T,.', < < ri la giav,- 
V ;.■« di spif.n )ggi«» sv «Ita u d 
i anieric.n.'.. cne può ogg; r;cn 


Ai c;i sT(i pwr.Ai.ni 

Messaggio 
di Adenauer 
a Krusciov 

BONN. (8 — Adenancr h t 

nv ;..‘o iin ri.«-v-' ,ggo p.-rvon-,- 
Kriiv.I.i 1 ,•• 
co.ni,-cr,',;.« ozz. ,. pr,',. i- n 
"e d"! c.»:iV.g..-> s.>’.,,;.Cà> i-.- 

. ni t> ,'ZI)ri'-.v - j .1 .M-, 

vc.i. H.«nv Kr.'.l 

.A q'i.in'.i .'‘rpte- !'■. 
fv ro;c,'»* Er.'.ì , •• 'V.,:*., 

o.n C0I..KJ1:., ,1 « fji.r.ri'i 

ni.riu: ; 

A Ilonri •• '• ,!., pr. c.v .-.i 1 - 

■'••r:, eh,. 1, !.-!••■:,, t .-\ i. - 

n.ini'r •r.,t:.'i ;; r.r i. : 


Sommergibile atomico 

produttività e j.^'^rnu-j'" ^ ’ jl URSS. Harvey Bennett di .'lell accu.v., —. il K.-ini.nskv OmericOnO ! 

Zinne del potere •''rooisto J*' AbRcles. il pe. zo^ ^ gr.-,z..-,:o .M.gu.t,. , 

allo scopo di inc'.Tr,- mib.nr-|'/‘ rnagg.or valore e iin.a col-1 f,., ir.form.ito gn T.is« d: un s io iiror'., .,l Pre'ii.on, lungo le COStC 

di nel bil.nncio dell.n giierrn » i.an.i di bnllanli valut.it.i 1 cnf.ìlo in terr;to del Soviet .S'iprfmo nel qu.ilc cnvinfi^kA 7 

scrive r« Hiim.-imte » D ,1 .milione di dollari. |-,,, .sov;el;cn a bordo di una «i d cbi.irav.n pent.to di qu-int., w nc I 

r.nnto suo. » I.e M.'nde * rib- I vili s<.issin.-itori hanno agi-.Volga., acquetata m .iv va (atto MOSCA H - l; g.orn 

v.n altre incongruenze rell.-ito mentre il fernandez. «he finl.indi.i. .avev.i sforr.i/z.it-. A Ait-nna. :] giov.inotto h.n j• S',-!;.-, Ro'ja.. .are, 
SvUuppo anarchico dell-lvive s..lo, era fuori a ccn.i .ner lung.a le.-npo d.i Viborg .a nnt maire ente cernito - po'tj.,,, q,., q . 

nrodiMione e denimci.-i il i>e lEgli er.i rincasato vers,, le Len.ngrado Novgorod. K.ilin. 1 factum di .ittegg..ar'i ddLcr.ve oge che gli Star, t.’n t. 


'.ire v,.ii IO .a Olir •.•M.'.., r mp.atrio dallfRSS t.. 

,S''.-i,-:.rio gencr.c-merite d: ,--- deschi ivi res i,'n 

,'. r. contro .p.i.',.si...s. fomia d connesse ah., m-z 

vi...e;./.i poi t.cà in .appone g.ierr.a mon.d a>. .n b.-.s,' 
Ir, re.,;.., c*)r* ciuf'.'!., f.irmul , izC'ir.l, ., 5 i., t, rnp.) sNp 

Ike.t.a rnir.a col pi r^ le forz, _' 

il - r. vtr.a te ij i,.: hanno rii.a _ • i# . 

I.a 'i.e-.z.i r'.. f.,-'' 't Domoni KruscK 

a;ul «’i d ila rom)ii cita dei go , 


MOSCA H - Jl g.orn ,te 
A \itnna. •] giovanotto h.a . s-,-!-;. R.i'j;. * .are 


I.a sj-ssutT.e 5 t r.aor.t.r.ar ., 
dei..! I) et , « ri "■ •!., ,p<-rt > 

•i.i . inif er..tnre i; q'irtl- h.« .af¬ 
fermato che il O appone s: tr.i. 


Domani Krusciov 
porlerò 

allo stodio Lenin 


produzione e denuncia il pe Fgh er.n rincasato vers,, le Ner.;ngraoo aueggi.arsi an <cr.ve oge che gl, .Stat. t.'n t. lermato cne 11 leappone s: ir.a. MOSC.-\. 18 — Secondo in- 

prooiiz'i III 1 ' . j * 01 .wi .'.'nctat.j,.' 1 -, Mosca. S m o I e n s le. Minsk eroe. Egli ha ammi-'So che ntendono .nviare alla flnA d- va a dovere afTron’are -una i r 

rtcolo dell iperlrofi.! di par- 23.30 al aveva constatato la Kharkov. Lvov fino a stava raccogliendo inUnw.^- grave s.tuarione intern.niente '' 

lictil.iri settori, quello auto- scomparsa dei preziosi e dei ujgorod. AI momento dell'ar- zioni per un libro .sul tema atom ‘ico - George W«rngton ! ed e.iternamenTe - ‘ giornata di oggi. .1 

mobilislico in questo r.iso titoli. Non si è capito come resto era stato trovato in pos- • TURSS parl.'i di p.ice mcn- 3 rmr<to r.tz/. Polaris. m iin.i Dopo il d:5C(>r«o del pr mo c(*mpaf;no Nikitn Kruscrov* 
■ scapito di altri, nell'ccono i ladri si.nno penetrati nel- sc'.so di un libretto di annota- tre si prepar.n alla guerra . e arca v .'•..ni alle front.ere to- ministro, hi D.rìi ha azz or- parlerà giovedì pros.slmo «I 
iril.'i nazionale. l’appartamento. zioni cifrate sulla dislocazione chg per questo aveva raccolto v;c:.chc. nato t suo; lavori a venerdì. palazzo degli Sports «Lenin» 


'r ^-t^ndono ..sv iare aua ane formazioni non uniciali d;f- 


___ |H'ss<.n<, empi,'ridere le h'g-1 sulle gazzette eominirste 

— I gì otui'lliv*' dello sviluppo d,.| Idorro orientale » e di 

! II. (•.AIRI I. 18 — In p,.!-»’'"'''''* - u,i';m,. 1 irn|«.rt.,r./ , rtmigere leginm fr,,pp.» 
jt.'iv,., e «N I niini^t,',»' ùi'gli (•'’')■ dell;, jir;i!i« ;i e ,1. |- stretti ror. \'::rz::rui »• f’ro- 
.vsl,-ii tlelhi Repiil.ldi, .T Ar;i-1*'' /^''••‘uz;, ( i^n eni^ s1e:;o po per jioler cosi esera- 

l<;i l’nit;i )i:i «lu liiiir ni., |'•miniiis, r.iio .tiu Ik* I inq>.,r ture iiiiii pressione sulla 
il goveiiHi di'II., R.-M’ non rivolii/i >- Hefiubbltea feiiemle. Aii- 

., conoscenza di airun.-i <1 j ** '* (X'^i di ,piei par c'or di più: € consigliato in 

■ manda di .n.silo politico j,, ’’•* •'Pio'e.'mr, e sviluppa- modo miserabile». Il po- 
Iparte ,li Fran, is .l,-.ins,,n. d;^'' ,|iiesta te,«ria nell.a lott.i reni,) ilotiano * creile di 
|tlo,cnte frane,-se ,li fiIoMifi;» l^h.iti'.h rii ogni giorn,> > potersi jyerrriettere. in for- 

ArcjfsTli PWC.AI.ni za delle alleanze esistenti. 
--- di ''protestare" contro il 

Mcssaqaio ‘'‘""'v’Lii’r,' ,/i Homi 

.. . poiché rjiiesti f a sollereto 

di Adenauer mi problema che riguarda 

a Krusciov | e gi, ; 

_ ! .Sfdfi del fifocro orirutale. 

BONN*. J« — Adenauer h . popolo tedesco viene cn- 

nv;..'.( un ri., '-,cgo p.-r'o'i-, spinto a ripensare al 

Krii<. 1.1 1 ,rotore e al non valore del- 
Cf.'in-cr,',;., ■>. pr,-'. i- n le ollronze ilolo-tedese'ne 

’e d'-I c.»:i-:.c..-> s,)-..,t.c.> i-.- ro-Ifu .vforui. e a ncordur-'i 

'. i. .'-, .M., "Triplice ', del 1915 

A qu.,:,-., M !" ', " ^ rede èontn- 

Kruic...-, .' Kr.'.l ' •• 'V.,;- ,; ’ ' dover saimre le or- | 

u.n rol..Kju;., ,1 qi.r.ri'il politiche di Hiehelieu. j 

'"■h":; j «.urie il signor Soustelle o i 

A IIi,:iri •• pr.c.:.'.i -■«-( l’origi il /piate ha dichln- 

'V .l roto che le frontiere occi- 

n.iui'r •r.,tt.l il r.r i.l. , , , 

r mpatrio rlalifRss (.• Polonia sono 

din, ledfschi IV, res j,n* {,: definilire.' L'impertinente 
cause connesse all., m-c.ki I , eomporlornento di /{ormi , 
guerr.i m.an.d ale, .n b.'S,' ..z.. eh,' cuoi farci da Qover- 
l 'cur i, .1 .< I.» T, rnp,) st.pi.,' minte, e il giuoco politico 

- rii'iittatorio di Homa con 

Domani Krusciov Vuroirm. hanno aperto gli 

orchi ai tedeschi: lardi, ma 
porlerò troppo tardi ». 

Il » j* I • VVeser Kiiricr ,fi 

allo SiOOIO UCnin Itremn c'è stata, nella slo- 

- ria. una sola soluzione piu- 

MOSC.-\. 18 — Scconih) in-l sta netl'Alio Adige: ed è 
formazioni non uflìciali d:f- .«fofu quando « le truppe 
fuse nella giornata di oggi, il tede.sche. che si trovaeano 
compagno Nikita Kru.sc:ov in Italia dall’alleanza. 
jiarlerà giovedì pros.slmo al crearono, nel riconosci- 
palazzo ,icgli Sptirts «Lenin» menfo della sovranità ita¬ 


liana, una amministrazio¬ 
ne tedesca, introdussero di 
nuovo la lingua germanica 
e crearono scuole di emer¬ 
genza. Ma questa èra s esi¬ 
stette solo un anno e mez¬ 
zo, sino alla fine della 
guerra ». Per il Mittag la 
sola soluzione piusta, nel 
momento attuale, è che « il 
problema del Siidtirol di¬ 
venti un problema della 
riuiìificazione »: In questa 
direzione spinge « l'obhllgo 
morale dei tedeschi >, i 
quali non possono dimen¬ 
ticare che < neiriiitima 
guerra il 98 per cento di 
tutti i sudtirolesi abili 
hanno combattuto nella 
Wehrmaeht tedesca per In 
Cennania». Certo non (ut- 
fi I qiornnii seri cono su 
qiiesfo fono. \'«* ne sono 
alcuni più moderati, ma ve 
ne sono anche altri i (funli 
eon.vii/enino < un crimini? 
contro hi liiierftl » (Deut¬ 
sche Saar) il fatto che .-Ide- 
tiauer non abbia sinora 
armo il coraggio di dire 
quello elle Seebnhm ha 
già affermalo: < E” ora che 
il Hiiiidt'.'tfnq (ede.sco si 
occupi di iiue-Ko proiilema. 
•S'e i piirlainenfari e il po- 
ceriio di Homi tacciono sul 
Siidtirol si rendono colp,'- 
t’oli. t.'allarme dei sudti¬ 
rolesi dece renire aseolta- 
fo se la po/ifici europea di 
Bonn depila di fede ». No 
poi ifiialemio. come Jochen 
irillke sulla Miienchner 
zMiendzeitung. o.sa ehied,-- 
re le dimissioni (ii See- 
bohm, la Deutsche Soldn- 
tcn-Zeitung insorge imme¬ 
diatamente per ricordare 
elle «se durante il III 
fteich esisteva una regola 
secondo cui non si poteva 
parlare della sorte del te¬ 
deschi del Sudllrnl, oggi 
questa regola non esiste 
più ». SI è già a que.sfo 
punto, nella Germania oc¬ 
cidentale: al punto da ac¬ 
cusare Hitler, come ha an¬ 
che fatto, giorni fa, il pre¬ 
sidente del lìllK, di non 
,'sser stalo abbastanza na¬ 
zionalista e di aver sacri¬ 
ficato. .sull’altare dell'al¬ 
leanza con l'Italia fascista, 
il destino dell'Atto Adipe. 
Quanti siano, a pensarla 
cosi, è dif/icite calcolare. 
Ma certo sono milioni, .se 
oggi il Cancelliere z\de- 
naiier non ha più il corag¬ 
gio di rlpefere la dichiara¬ 
zione del 1953. forse per 
jìreoccupazioni elettorali, e 
se persino la Sozialdemo- 
I kratische l’re.ssedioii.st jio- 
teva scrivere, il 28 settem¬ 
bre, che * Il sacrificio di 
(piesta terra a favore del- 
rnmieizia dclt'Asse, fatto 
(la Hitler, non è stato 
nemmeno rlceduto, sor- 
prendentcniente, dopo la 
fine della sccimdn guerra 
mondiale ». 

Fatto è che l'ondata iieo- 
iiaziuiialistica che sta scuo¬ 
tendo la Hepiibblica fede¬ 
rale non si diripe soltanto 
contro l'Est ma anche con¬ 
tro l'zMto Adige. Il go¬ 
verno italiano se ne * oc- 
,'orf,) solo il giorno del¬ 
l’articolo della Koelnisciic 
Riimlschmi e del discorso 
di Seebohm. per dimenti¬ 
care il tutto la settimana 
sin’rcssiva senza aver 
nemmeno riceruto i « chia- 
riirienti » in un primo tem¬ 
po rirhii’.stl. Ma erano an¬ 
ni che l’ondata crescerti. 

F' continua a crescere, fa¬ 
vorita anche da discorsi 
del genere dì quello che 
Fon. Segni ha recentemen¬ 
te pronunciato alla Ca¬ 
mera. 

Pupp conferma 
la partecipazione 
dei neonazisti 
ai raduni 
degli « schutzen » 

HOI.ZANO. trt — Prendcnri'3 
I.l p.irol I mila mozione pre- 
si'nt.it;, dal onsiiitieri Narcl.n 
li’Cli «> Mola.on. il’SUI). .1 
pr,-' d.'fi!,' d,'l!,-i Provine.a di 
Itiiiz.iiio Pupp iSVPl, olle ,v . 111 - 
oh*' pre«'ft>'iite degli -schu'- 
z,'ii - l'ir.itor: sc'lti) altoi* '- 
■< ri:. 11 ., .l'imieis.) li pirt,'o.- 
pazione d; neonazisti alle r"- 
centi m.inifestaz onl organ z- 
z.ite di; -t.r.itor:-. agg-.tin- 
'.it., et.,- tale parteo.- 
p «z.one - non iti nfH.-.ale - *» 
iche non er.i stata sollecita* ;. 
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Liste di blocco, candidati comuni e confluenze di voti in centinaia di centri 



■C. stende su mena Italia 


la sua rete di alleanze con I fascisti 


Assorbimento 

delle destre 


Soffoponlamo • all'attcn~ 
ziotie e alla riflessione Oei 
lettori un primo elenco di 
centri grossi e piccoli del 
nostro paese nel quali^ il 
partito della Democrazia 
cristiana si presenta al¬ 
l’elettorato, in vista della 
prossime amniinislrative, 
in alleanza — a volte aper¬ 
ta. a volle indiretta — con 
i fascisti e con le altre for¬ 
mazioni della destra. ' 

Questa alleanza è un fe¬ 
nomeno in atto. La Demo¬ 
crazia cristiana è al go¬ 
verno con i rappresentanti 
ufficiali del MSI, del l'LI e 
dei monarchici nella Re¬ 
gione siciliana. Un’allean¬ 
za DC-fascisti regola i pas¬ 
si della Giunta regionale 
TreiiHnO'APo Adige. I de¬ 
mocristiani hanno gover¬ 
nato con l missini in ben 
24 capoluoghi di provin¬ 
cia, ivi compresa la capi¬ 
tale d’Italia. 

Queste alleanze vengono 
riproposte, ora, in migliaia 
di comu7)i, soprattutto in 
quelli con popolazione tti- 
feriore ni diecimitn abitan¬ 
ti nella Penisola e in Sar¬ 
degna e inferiore ai cin¬ 
quemila (ibifnnti in Sicilia. 

be forme di codesto ab¬ 
braccio clcrico-fascista so¬ 
no diverse e pos.souo ricon¬ 
dursi. fondamentalmente, 
a quattro modelli: 

lì II primo caso quel¬ 
lo della concentrazione di 
tutte le forze di destra, 
capeggiate dalla Democra¬ 
zia cristiana, nei cosiddet¬ 
ti listoni civici, già apparsi 
nel corso delle altre con¬ 
sultazioni elcfforall. Si 
tratta di Uste che inalbe¬ 
rano un simbolo rlchia- 
mantesi a molivi di sapore 
locale (una torre/un maz¬ 
zo di spighe, lo stemma 
paesano) in cui i candidati 
della DC. del MSI. del PLI 
e, a volle, anche della so¬ 
cialdemocrazia. si accomo¬ 
dano a seconda del rl.spet- 
tivo peso elettorale, previo 
accordo tra le segreterie 
delle diverse sezioni c. 
spesso, delle segreterie 
provinciali. 

2) Con più frequenza 
che nel passato, sono state 
presentate liste che hanno 
come simbolo i contrasse¬ 
gni uniti della Democrazia 
cristiana e del MSI le in 
certi cn.<!Ì. come ad Artenn, 
del MSI. del Pl.l e del 
PDl) e che raggruppano j 
candidati dei diversi scltie- 
ramenti. 

3) Una terza forma di 
alleanza, nel passato non 
mollo frequente, riguarda 
la formazione di liste con 
il simbolo dello scudo cro¬ 
ciato, che radunano candi¬ 
dati democristiani e fa¬ 
scisti. Ve ne sono molte 
centinaia, f/assorbimento 
dei fascisti è avvenuto in 
seguito ad accordi tra le 
segreterie provinciali, in 
alcuni casi, citati qui n 
fianco, il segretario della 


sezione missino o un espo¬ 
nente fasciata, viene pre¬ 
sentato addirittura come 
capolista dello scudo cro- 
' ciato. 

4) Molto spesso (si trat¬ 
ta di oltre mille comuni 
spar.si in tutta Italia) l'al- 
■ leanza è meno sfacciata¬ 
mente dichiarata: i demo¬ 
cristiani hanno presentato 
la loro lista con lo .scudo 
crociato, senza l’incìusionc 
di dirigenti fascisti c di 
iscritti al MSI. tua hanno 
convinto f dirigenti poft- 
tici fascisti a non presen¬ 
tare una lista propria c ad 
appoggiare la formazione 
d.c. dall’esterno, contro i 
candidati degli schiera¬ 
menti sociaii.s'ti e comuni¬ 
sti. In prouincia di Roma, 
dove la DC è capeggiata 
da elementi della corrente 
andreotlinna c dove i le¬ 
gami tra I dirigenti cleri¬ 
cali e fascisti sono siihlt- 
mali dall’esempio della ca¬ 
pitale, il MSI ha rinunciato 
a presentare proprie Uste 
in quasi tutti i comuni in¬ 
feriori ni diecimila abitan¬ 
ti. ìtnpegnnndn.si con ma¬ 
nifesti e con comizi per il 
successo dello scudo cro¬ 
ciato. 

• La caratterizzazione a 
destra del partito di Moro 
c di Fnnfani in (picstn 
campagna elettorale non é 
dinin.slrata, però, soltanto 
dalle concentrazioni civi¬ 
che e dai connubi con ele¬ 
menti del MSI. Il fatili 
nuovo di queste elezioni 
non riguarda soltanto l’as¬ 
sorbimento delVcspres.sìo- 
ne politica della destra, int 
soprattutto l'nssorbimenu 
degli esponenti della de¬ 
stra economica. 

Citiamo due soli casi. /I 
Campetlo la lista democri¬ 
stiana ospita la signori 
Maria Sole Agnelli, gron¬ 
de azinni.sta della Fiat t 
proprietaria di cnorm 
c.stetislonl di terra. La si¬ 
gnora Agnelli è vedove 
del conte di Campello. chi 
nel '58 fu pre.senlato can¬ 
didato dal MSI e dal RNM 
Due anni fa ella svolsi 
propaganda a favore dei 
fascisti e dei monarchici 
oggi è siala accolla coi, 
tiitti gli onori nella Demo¬ 
crazia cristiana, nel par¬ 
tito che cviilenteniente If 
dà maggiori giiranzie di 
seguire la politica più con¬ 
sona ni suoi interessi di 
agraria e di grande ozio* 
nisfn della Fiat. A Foggia 
il presidente dcU'nssocin- 
zionc degli industriali, che 
non era mai entrain nella 
lista de. ha seguilo l’esem¬ 
pio della signora Agnelli. 

l/assorbimcnto della de¬ 
stra politica ed economica 
da parte della Democrazìa 
crtsiiona, in nistn delle 
elezioni, ha migliaia di 
manifestazioni e di casi 
che indicano con precisio¬ 
ne quale è stato la scelta 
fatta dai clericali. 


Mercoledì scorso, dalla tribuna elettorale 
della Televisione, l’onorevole Aldo Moro, 
segretario polìtico della D. C., affermò: 
« La Democrazia cristiana ha già chiarito 
che essa definirà dopo le elezioni, e avendo 
presente il risultato e il significato globale 
della consultazione, la propria linea per 
quanto riguarda la formazione delle giunte; 
ed ha sottolineato anche che con ciò essa 
non ha inteso riservarsi una indiscriminata 
libertà di azione, che essa appunto ritiene 
impegnative quelle linee essenziali e carat¬ 


terizzanti della sua fisionomia politica e del 
suo programma che rendono impossibili 
collaborazioni con le forze estreme di sini¬ 
stra e di destra ». Rispondendo a un gior¬ 
nalista che gli aveva chiesto se potesse 
escludere che la D, C, « possa formare 
dopo il 6 novembre giunte con la parte¬ 
cipazione diretta o con la collaborazione 
esterna del M.S.I. », Moro disse testual¬ 
mente: « Ritengo di poterlo escludere », 
Mentre il segretario politico della D. C, 
pronunciava queste parole, già da qualche 


ora erano state depositate presso gli uffici 
elettorali centinaia di liste che contraddice¬ 
vano pesantemente i suoi impegni, liste che 
vedono i candidati della Democrazia cri¬ 
stiana a braccetto con quelli del M.S.I. e 
di altri movimenti della destra politica. 
Ecco un primo elenco delle località, di¬ 
vise per provincia, nelle quali la D.C. si 
presenta con liste che comprendono candi¬ 
dati fascisti. A volte — e lo indicheremo — 
tra gli ospiti di queste liste figurano anche 
elementi del P.S.D.I. e di altre formazioni 


Perugia 

CA.MPKLI.O — I.;i lista de¬ 
si o pre.stMitaiji con un 
conlrnssoiiut riprodiict-n- 
to il toiupietlo del Cli- 
tiimno ed ó eanef>einta 
dalla .sifitioia Maria So¬ 
lo Ajiiiclli. I.a siKnora 
Aqtielli c sorcdla dei pco- 
prieiari della FIAT, ed 0 
essa stessa a/iouist.T del¬ 
la industria aiiloniobili- 
stiea tuiine.se. 

Nella sto.ssa li.sta de di 
Campello al secundo iiu- 
stu figura Mario Zuceari 
aurario con tornite a Spo¬ 
leto e Cam pel 1(1. Lo Zuc- 
cari ò stato candidato al¬ 
le eie/ioni commiali di 
Campello del ’5U nella 
lista missina. Al ler/o 
po.sto so/iue il de fanfa- 
niano Primo LoreiJoni 
e al .setliMio il liliera- 
le-monarehieo Michele 
.Snidano, colonnello in 
pensione. 

GUnuIO — Nella li.sta de 
è stala indu.sa la signora 
Cosulich Uorletli della 
famiglia (IokIi armatori 
triestini e imparentata 
con rindustnale delle 
macchine da cucire. La 
Cosulich-Borici ti pos.sio- 
de a Gubbio 800 ettari di 
tcrronò; i contadini che 
sono sui suoi poderi han¬ 
no tutti un debito verso 
e.s.sa che va dal mozzo 
milione al milione. 

MONTR S. M. TI bruì N A 
— Nella lista de c can¬ 
didato il più crande 
agrario della zona. Gior¬ 
gio Mi^jnitii che possiede 
circa 200 ettari suddivisi 
in 12 colonie. 

MASSAMAHTANA . Nel¬ 
la li.sta de vi sono 5 mi.s- 
smi. 

SIGILLO — Nella lista de 
ò candidato d fascista 
Fernando Damiani. 

THEVI — Il MSI ha rìti- 
ratu la propria lista per 
appocKiare quella della 
D.C. 

PASSHINANO SUL TRA¬ 
SIMENO — Sono candi¬ 
dati nella lista de il 
missino Ore.ste Guercini 
e il liberale Dario Teati¬ 
ni. mande proprietario 
terriero. 

Arezzo 

MONTEMIGNAIO — Lista 
democristiana compren¬ 
dente anche clementi del 
Movimento sociale. Tra 
le sezioni dei due parti¬ 
ti è stato raRfiiunto la 
accordo in base al quale 
se la lista dovesse pre¬ 
valere. il po.sto di vicc- 


siiidnco andrebbe a un 
missino. L'accordo è sta¬ 
lo porlatu a (.-iiinpimontu 
dal rappiesentante fan- 
faniano della provincia, 
Innucenti, In lappiesen- 
laiiza della fia/ione di 
Castello e stalo inchi-u 
nella lista un sociaUh'- 
mocralico. 

Pistoia 

QUAiniA'l A — Nella lista 
dello se lido eruci.ato ft- 
^^iira il candulati* mt-<.si- 
no Alberto M-Uteuni. .-M 
Matteoiii è .stato uffi¬ 
cialmente promesso un 
a.ssessorato. La lista e 
capeitumla dal sift Aina- 
dori, presidente delle 
ACLl ed esponente della 
«sinislia» (lemocristian.i 
AB1-:TC)N'F. — F: stata pie- 
sonlata una lista Dt.'- 
PSDI comprendente an¬ 
che i missini. 
MAHIAANA — Lista DC- 
[’SDl con elementi mis¬ 
sini. 

PITEGLIO ~ làsta DC- 
PSDI con clementi mi.s- 
sini. 

In (piasi tutti i comuni 
dell .1 provincia il MSI non 
ha presentato li.sta propriti. 
accordandosi con la DC 
per riversare i voti fa.sci- 
sti sulle form.'tzioni scudo- 
crociate. 

Siena 

THF.QUANDA — Lista di 
concentrazione dentocii- 
sliana e fascista con i 
due .simboli della DC e 
del MSI. 

VESCOVADO DI MUlU.O 
— Lista DC-FSDI-MSl. 
CASTIGLIONE D’OKCIA 
— Il M.SI ha rinnnci.'ito 
a presentare la propria 
lista dopo un accordo 
con la sezione d c. 

Grosseto 

CASTRLDE L P1 A N O — 
Lisl.a concordal.-i tra d*'- 
mocristiani e missini con 
•Simbolo dello scudo cio- 
ciato. 

SOK.ANO — List.a concor¬ 
data tra DC c MSI. 
VALLEHONA, — Lista 
concordata tra DC e 
MSL 


Roma 


ARTENA — Lista di con¬ 
centrazione di destra. U 
contra.-Jse.cno ó costituito 
ila uno scudo crociato 
circondato dai simboli 
del MSI. del PLI e del 
PDI. I candidati ap- 
partenRono ai quattro 


L'alleanza con la Democrazia cristiana 
nei comunicati dell'organo del M.S.I. 

597 ComtmMfTcdiitlnénTe e della Sardegna superiori a It.Hf abltani 
gli altri Comuni inferiori a 10.000 abitanti del continente c deUa a 
^ Sardegna, inferiori a 5.000 abitanti della Sicilia e in tutti nuHit (tiina-rìnn n i 


[AMMA PEI 


Queste righe sono ap¬ 
parse domenica mattina 
sulla prima pagina del 
Secolo d’Italia per sanzio¬ 
nare Palleanza elettorale 
interv’cnuta Ira il Movi¬ 
mento sociale c la Demo¬ 
crazìa cristiana in migliaia 
di Comuni con popolazio¬ 
ne inferiore ai diecimil.a 
abitanti. 

Il MSI. « aderendo ;»i 
gran parte alle iniziative 
•per la formazione di liste 
civiche o di .blocco anti¬ 


comunista. è presente o 
con il suo contrassegno 
misto ad altri, o con ì suoi 
rappresentanti, in liste di 
concentrazione *. 

In elTetti non sono mol¬ 
ti i Comuni nei quali il 
MSI si present.a agli elet¬ 
tori in liste aventi un sim¬ 
bolo nel quale comp.ire 
il contrassegno del MSI. 
Quasi dovunque i candi¬ 
dali del MSI sono entrati 
a far p.irte delle liste va¬ 
rale dalla DC e contrasse¬ 


gnate dallo scudo crociato. 

In molti centri, come 
accade ad esempio in pro¬ 
vincia di Roma, dopo aver 
■ preso accordi con la De¬ 
mocrazia cristiana, il MSI 
ha rinunciato a prcscnt.rrc 
una propria lista e pcrfm.i 
ad avere propri candid.Ui 
nello schieramento cleri¬ 
cale. impegn.mdosi tutt.i- 
via a sostenere con la prt'- 
paganda e con il voto i 
candidati d.c. 

In questa stessa pagina 


è documentato un ca.so del 
genere verificatosi a Ne- 
mi. dove il MSI ha rinun¬ 
ciato a presentare la pro¬ 
pria li.sia per non distur¬ 
bare il segretario del ci>- 
milalo romano dell.i DC, 
Ennio Palniitessa. c-ipoli- 
sta dello scudo croci.at-’. 
lieirunica hst.a schier.iM 
contro 1 candidati del bloc¬ 
co popolare Gli elettoci 
missini vengono chiara¬ 
mente esortati n votare per 
la DC. 


schi(‘ramenti in base a 
un accordo -diimlato tra 
lo sogretiMic dei partiti. 

CìEHANfJ — f.t'da di con¬ 
centrazione deniocrislia- 
na-fascista II capolista 
e li .scgrel.ino della lo¬ 
cale sezione inissma. 

.MORI.UPO ~ Lista di 
concent raz n >ne DC - M S1. 

FALO.MBARA .SABINA 
— Li.sta di concentra¬ 
zione tra d(nnocri.‘dìanì 
e missini. 

.MONTELIBRETTI — Li¬ 
sta di concentrazione 
tra democn.'.liani e nii.s- 
sini. 

ARSOLI — I democristia¬ 
ni. in segnilo n un ac¬ 
cordo con le st'zioni del 
MSI. del 1M)1 c del PLI 
II.inno presentato una 
lista c h e comprende 
candidati dei (piattro 
partiti. 

ROVI A NO - Lista civica 
con la pai tecìpaz.icone 
di elementi indicati dal¬ 
le sezioni del MSI. della 
Democrazia cristiana, 
del partito monarchico 
e del partito liberale. 

Latina 

PONTI NI.A — Lista con 
simbolo loc.de che è for¬ 
mata dal .segretario e da 
dirigenti delle due se¬ 
zioni de.'iiocri.sliana e 
missina. 

StJN.NTNO — Lista con 
simbolo (Iella torre che 
ospit.i i candid.'iti della 
democrazia cristiana e i 
candidati ini.ssitu, tra i 
quali il dirigente pro¬ 
vinciale Cardarelli. 

Rieti 

ROCCASINIBALOA — 
La lista dello scudo cro¬ 
ciato comprende ele¬ 
menti democristiani c 
missini Tra j primi vi 
e il dirigente ^ basista > 
f Domenico Giii.scpiJipi; 
tra I secondi l’ex pode¬ 
stà fascista 

MAGI.IANO S.ABINO — 
E* slat I presentata una 
lista coll snnixdo locale 
(due .spighe di grano) 
che raduna fascisti e de¬ 
mocristiani. Tra i perso¬ 
naggi fascisti più noti il 
segretario della sezione 
missma Grignatlini. l'ex 
marcia su Roma Gior¬ 
gio Tarissi de Jacobis, 
l’agrario Pietro Grillini. 

CONTIGLIANO — La De- 
mocr.izia cristiana ha 
pre.senlato una list.n con¬ 
trassegnata da cinque 
colli e una rosa, di con¬ 
centrazione di destra. Di 
e.s.sa fanno parte il de¬ 
mocristiano Mario Pal¬ 
mieri. il missino Vito 
lA?oncini. il liberale Lo¬ 
renzo Laurenzi. 

Prosinone 

PALIANO — Lista con lo 
emblcm.i dello .scudo 
crociato che raggruppa 
osD(*nent! della D.C. del 
MSI. del PDI. del PSDI. 
«logli agrari c dei bono- 
miani. (.Ri iscritti alla 
democr.i/ia cristiana so¬ 
ni» in minoranza. 

PIGLIO — List.a c«»n em- 
blem.a «lello scudo cr«»- 
cial«» c«»n candidati deU 
l.r DC. del PDI e del 
MSI. 

POPI — Lista, ctin co.a- 
tr.issegno dello scudo 
crociat«». di c»»ncentr.a- 
7!«»ne de e missin.a. H 
capolista è un esponente 
missino. 

.•\(41T\0 — Lista c«»n 

s'.nibol*» € mani incr«»cia- 
tc > coaipren*1ente can¬ 
didati de. mi.ssini e mo¬ 
narchici. ' 

Salerno 

SAI.FRNO — Nella lista 
«lenii'cristiana del raj>o- 
hiog«> presenti resp«v 
nente del MSI Alberto 
('larizi.r c respemento 
«lei PDl Francesco .-Ma- 
ri«>. 
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Sui muri (li tNpini ò apparso oursto iii,«iilfes(o del MSI. 
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faglia spiega perchè I fascisti si som» ritirati dulia campcti- 


zlaue elettariile: Il .MSI - essendo venuto a eonosi cuza che una personalità pniitica. su cui si sono riposte tante .speranze 
per II migliar desiim» di Nenil. vleiit* designata a reggerne oneslumenic le sarti, roiisldera suo impellente dovere riinin- 
ziure alta lotta, per non assumersi la respuusahllltà di un eventuale successo di tiiicgli elementi che, pur di far prevalere 
le loro iilople non hanno scrupolo airiino... -, (ili elementi senza scrupolo alcuno .som* 1 candidati dello srhlernineiitn 
popoiure. I.a personalità politira è il segretario del romltato della DC della rapitale d'Ilalia. Cnnio Palmiicssa, uniireot- 
tìaiio. Su sua richiesta i voti del MSI affluiscono sulla lista dello scudo crocialo 


Bari 

Su undici cnniiini con po¬ 
polazione infcrioie ai 10 
mila abitanti. In DC ha 
j>iivsentat(> lista comune 
insieme con il M.SI nei 
.seguenti otto centri: 

ALBEROBELl.O. BINET- 
TO. BITETTO. CAPUH- 
SO, CASSANO. CELLA- 
-MARE. Pt^GGIOKSINT e 
VALENZANO. 


Lecce 


OTR.-WTO — l.ista tli con¬ 
centrazione DC-.MSl con 
.simbolo una torre sullo 
.sfondo dello scudo cro¬ 
ciato. Della li.sta. con¬ 
cordata dal primate del 
S.ilcnto, fanno parte 9 
missini. 

VEGLIE — Lista con stel¬ 
la a cinque punte di cui 
fanno parte 10 tle| MSI 
c sci della DC. 

Foggia 

C.ANDEL.A — Lista di 
concentr.azione DC-.MSL 
Della lista In parte il fa- 
.scista Talia. candidato 
del MSI nel collega» 
pnivinciale di .-\scoJi 
Satriano. 

La stessa situazione 
csiSte nella maggior par¬ 
te dei c*»mnni con pojx»- 
la/ione inferiore ai die- 

• cimila abitanti. Candi- 
ilati fa.scisti sono pre¬ 
senti in quasi tutte le 
liste Ci»n Io scudi» cn»- 
ciato. 

Matera 

MONTESCAGLIOSO — 
Lista civic.i, con simb(>- 
1«* crt»cc. tre ci»Hi e tre 
.spighe, form.'ila da can¬ 
dì.lati indicati dalla se¬ 
zione democrisTi.ina dal- 
l.ì .se7;«»ne «lei MSI e da 
esponenti della destra. 

Catanzaro 

R(:)MB10LO — Lista d: 
concentrazione clerico - 
fascista con sìmbolo lo¬ 
cale. presenti «'and.dat; 
della DC e del MSI. 

PETRON.V — Lista con 
simbolo dello scu.lo cro¬ 
ciato e fiamma d; con- 
centr.izionc DC-MSl 

CORTALE — Lista DC- 
MSl 

Palermo 

VILLAFRATI — Nella li¬ 
sta .iello scudo crociato 
sono stati accolti i can¬ 


didati mi.ssini Cali e 
Carmelo Campofiorito. 

Ragusa 

R.AGUSA — Nella lista 
dcmocrì.stìana del capo¬ 
luogo figura il senatore 
missino Pennavnria. già 
sotlo.segretario di Mus¬ 
solini. 

Siracusa 

•AVOL.A — La lista dello 
scudo crociato o.spita al¬ 
cuni candidati del MSI. 

Agrigento 

PORTO EMPEDOCLE — 
Nella Iist.T dello scudo 
crociato, capeggiala dal 


dria della Rocca. Bivona, 
Cianciana. C a m a s t r a , 
Cammarttta. lappalo. Riif- 
fadnli, Rcalmontc. Sam- 
hiicn, Santa Elisabetta, 
Santo Sfc/«iio. Sant’.Ange¬ 
lo. Cnlnmonaci, Viiln- 
franca. Biirgin. Caltnbel- 
Intta. Santa Margherita, 
Montevago. 

Messina 

ANTILLO — La DC si è 
presentata con una h.-ta 
raccomandata a < Maria 
Santissima della provvi¬ 
denza >, di cui fa parte, 
tra numerosi altri ele¬ 
menti della destra, il 


Concentrazione DC-MSI-P$DI 
nel comune di Sestri Levante 


I.a Democrazia cristiana ha presentalo In questo im¬ 
portante centro operalo della provincia di Genova una 
lista ron II simbolo dello scado crociato e della Penisola. 
Della lista fanno parte II missino Dario Santi, rosirntlore 
edile (innalzò la rasa del fasrio che crollò subito dopo 
essere stata rostrnila) e il missino .Erminio Stagnam. 
proprietario di un reliflcio. in rappresentanza del fasci¬ 
sti. Grazie al buoni uffici del segretario provinciale del 
PSni di Genova, .Alfredo Remporad. nella lista sono 
anrhr mirati I soclaldemorrallcl Trento Fazzini. Cesare 
l.ileni. I.iliana Zambelli e .Angelo Gobleri. Il primo ha 
dichiaralo puhblieamenle di non essere staio interpellalo 
per la candidatura. Tra i d.c. vi è la signora Caterina 
Rossignotli. parente di un omonimo fabbricante di dol¬ 
ciumi in lite da anni con il romane per le Imposte. Del¬ 
ta rnnrentrazione rlcrieo-fasrista fanno parte anrhe ele¬ 
menti del PI.I. 


.leputato f.mfòni.ino Si- 
nc>io. sono entrali due 
■.scritti al PDI. .Altri diu- 
m«»n.'irch:ci sono entrati 
nell.T li.sta mi.s.sina 
LI CC-A SICLLA — Dopo 
iin accordo pr«>mosso d.u 
«leptitatc» rcgi.on.ìle mi— 
-ino ?»I.ing.in<», la list.i 
demi'icristi.ina è st.ita 
format.T con iscritti alla 
DC e con iscritti al MSI 
In seguito ad accorili tra 
I.T segreteria provinci.ilc 
dcmocrisii.tn.t e il fe.ìer.ile 
missmo. il MSI non h.i 
presentato liste nelle se¬ 
guenti lt»calità. in cambio 
«ielFimmissionc di qii.tlche 
elemento nella lista dello 
scudo crociato ; Alcssan- 


missino Amalo Miisco- 
hno. 

CAS.ALVECCHIO — Nella 
Lista dello scudo crocia¬ 
to e entrato come rap¬ 
presentante del MSI il 
farmacista Giuseppe 
Brancate. 

LIMINA — La lista de. in¬ 
titolata a San Filippo.' è 
ci»mposta da 5 can.lidat: 
indicati dalla sezione de¬ 
mocristiana. da 7 missi¬ 
ni e da alcuni altri indi¬ 
cati ila! PLI e dal PDL 

MALFA — N“lla lista del¬ 
lo scudo crociato e pre¬ 
sente. indicato dalla se¬ 
zione missina, il fasci¬ 
sta Domenico Randazzo. 

SAN PIETRO NICETO — 


Nella lista dcmocri.stia- 
na è presente il rapprc- 
.scntante del .MSI .Ant(>- 
nio Piironc. 

SCALETT.A Z.ANCLE.A — 
La DC ha pre.scntato una 
lista con il simbolo 
€ Fiaccola su croce*. In 
e.s.sa sono presenti i can¬ 
didati della DC Brigii- 
glio. Giovanni Presti, De 
Luca e Griingo. i missi¬ 
ni Filippo Minganaro c 
Tommaso Caridi. i € de- 
ninitaliani » .Auditore, 
Scibilia e Tavilla e al¬ 
cuni indipendenti di de¬ 
stra, 

MERI’ — La DC ha pre¬ 
sentato ima lista, con¬ 
trassegnata da due mani 
che si stringono, di cui 
fanno parte monarchici e 
liberali i.scntti ai rispet¬ 
tivi partiti. 

MESSIN.A — Nel capolno- 
go, la lista dello scudi» 
crociato ha ospitato !«■. 
ex deputato monarchico 
O.scar .Andò, l’ex consi¬ 
gliere comunale monar¬ 
chico Vi.salli e l’e.x con¬ 
sigliere comunale mì.s- 
sino Calveri. 

Trapani 

S.VNT.A NINF.A — La lista 
democristiana con il 
simbolo della t(»rre, c 
stata promossa dal se¬ 
gretario fanfaniano dell.i 
sezione democristiana. 
Essa raggnipp.a elemen¬ 
ti dem(»cristiani e iscritti 
al MSI. tra i quali il geo¬ 
metra Mario B.alzano e 
il signor Gaspare Spina. 

SALAPARUT.A — La DC 
ha pre.scntato una cosid¬ 
detta lista civica, con lo 
emblema di un albero, 
c'ne ospita dirigenti de¬ 
mocristiani e missini. 

Cagliari 

TEI LADA — Lista DC- 
MSI. 

C.ARl.OFORTE — Comune 
oltre lO.OÙO abitanti. Li¬ 
sta dello scudo crociato 
appoggila dai voti mi.s- 
sini. 

MAR.ACALAGONIS — Li¬ 
sta DC-MSL 

DOMl'SNOVAS — List.ì 
DC-MSL 

S.AM.ASSl — Lista DC- 
MSL 

SEL-ARGIL'S . Li-t.ì DC 
-MSI. 

GONNOSFANADIGA ~ 
Lista DC-MSI 


Contro il cierlco-fascesmo fai votare 











